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LO STAMPATORE « . 

■ " i. 

A CHI LEGGE. 

* . . . * * * - * * 

C O fiumano oggidì gli fiampatori accompagnare i 
nuovi libri con- elogii y e con mendicate appro- 
vazioni y le quali fecond o il mio credere non recano 

3 ili autori gloria verun a- In vece delle inutili lo * 
i di particolari perfine mi fta permeffo d inferir* 
ne qui una pubblica ed onorevolifitma del nofìro 
Sovrano. Poiché avendomi f autore inviata da Ge- 
latina ( dove da piìt anni dimora per ejfer fua pa- 
nia ) te prefinti memorie a fin dt darle alle fi am - 
pe y dovei per mio uffizio prima di ogni altro pre- 
sentarlo *1 Re e alla Regina j tanto più che in ef- 
fe contenevafi la fiori a di uno de piìt cono/ ciuf i pac- 
Ji di quella provincia di Lecce. Per figno dì ono- 
rificenza y e di un ftneero gradimento ha fatto S. M. 
trafmettere all autore il figuente obbtigantijfimo di- 
fpaccìo della Reai Segreteria di Stato e Cafa Reale y 
net quale per decorare forfè ! autore y e la patria di 
lui y fi vede darò il titolo di Cittk a Gelatina , che 
prima non ave a. Il di fp accio dice così • 


Aven- 


. Avendo umiliati al Ré 1 tre eleganti éfemplarf 
della dotta ed efattiflima fioria della Città di Ga- 
iatina , fua patìria:, uno de’ pii- cofpicui paefi della; 
provincia di Lecce, che ha V. S. JlluflrifTima con 
mdicibil fatica compofla , rintracciandone i fàttr mal- 
grado 1’ ofcurità de'’ tempi di> mezzo, e’1 bujo de’ 
fecoli baobari , colla fcorta di veraci cronache ma-* 
nafcritte , e di monumenti inediti , così che vieti* 
corredata di moki pregevoli diplomi non ancor* 
pubblicati ; la M. S. fi è degnata* di ricevere coti 
gradimento la prefentatale- opera, e mi* ha im-' 
pollo di parteciparle, come fb con mio vero pia- 
cere, in tali fenfi. tal fua Sovrana acce nazione, per 
Aia intelligenza e governo. Napoli il di 1 4. di Agofto 
>79 2. =J Carlo Demarco zi A D. Baidaflar Pa~ 
/ padia. Galatina.. 
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PROSPETTO DELL’OPERA' 
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PARTE L 


J).E/r origine , e dello J iato 4i G-a latina* pag. r 

PARTE IL 

De fuoi d'tverji luoghi pub&lici, eh refe , e mmafletj, z5 

PARTE HL 

Degli uomini letterati di G alatina • 
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MEMORIE STORICHE 

D I 

G A L A T I N A 


Dell' origine, e fiato di G alatina. 

PARTE L 


Ben giudo, che ciafchedun cittadino aman- 
do , come deve , la patria , s’ applichi ad 
illullrarne l’origine, o deferiverne l’ ido- 
ria. Nella qual cof» fare principal dote 
dello dorico farebbe il faper difeemere i 
fatti veri dai falfi, e non lafciarfi trafportare dall’autorità 
di alcuni ignobili fcrittori • come fece fra noi il P. Alcf- 
fandro Arcudi Domenicano, il quale fcrivendo le cofe del- 
la fua e mia patria Galatina, per foverchio amore di lei, 
volle dir tutto ciò, che altri per l’ innanzi , o con poco 
giudizio , o con alterazione avean riferito. Perlochè volendo 
io pubblicare le prefenti notizie nc’giorni, che non fon quei 
della tavola, ho prefo con ogni cura ad efaminare, ed a conlul- 
Tare tutti gli antichi , ed autentici monumenti, che mi riufeà 
di ritrovare »^<d ho letto fenza prevenzione quanto da’nodri 
fcrittori fi narh»^ Stimo di non entr-re pertanto in mi- 
nuti, e frivoli racconticeli fatti per evitar cosi quel giudo 

A iar« 

t- 

* 
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È. Memorie S toriche 

farcafmo (T avere ciafcbedutta città al giorno d’ oggi la 
fua fioria più ampiamente , e flit particolarmente deferite» 
di quella d' dfleffandro (ij/ E mi do a credere , che mi 
fi condonerà, fe ho fatto^ fervir 1’ ilioria alle noflre pie» 
ciolczze ; confapevole abbastanza , che dellinata a percor- 
rere' rimmcnfttà, e la grandezza di tutto ciò, che merita 
d’ edere cOnofcitìto predò -le principali nazioni , obbligata 
eda non è a difeendere', ed abbadarli al racconto di picco- 
le avventure <li paefi , che Iparifcono talvolta agli occhi 
de’ nazionali .. La brama di far fapere a miei concittadini, 
pe’ quali ferivo principalmente, è quella, che mi ha pollo 
in mano la penna per compilare le patrie memorie ■ e s’ 
eglino co’loro limi , c colle carte r - che gentilmente mi 
comunicarono , nello flato mi pofero di fcrivere men di- 
fettofe le prefenti notizie , non poco farò loro tenuto , e 
nel decorfo dell’ opera mi farò un pregio di nominarli , 
Galatina, o S. Pietro in Galatina , fe non perde la 
fua origine ncll’ofcura lontananza de’ tempi, ha con molte 
altre città di quella provincia incerta , ed antica la fua 
fondazione. So, che gli antichi geografi Pomponio Mela, 
Strabono , ed altri , che de’ paefi. della noflra provincia 
fecer menzione , non parlano affatto di Galatina , e nè an- 
che l’anonimo geografo ci Ravenna . Ma il Silenzio de- 
gli amichi geografi non è argomento fteuro per dedurre , 
che Galatina non abbia allora, dilli to ■ mentre di molte 
pobili , cd antiche città della noflra Japigia non fecero 
motto. Se poi il geografo ravennate » ( che fiorì , come 
più probabilmente lì crede nel IX , o X fecole , fe non 
più tardi ) non conta fra * paefi da lui deferitti il noftro, 
non fi dee badare un tale fcrittore , giacché , come feri- 
Ve il Muratori (i) parlando del medelimo, diede tt*a geo- 

y gra- 


tti) Valtaflr. Avanr-Propos efsay fur l’ Hift» Gener. -* 
‘fi) Antich. Irai- Dàffert. 21. 
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Di C ah fina Parli J. j 

grafìa troppi difettofa , e confufa o dando nome di 

città a luoghi , eh' erano J empiici cajlella , o -ville ; « 
trai af dando poi varie città , eie la declinazione del 

re nano impero fecero buona figura Ó'c. E’ certo , che città 
greca ella fu , indicandolo chiaramente il nome di Galati- 
na , eh’ è tutto greco (i) ; ed il greco idioma, che qui fi 
parlò fino agli ultimi anni del XIV fecolo. Sol fi potrebbe 
opporre ali’ antica fondazione di Galatina 1’ autorità del 
celebre Galateo, il quale fcrive (i) .♦ Hinc ( parlando di 
Sokto ) ad mille , & quingentas paffus urbs , qua nomea 
S. Pttri Jortita efì , nova , fed bonejìis ci vi bus , & adbuc 
grtecis cult a . Ma fi rifletta un tal palio , e fi compren^ 
detà , che il Galateo chiama città novella Galatina pel no- 
me di S. Pietro , che aggiunte al fuo antico , e non già 
per edere data di frefeo fondata . Prcfe dunque ella il 
nome di Galatina dall” antico borgo cosi chiamato , tulle 
di cui ruine , fu poi edificata la noftra città • e di ciò 
ci afiicura il mentovato fcrittore, dicendo ( 3 ) urbs , quatti, 
nomea S. Petri accepifse diximus a Galatina vico , in quo 
poflea confiniti a tjl , nominatur . 

E’ fituata la noftra città nella provincia di Lecce 
in una valle piana , ed amena . Fertili , e vaghi giardini 
la circondano d’ ogni lato, e l'ol dall’oriente s’apre a’ Tuoi 
{guardi valla , e dcliziofa pianura , che offre agli abitato, 
ri piacevole, e grato palleggio. Eftefo non molto è il fuq 
territorio ; ed oltre gli ulivi , di cui abbonda , e che ha. 
comuni coll’intiera provincia, produce del frumento , e del» 
la bambagia . Dà oltracciò la lua campagna de’ vini eccel- 
c • Ai len- 


ti) Leggefi la parola j«ex«#»wu’r nel libro IV dell’ Odiffea 
Verf. 

12) De Sit. 'Jxpyg. pag. 93. edi%. di Bafilea. ' 

(?) fit* Jap> pag. 101. ediz- cit, - • * - \ 
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4 Memorie Storiche 

lenti , di cui vengono a provvederli in tutto l’anno mol- 
ti degli adjacenti paefi . Potrebbe una tal derrata imbar- 
carli , perchè regge al mare ed alla navigazione , come 
piti volte fi è veduto , lenza mai guaftarfi il liquore , o 
perdere del fuo fpirito . Le manifatture folamente poco 
progrefl’o han fatto . Si fila fottilmente la bambagia , che 
ridotta in filo chiamali ventinell* < j la quale poi mifera- 
mente fi vende fenza lavorarfi . Vi è una concerìa , che 
fa ricco il paefe , conciandoli in abbondanza delle forti 
fuola , e delle buone pelli . Il traffico con Gallipoli è con- 
tinuo per l’olio, che vi fi porta • e molti del paefe efer* 
citano per tal caufa il meftiere di vaticale. 

La fua popolazione attualmente è di circa ottomi- 
la abitanti ; e deve il paefe così numerofa popolazio- 
ne alla clafTe de’ contadini , che più tranquilli , ed agia- 
ti , che altrove, ne hanno il numero accrefciufo . E’ dittante 
dalla capitale della provincia, ch’è Lecce, dodici migliaj 
dal mar adriatico verfo il levante , e dal mediterraneo verfo 
ponente è quafi egualmente lontana • ed il promontorio di 
Leuca è circa trenta miglia da lei dittante. A ragione dun- 
que venne chiamata dal Galateo 1 ’ umbilico della provin- 
cia , e l’emporio falutare , in cui s’ adunano l'peflb gli 
abitatori de’ circonvicini paefi a vendere , ed a comprar 
delle merci. E’ certo , che così felice fituazione , invitò 
i principi, a cui fu foggetta, a renderla grande, ed illuftre. 
Scrive 1 ’ Ammirato (i), citando un diario della biblioteca 
vaticana , che per morte d’ Ugone del Balzo fu data l’in- 
veftitura di Gaiatina a Raimondo fuo figliuolo: il che av- 
venne nel 1318. • fotto il qual principe venne non poco 
dilatata, e cinta di mura, onde da borgo, qual era innanzi, 

un 


(1) Famigl. Napol. P. 2. 


» 
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Dì G alati» a Parte I. jj 

un bel paefe divenne (i) . Deve in fatti Galatina al detto 
principe Raimondo , il quale fu gran camerlengo del 
regno , il fuo ingrandimento • ed oltre a ciò gli deve 
ancora diverfe efenzioni , e franchigie , che fi portono 
leggere nel privilegio del principe Gio: Antonio, dove 
furono inferite , e del quale dovrò parlare in appreffo . 
Morì il nortro Raimondo nel 137$ a 5 di agofloj e non 
già, come fcrive il Coflanzo (z) , nel 13Ó5 , rilevandoli 
l’ anno della fba morte dall’ iscrizione apporta al di lui 
fepolcro nella chiefa di S. Chiara di Napoli , la qual i» 
Scrizione ertile ancora a caratteri antichi Scritta in un la» 
to di queflo tempio di S. Caterina , che per edere ine» 
dita , come credo , ftimo di qui riportare , ed i la 
Seguente .* 

Subfcripti verfus fcrìbuntur ( fic ) in epitapbio quon- 
dam clarif Domini Rabimundi de Rancio Magni Corniti t 
Camerarii in Tempio S. Ciane Neapolir. 

Magnanimut , fapiens r infignis , provi dus , unni 
Clauditur bic faxo ; non fama , carne Jepultus , 

Baucia , quem genuit dar a , & genero] a propago , 
Magnifico! , qua eduxit ~4vos J ibi Baucio tellus , (fic) 
• Mente Deum veritut Rabimundm , & ipje verenduf .• 
Non terrena fuit , poti ut ccelefiis imago , 

Soletiqtie cornei , Regni C amerarius bujus , 

Militi aque decus ; virtutis amator , & omnes 

/«* 


(») Una antica iscrizione Greca , che incifa era nell’ ar- 
chitrave della chiefa di S. Giovanni , ora dillmtta , predo la 
porta nuova ci fa Sapere quanto qui abbiamo aderito . £’ 

fra documenti nel fine, lettera A. 

(2) Iitor. del Kegno di Nap. Libr. VII, 


t 



6 


Memorie Storiche 

Jure bonos colui t • quoti tum refpubllca lafa efl 
Morte fua eiaculi ; ad caelejlia regna vocatut 
Mille fluunt anni tenenti feptuaginta 
Quinque ftntul pofitis ; indiSio dexaque tema , 
»Auguftus fune mtnfts erat , tunc quinta diefque . 


Dopo la morte di Raimondo del Balzo pnfsò lo flato 
di Galatina nel dominio del conte di Nola Niccolò Orli- 
no , il telale avendo prefa in moglie Maria del Balzo , 
dovè verifimilmente ricevere in dote quello flato , cll'endo 
immediatamente fucceduto nel pofleflo di Galatina , di cui 
fu il medefuno Raimondo padrone. Spedì infatti 1 ’ Orfino » 
2.4 di jettembre del 13 75 privilegio a’ Gala ti ni, nel quale ; 
fi leggono varj faggi regolamenti pel governo di quella 
fuo flato; e come allora il territorio d’un barone era in 
piccola i’ imagine d’un reame , così egli varj ordini pro- 
mulgò , che .direffc al fuo Vicario, che qui facea refi* 
denza , rifguardanti tutti la retta , e moderata amminiftra- 
zione di quello fuo Feudo (1).. 

Suceedè al conte il figliuolo di lui Niccolò Raimondello 
il quale al cognome degli Orfini aggiunfe quello del Bal- 
zo per amor della madre, come fcrifle il Coflanzo. Igno- 
ro , come Raimondello iecondogenito del conte di Nola , 
e non Roberto primogenito del medefimo abbia fucceduto 
nello flato di Galatina: forfè , che i principati, ed i do- 
minj non ancora , come al prefente , con ordine fermo 
s’ erano ftabiliti , e da ciò avvenne , che Raimondello , e 
non Roberto , ebbe il dominio di quello Stato. Qualun- 
que Rata fia la cagione , è certo , che Raimondello pofi'e* 
.... dè 


(1) Efifle Originale il privilegio nell’ archivio di quella 
nofira univerfirà , ed è traferitto nel privilegio di Gio: Anto* 
nio fra documcnri nel fine, lettera B. 
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DI Gelatina Parte T. tf 

«fé quelli feudi, e molto a lui dovè GaJatina ' pel quale 
motivo mi conviene far del roedefiroo alquanto lunga men- 
aione. Nato egli fecondogeniro T e mirabilmente amato 
■dalla madre, ottenne da lei gran quantità <T oro , e di gem* 
me -e ricco di si doviziolà merce portofli con altri nobili, 
di cui fi fè capo , a tentar altrove fortuna Navigò in 
Afta , dove guerreggiò per più anni contro degl’infedeli, 
«d acquiflò ricchezze immenfej. ficchè carico d’oro , non 
che di gloria ritornò poi nel regno verfo gli ultimi an« 
ni della Regina Giovanna I. r portando fece una compa- 
gnia di fettecento eletti cavalli , facendo allora la cavai» 
leria dell’ armate europee la principal forza , per edere 
quella più propria ali’ efpedizioni pronte , e volontarie 
de’ baioni , che fervivano a lor proprie fpefe Con tal 
compagnia fu Raimondello fpedito dopo qualche tempo dal 
Re Carlo IH. alia guardia di Barletta per paura, che que- 
lla non cadefse nelle mani di Luigi d’ Angiò, il quale en- 
trato in regno con forte efercito giva dilatando a gran 
pafli la fua conquida: ma poflo ( non fi sà veramente per- 
chè ), Raimondello in carcere dal Re Carlo, e ritrovato 
egli modo da fuggire r fi portò dal Re Luigi , che riti- 
rato erafi a Bari . Moltiflirao Luigi d’ Angiò ebbe cara 
la di kii vernila , e per obbligarlelo maggiormente , agli 
cHè per moglie Maria d’Eugenio nobililìima , e non men 
bella fanctuha , che per via della madre Succeduta era nel 
contado di Lecce dopo la morte del fratello (i). Intanto 


' (t) Si ricava da un ifìrumento di donazione fìipo/ato da 

un tal notaio Protomaftro ,. efiiknte nell’ archivio di Moort 
Oliveio maggiore di Napoli r che Maria d’ Eugenio contava’ 
fanno tettino del contado di Lecce nel 1390. , e però era Lue- 
ceduta nel 1^4?*, ^ed è mere nella cronaca del Coniger, dove 
fi rapporti la morte Pierri <f Eugenio avvenuta nel' 1399 > 

ed 
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efsendo fiato afsediato Urbano VI. nel caftello di Nocera 
dall’ armi dello fteflò Re Carlo , fu il nofiro Raimon- 
dello invitato dal Papa a foccorrerlo, e corfo egli co’fuoi 
ottocento cavalli , gli fiufcì di liberarlo , e lo fe imbar- 
care fulle galee genovcfi . Dimorando intanto il Pana in 
Nocera , ottenni Raimondello da quel Pontefice bolla per 
1 ’ erezione di quella chiefa , ed ofpedale di S. Caterina , 
ficcome più ampiamente fi dirà nella feconda parte di 
quella opera. 

Liberato il Papa pe’ foccorfi datigli da Raimondello,* 
come toflui avea promefso dentro un termine preferitto 
di pagare alla cavalleria britanna , che conducea , il foli 
do ad efsa dovuto , e non avendola pagato nel tempo fta- 
bilito ; quella furiofa cavalleria portatali qui , diede mi- 
feramente il facco a Gelatina , e confideroffi efsere afeefo 
il danno nella fomma di dorati quattordici mila . Fattoli 
ciò pervenire a notizia di Papa Urbano , memore della 
liberazione ottenuta per l’armi di Raimondello, e conftde- 
rando , che i cavalli britanni non pagati in quel fatto, 
vennero qui a Taccheggiare gl’ innocenti Galatini , ftimò 
di rifarcir quella cittadinanza della perdita fofferta nel ri- 
ferito Taccheggio (i) ; e volle inoltre fpedir bolla diretta 
alla medclima colla data de’ 13 di Giugno 138Ó da Ge- 

no- 


ed in quell’ anno la fucceffione di Maria nel contado ; come 
ancora fi dee correggere lo fleffo cronilla , quando fufleguente- 
ir.ente fcrive , che nel 1595 avvenne lo fpofalizio di Raimon- 
dello con Maria , per elferfi fatto più anni innanzi , cioè nel 
i^ 85 , come dallo Hello ifirumento , il quale conta nel 1590 
l'anno quinto del contado di Lecce di Raimondello. 

(1) Cron. MS. di Silvio Arcudi . part. prima. Conferva- 
fi di carattere antico dal fignor notajo Mattia Luceri , che 
gentilmente me la favori per la compilazione di quelle me- 
morie . 



Dì Galatìna Parte I. gì 

nova , dove ancora fi trattenca , nella quale facendo men- 
zione de’ fervigi da’ Galatini prcftati alla Tanta fede , ed 
accennando i danni troppo gravi , ed i pericoli da lor [di- 
fetti , viene il Papa fui fine ad efentare quella noflra cip. 
tadinanza da ogni eQraordinario pagamento folito imporli 
da’ legittimi noftri fovrani (l) : cotanto ha prevaluto l’en- 
tufiafmo di fovranità ne* romani pontefici fopra quello re- 
gno, quando le di loro opinioni lu quello punto non fono 
altro, che vaghi fillemi di metafilica combattuti dalla ra- 
gione , e dal dritto ! Ma ritornando al nollro Raimon- 
dello , è da faperfi , che faceva egli fpeffo dimora in 
Galatìna , è colimi perciò un caflello fecondo la condizio- 
ne di quei tempi aitai comodo (a) per abitarvi . Confirraò 
i privilegi fpediti da’ tuoi predeceltori , e di nuove grazie* 
ed efenzioni fu liberale verfo de’ Galatini ( 3) . Divenuta 
finalmente il nollro Raimondello principe di Taranro , go- 
dè per più anni di quello flato cosi ellefo non men che 
poltente.e diede fine a fuoi giorni nel 1405. Ebbe da Ma- 
ria d’Eugenio quattro figliuoli , fra quali Gio: Antonio* 
che fu il primogenito, e che fuccedè nello (lato. 

Reftata la principefia Maria già vedova, ed eltendo i 
fuoi figliuoli in età ancor tenera prete ella a governare l’am- 
pio flato insieme con i valli feudi della famiglia, fra quali 
anche Galatina. Si sà,come divenne moglie dei re Ladislao* 
e come divenuta regina fu rinchiufa nel caflel nuovo , donde 
ottenne la libertà per opera di Trillano di Chiaromontfi_* a 
cui diede in moglie Caterina fua figlia , e così ricuperò lo 

,::Bl q . f-TV Ila- 


^ 4 - 

(>) Leggali la bolla fra’ documenti nel fine lettera N. 

( 2 ) Cr5fc,.MS. cir. 

(3) Legganfr'v. privilegi del princ. Gio: Antonio , e del 
rt Ferdinando I. fra* documenti nei fine, lettera B. , e -iett. C, 
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fiato, ed ir principato di Taranto, nella qual città fe po- 
scia dimora (i). Non meno liberale verfo de’ Galatini del 
.principe fuo primo marito , confirmò loro i privilegi ot- 
tenuti , e di nuove franchigie , efenzioni , ;e beni {labili 
fece lor dono (a) . Si parlerà nella feconda parte di que- 
lla opera, più a lungo de’ di lei benefizi, e fol» qui cenne- 
jrò , che morì cosi benefica fovrana nel 144Ò (g), lalcian- 
do alla noflra patria gratifiima rimembranza di fe per di- 
.verfe cole latte a prò di quello comune» 

Gio: Antonio ultimo de’ noli ri principi dell’ illuflre 
famiglia Orfìni del Balzo venne a fuccedere dopo varie vi- 
cende ne’ valli flati lafciatigH dal padre, fèguita che fu la 
«aorte di Maria. Prefa aveva egli in moglie nel T417 Anna 
Colonna figliuola di Giordano fratello del papa Martino V v 
dalla quale non ebbe prole. E’ curiofa la deicrizròne della 
Jmifurata corporatura di quella donna , che fa Giovai» 
Giovine , che mi piace di rapportare (4) .» ejur uxor 
fuit fili a Jordanio Columme fratrit Martini papte , & 
ab ea non fufctpit libero s / de qua Jìe fcribit Calen • 
tkis ad Hiaracum . Venie ad * 4 nnam Columniant Taren • 
tinam tuo , Cf regie juffu .• numquan* vidi tanti eorporir 
Wnlierem * ea.domum pene ’omnem j eden e compitò at , ita ut 
filante mi hi deeffet leene ad. difenduto . Qe magnum ; acuii , 
qt boom , putarer ; grandia membra omnia fupra quattq 

' . ere* 



(0 Gooig. cron. pag. it. 

C 2 ) Leggati!! i capitoli del privileg. del re Ferditr, T. fra* 
documenti lettera C. ** — • - • 


(j) Il Cofltger rapporta 1 ’ anno indicato nella fua crona- 
ca pag. 1», , e dice dtppiù ; che mori a 9. di maggio /e che 
fu lepolta con grande onore nella chiefa di S. Croce di Lecce, 
Jjeiia-qual città finì di vivere. 

4 (- 4 ) P* -d/nift • ir. ,Vtt. T arem in. Forteto, lik 7. à .. 
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credibile tfì , & vox leena . Or il noftro principe Gio» 
Antonio fu, come ieri ve 1 * anonimo fcrittore dell’ illari» 
di Napoli (i) * c follatore de fuoi /additi , ed era bea vo- 
luto , ed amalo da quelli. Infatti i Galatini lo provarono 
tale , t-d alcuni fra loro furono da lui «levati r e benefi» 
cati , tra quali Antonio Guidano , che divenne fuo u* 
ditorej Alberto Rappaftto , che nielli nò fuo teforiere ia 
Taranto ; ed in tempo, che morì , era comandante delle 
fortezze Tarantine Cola Calò (2) - Di efenzioni , e fran* 
chigie non fu veramente liberale , eflèndo (lato per natura 
avaro; e che tale foflc, l’efperimentarono anche i Galatini.* 
Godea quello comune da tempo immemorabile 1 ’ efenzione 
della decima del frutto degli ulivi , quando il principe 
Gio.- Antonio pretefe <f efigerla . Si oppofero i Calatili , 
e- fi litigò per pih tempo . Però ficcome lotto un cattiva, 
principe la caufa del filco è fènvpre la migliore, cosi fu- 
rono i Galatini condannati a pagare . In quello flato di 
cofe pensò l’univerfitl di fpedire il fmdaco con altri per 
indurre Gio.* Antonio a non più profeguire tal caufa , e 
pregarlo di non ehgere cotal decima , che i fuoi prede* 
ceflori non avevano giammai rilcofla. Riufcl a’ deputati d" 
ottenere l’ efenzione del pagamento , ma pretefe Gio: Antonio 
la Comma di ducati mille fra due anni; qual denaro foddis* 
fece quella univerfità al principe : onde egli fpedl » 
20 di aprile del 1449 ampiffimo privilegio, con cuiefen* 
rò i Galatini del pagamento della decima riferita , e con* 
firmò inoltre a quello pubblico le franchigie , citazioni r 

B a ed 


(1) Moria di Napoli <f incert. Aut. lib. 5. * 

(2) Aleuse lettere di Ferdinando I. tranfantate per ordine 
di Federico iuo figlio attelìano quel. , che ho ferino intorno si * 
Caiù . Sono le fedirne lettere nel monilbrro ‘di monte oltveto 
maggiore di Napoli , e portano la data de’ 37. dì aprile 147** 
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ed immunità in varj tempi ottenute (i ) . Diede fine a’ 
fuoi giorni il principe Gio. Antonio in Altamura nel dì 

13 di novembre del 14Ò3 , e come fi vuole di morte 
violenta , di che veggafi il Pontano (2), ed altri. Difpo- 
fe pria di morire , che il fuo cadavere trasferito qui (of- 
fe : come fu efeguito , effendovifi condotto con fomma 
pompa , e da quattro . prelati incontrato fuori le mura 
venne proceffionalmente portato in quello tempio di S. 
Caterina , chicfa di fuo padronato ; ove fu fepolto in un 
avello , che gli s’ ereffe nel lato deliro dell’altare maggiore, 
eh’ efifte tuttora . 

Intefa appena il re Ferdinando la morte del principe 
Orfini, s’ impofsefsò de’ di lui tefori,e fermofli prefib Ter- 
lizzi per oflervare quali mozioni facevano quelli vafTalli ri- 
marti privi del loro principe . Afserifce il Pontano, che le 
città , e terre fottoporte al nortro Gio: Antonio fpedirono 
iubito de’ medi ad inchinarfi al Re, e falutarlo per lor si- 
gnore: nella qual cofa fare inviarono i di loro findaci , che 
in nome dell’intiero comune pofero fe ftefli , e la patria 
nelle mani del re : Nuncioi accipit ( l’crive il citato dori- 
co (3) ) , urbei fere omnes & Barenfts , & Hydruntina terrte 
invocare Ferdinand! nomea , ac {aiutare eum regem . Qucedam 
etiam Jlatitn oratore r in cajìra mifere , quofque ipfa vocant fyn * 
dicol , qui publico populorum nomine Jeque , urbefque dederunt. 
Mi do a credere, che farà Hata delle più folleciteGalatina 
a-fpedire il findaco co’ fuoi amminiflratori : certo è, che 
mandò Nuzzo de Unifi , Gabriele di Notar Giovanne, Nic- 1 


„ (1) Cron. MS. delP Arcud- e leggali il privileg. fra’ do- 
cumenti nel line . lettera B. , 

„ (1) De bello Neapol. lib, 5', 

(3) Loc, tìt* 
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colò de Rao, ed AlefTandro de Lettera, i quali portatili 
nel campo falutarono Ferdinando per lor padrone , e lòt- 
to l’immediato di lui dominio fi pofero (i) . Grato il Re 
per cosi pronto , e riverente atto d’ oflequio , e di rifpet- 
to ; ficcome a lui dagli enunciati deputati , ed ammini* 
Aratori fu prefentata una lunga fupplica , colla quale va* 
rie grazie in nome del pubblico fi chiedeano , così beni* 
gnamente egli annuì , e concede loro frolle altre cofe la 
percezione eli tutti i proventi, di tutte le pene fi [cali , e la 
facoltà di poter comporre i delitti . Quelle concezioni da 
lui fottofcritte preflo Terlizzi , vennero quindi a formare 
il privilegio, che fpedì, quando pochi giorni dopo portolfi 
in quella provincia , e venne a far lieta della fua reai 
prefènza Galatina . Quivi fpedì Ferdinando il privilegio , 
dove fi leggono le fopraddette concezioni , delle quali at* 
tualmente godiamo (2) . Di molti privilegj , c grazie da 
Ferdinando conceffe a varj luoghi , che vìfitò , di quella 
provincia, fi cfpreffa menzione Giovan Giovine (3): AW- 
lum ( ci dice ) alicujus nominit oppidum adiit , ubi non 
benigne , liberaliterqut fuerit a civibus acceptut .* ipfe omner 
pubi ice, privatimque , ac prxfertim benemerito t quojqut prò • 
fecutut ejl privilegiis , muneribus ,beneficìis C^c.-Circ» quello 
tempo Antonio Guidano dottor di leggere noftro cittadino, 
relofi oltremodo caro a Ferdinando, tu da quel fovrano eleva- 
to alla carica di configliere del facro consiglio di S. Chiara di 
Napoli, e di fuo fegrttario (4) . E’ feufabile il Montfaucon, 
qual foretlierc, fe nel capitolo de’ calligrafi facendo menzione 
1 ' del 


(1) Leggati il privilegio di Ferdinando I. fra* documen- 
ti nel fine lettera C. 

(0 Leggati il privilegio fra’ documenti nel fine lettera G. 
(}) De •dm., & var. Tarent. fortun. lib> 7. 

U) Toppi btbtiot. Napol, pag. 28, - ,,i: ...1 


Digitized by Googl 



j|, ■' Mentati t Sièriche 

del coltro Caldano , lo fà configgere in Roma: ^Intcniut 
Quidanus primus f acri confila Roma; (l) . Il termine di 
/acro , che fi dà al regio coniigfio , i'upretno tribunale, 
di Napoli , fu prefo da quell’ insigne letterato per infe» 
papabile epiteto dì qualche tribunale oi Roma . Or i me. 
riti del noftro Guidano , e la fedeltà de’ Oaiatini opraro- 
no sì , che Ferdinando fpediffe nel ìqóp. altro privilegio 
a favore di quello comune , con cui egli , tralalciate 
1’ altre grazie , accordi» alla noflra univerfità il pote- 
ri -eleggere il maftrodatti della corte locale (») . Cosi la 
xftaftrodattia è uno de’ piti rifpetrabili , e preziofi corpi , 
che quello comune poffiede , e come tale è fiato de’ no- 
li ri duchi invidiato , e contraddetto : ha però i’univerfi- 
tà in ogni tempo reddito agli afl'alri , ed infidie baronali, 
e vittoriofa gode dopo più i'ecoli del magnanimo dono di 
Ferdinando I. (3) . 

Aveva ancor queflo fovrano fpedito altro privilegio 
fin dai 14Ó7. a favor di quella univerfità di Galatina , af- 
folvendola dall’ annuo pagamento d’ once ventiquattro per 
ragion di donativo, e per diritto di taverna, avendoli ri- 
cevuto il regio fuo erario ducati mille , e cento in una 
fini volta . Si legge qui ancora la vendita delie cafe uni- 
re rfali fatta all’univerfità per ducati trecento (4). 


(1) Palaegr. Grtec. lib. 1. cap. 8 . ' 

(2) Il privilegio originale è nell’archivio dell’ univerfità , 
* fi può leggere fra’ documenti nel fine lertera D. 

(3) Leggali l a celebre , e dotti allegazione intitolata : Di» 
ftfa dell' un tv tr firn di S. Pietro in Galatina contro la reintegra - 
xtone della majhrodattia per la quarta volta moffa te. 

{4) Privilegi originali degli 1 1. di decembre. Confvrvanlì dal 
fignor D. Ferdinando Capani , che ferba ancora altri originali 
diplomi, i quali tutti mi furono gentilmente comunicati per tra- 
fai v crii , e fune ufo nelle prefenti memorie* 
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Spedì GmiJtnente Ferdinando un altea privilegia a fa* 
vor de’Galatini nel dì ao. di grugno 1477. , col quale or- 
dinò a’ fuoi miniftri , ed uffizialf di'giuftizip fotto gravi 
pene ; che non doveffero dar più luogo alle rappnefa- 
glie , le quali fi commetreano da’ mercatanti Venezia* 
ni, che qui negoziavano, contro de’ Galatini (i).Ed ecco, 
come dopo tanti fecoli di cotal barbara ufànza , della qua» 
le ne parla in una fua diflertazione il dotti (Timo Murato* 
ri (2) r ancor nel fecolo XV. era così deteftabile ingiù* 
jtizia in vigore . 

Era (lata felicemente Gaiatina fin dal 1469* all’anno 
1479 fotto il regio demanio * quando in quell’ anno il 
re Ferdinando per rimunerare Luigi Campofregofo di va- 
rj fervigj predati a lui in guerra, gli donò lo dato di Ga- 
iatina, e Solerà (9). Per pochi anni però fu il Campofre- 
gofo utile pofleflbre di quedi feudi , poiché Tappiamo , 
thè Ferdinando nel 14&1. mandò Tommafo Barono fuo 
«onfigliere col titolo di governatore , e cadellano per go- 
vernare in fuo nome Gaiatina , e Soleto cogli adiacenti 
paefi devoluti alla regia corte (4). 

Mi fia lecito qui d’ accennare , come prefa nel 
148»- Otranto da’ turchi , dopo cflerfi quedi fortificar 

. ■ 1 • . li 


.. ! . . .. I • } 

* fr) Privilegi originali predo il fuddetto (rgnor Capasi. 

• (a) Anticb. hai, diff. JJ. • 1 . i'I tu < • 

fjV Lflgeand le memotie, eflratte da’ quinternioii delia Rt- 

4>ia Camera fra’ documenti nel fine lettera I.. Debbo quelle, ed 
altre notizie ai mio fignor fratello cogioo dottor Francefco Ce- 
■fcri , che -alla fetenza dei dritta- «mi Ice le pteziofe cognizioni del- 
l’amena letteratura, e che mi glorierò Tempre d’aver avuto per 
maellro ne’ miei dudf . . 

(4) Vedali nel libro magno 3 ell’ univerfità neH’archivip, tra- 
fciitto ti privilegio di Fcrdinatyip La donde apparifee tutto ciò. 
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ti dentro le mura di quella città, fi diedero a fcorrere per 
quelle noftre contrade , col dare il facco a molti paefi , e 
tra quelli , a (Palatina , ove portatili quei barbari , 
e trovatala vuota d’ abitatori , per efferfi quelli ricoverati 
nella città di Lecce , ed altrove , la devaftarono , e fac- 
Aleggiarono (i) . Non avvenne così a Galatina nel 1484. 
quando approdata fiotto Gallipoli nel dì 16. di maggio una 
flotta di felfianta galee fpedita da’ veneziani a danno del 
regno, ed impadronitali dopo lunga forza di quella città , 
e quindi refiafi padrona di Nardo, e di molti altri luoghi, 
portoffi fufleguentemertte a prendere Galatina, la quale va- 
iorolamente li difefie , e refìarono perciò i Galatini con ono- 
re , e gloria , al dire del Coniger (i) , per aver bravamen- 
-te refpinto il campo nemico . Intanto Galatina fu per la 
-feconda volta poco tempo fiotto il regio demanio ; mentre 
Giovanni Caftrioto Aglio del gran Giorgio foprannominato 
Scanderbech divenne pofiefiTore nel 1485. di quello flato , cd 
ecco il come. Aveva il nominato Giorgio Scanderbech dife» 
fio il noflro Ferdinando non tanto co foldati , che avea 
feco condotto dall’ Albania , quanto col proprio valore : 
Georgi i virtute , ( fcrive il Giovio (3) ) qui ex Epiro in 
. Apuliam trajecerat , gallorum copia ita prodigata funt , ut 
ttx precipue Georgi i virtute fe confervatum fateretur . In- 
fatti Ferdinando col dolce nome di padre falutava il gran 
Giorgio, e grato a tanti di lui fervigj gli donò nel 14Ò4. 
le terre di S. Angelo del Monte , e ai S. Giovanni Ro- 
tondo in Puglia. Morto il gran Giorgio, gli fuccedè nel- 
lo flato anzidetto Giovanni luo figliuolo ( che il Voltaire 

con- 


fi) Conig . Cron. pag. 19. 

(2) Cron. eit. pag. 23. 

(3) In Eieg. Georg. Caflriet, 


\ 
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confonde erroneamente col padre , fcrivendo di Giovanni 
quel , che dovea dire di Giorgio (i) ) , il quale avendo 
tutto perduto nell’Albania, trasferii!! nel noftro regno per 
goder qui delle due terre al padre donate • ma lìccome 
Ferdinando volle poi quelle ripigliarli , cosi gli donò in 
ifeambio Galatina , e Soleto nel 1485., come li -è fcritto. 
Portatoli però Giovanni Cali ri oro colla famiglia a prende- 
re poffeffo di Galatina , ed a far quivi dimora , prelaghi 
quali i Galatini delle future inquietudini , c dell’ efacran» 
da tirannide , che una tal razza dovea contro di loro efep- 
citare ;o come fe letto avelfero in fronte alCaftrioto l’in- 
dole infame , che un efule dell’ Epiro manifefferebbe nel 
progreffo del tempo a lor danno, noi vollero affatto rice- 
vere , nè riconofcere per lor padrone , obbligandolo a por- 
tarli con Irene Brancoviz fua moglie altrove per abita- 
re (2) . Convenne al duca Giovanni ricorrere dal re Fer- 
dinando per edere da’ Galatini ricevuto; ma coftoro fermi 
nel di loro mal concepito difegno , lusingandosi di feguire 
a vivere fotto il regai demanio , tentarono per via di fup- 
pliche, e di feufe a non ricevere il duca Caffrioto . Fi- 

C nal- 

. • i >" . • 

" ■ — ■ 

l , ; 

(t) Effajt fur /’ Hifi. Getter, tom. 3. cap. 26 . Di quello sba- 
glio potrebbe alcuno dir coll’ Ariolìo : 

A tutto il Mondo /’ ilioria ì paleft ; 

Benché l' autor nel figlio fi confonda , 

Che un per un altro , io non fo , come prefe . 

Ori. Furiant. XV. fi. 73. 

(2) Si legga l’orazione ras. di Francelco Maria Vernaleot 
ne de patria Jux calamitatibtfs , che va inferita in un volume 
di lettere, e di orazioni , che originali fi ferbano nella libreria 
de’ fignori D. Vefpafiano , e fratelli Caroti , i quali benigna- 
mente mi favorirono il ms. donde diradi molte notizie ap- 
partenenti a tal opera ; giacché vilfe il Vernaleone verfo quei 
tempi. . t ~ . - — ••••'* * 1,1 ' 
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naJmcnte Ferdinando dopo replicati ordini fè colla forza 
riconofcere , e ricevere il duca , e condannò i Galatini a 
pagar in pena della di lor temeraria difubidienza la fora* 
ma di ducati ottomila al filo regio erario , qual forami 
poi fu ridotta alla metà , ed in tempo del re Federico fu 
rilafciato l’ultimo pagamento (i) . 

La temeraria efpulsione però feri l’animo del duca Gio- 
vanni talmente, che lafciò delle forti itnpreflioni, le quali 
non fi poterono dalla di lui memoria mai cancellare • ed 
è troppo vero , che la reminifeenza dell’ ingiurie sia frallc 
pallio ni quella , che agifee più fortemente nell’ animo , fo- 
prattutto, quando tocca il cuore di un uomo educato nella 
barbarie , qual era il duca Caftrioto . Prefe appena collui 
pofleflò di Galatina , cd incominciò in varie guife a vef- 
fare gli abitatori . Sarà fempre oggetto di orrore a’ Gala- 
tini il periodo del governo de’ due Cafìrioti , cioè del du- 
ca Giovanni, e di Ferdinando fuo figliuolo; ma fpecialmente 
di quell’ ultimo, il quale, perchè ville in tempo, che l’au- 
gufla prefenza de’ monarchi era invisibile al regno , fiero 
per natura , si rendè maggiormente licenziofo , e tirannico 
per aver avuto lontano chi dentro i limiti del dovere fa 
ìlare la baronale licenza . 

E per cominciare dal duca Giovanni , dico , che te- 
nta predò di fe una compagnia di foldati fpagnuoli , che 
giornalmente commctteano , per aderire al padrone , info 
lenze infoffribili contro de’ Galatini . Niuna violenza però 
fu tanto grande quanto quella , che feoppiò un giorno , al- 
lorché quella furiofa iòldatcfca corlè a laccheggiàre le ca* 
fe ; ed è inutile delcrivere la crudeltà , e la sfrenatezza di / 
quei foldati nell’ impeto del facco riferite dal noftro cro- 
mila 


(0 Orazione di fopra citata. 
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nifta (i) , e che furono da’ Gaiatini provate . Ma non fu. 
rono i foli foldati del duca* fu il duca, e la moglie avi- 
di a toglier l’altrui: onde molti de’ Gaiatini vennero fpo- 
gliati de’ loro poderi, ed alcuni ridotti ad una torale men» 
dicità (2) . Aggiunfe all’avidità la duchefla Brancoviz la 
vendetta j e 1 ’ usò contro de’ Gaiatini , facendo tirar a* 
medefimi radunati nella chiefa di S. Pietro un colpo 
di mortajetto con palla , che non ferì , fe non la porta 
maggiore della chiefa : onde fcoppiò poi fra’ Gaiatini t ed 
il duca così fiera inimicizia, che convenne al Capitolo di 
portarfi altrove per abitare (3). 

Debbo in guelfo luogo accennare , come inforta nel 
1502 la guerra fra il re Ferdinando il cattolico, ed il re 
di Francia Luigi XII. per ragion di confini, e divifione del 
regno , fi vide la nollra provìncia inondata dall’ efercitp 
francefe . Apparteneva quella provincia con altre al re 
Ferdinando , ed i francefì avendola quali tutta fottomelTa , 
Galatina con altri molti paefi ebbe a foffrire delle fcorre- 
rie • onde per non efiere devallata dal furor militare, c ne- 
mico, fu collretta a fomminiftrare gran quantità di viveri, 
C non poche fomme di denaro a’ francefì accampati preffo 
di Corigliano. Ma rotti quelli nel 1504 , e ritornato il 
regno nell’intiero dominio del re cattolico, allorché que- 
llo monarca fi portò in Napoli nel 150Ò l’univerfità di 
Galatina ricorfe da lui , ed ottenne la conferma di tutti i 
fuoi privilegi P" averli mantenuta fedele al fuo dominio, 
e per aver loccorfo i iuoi faldati fpagnuoli , che qui tenea- 

C 2 no 


(1) Cronaca ms. dell’ Arcudi . 

(a) Leggali il capitolo z$. del emendato in pergamena 
nell’archivio dell’ uni veTfità . 

(3} Cron. ms. , ed oiaz. ci.t, del Verqalpone . _ v , 
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no Gallipoli , ed altri luoghi occupati (i) . Spedi Ferdi- 
nando il cattolico il privilegio dell’ enunciata conferm» 
nel dì 2 2. di maggio 1507 , che originale fi lcrba nel 
noflro archivio (2}^ 

, Era Ferdinando Caflrioto facceduto per la morte del 
duca Giovanni fuo padre nello flato , e come germe di 
malefica pianta, ancorché trapiantato fotto amabile cielo, 
fu pili fiero, e crudele del padre. La di lai gigantefca fi- 
gura , e il fuo terribile afpetto annunziavano il carattere 
del fuo temperamento , e delle fue inclinazioni . Superbo , 
fiero, crudele, e difloluto altra regola non conobbe, che 
» fuoi piaceri, ed il fuo vantaggio . Carcerava i Galatini 
in un foflo fcavato dentro il di lui palazzo ( il che fu 
/ * praticato allora da alcuni baroni , che fedelmente il fami- 

gliavano ) ; per cui si deteftabile abufo del potere barona- 
le fu efpreflamente proibito fotto il governo del viceré D. 
Parafare de Ribera (3}. Pretefe il noflro Caflrioto di fpo- 
sliare Gelatina di tutti i fuoi privilegi , e grazie, che pof- 
fedea per reai munificenza . Variò a fua voglia gl* inven- 
tari dell’ ^fazioni per efigere pili di quel , che gli appar- 
tenca , e tornando fpeflo ad efigere ciò, che avea efatt® . 
Creò una akra corte d’ appellazione , appellandoli prima 
dalla corte locale all’udienza provinciale. In fcmma nulla 
pagava, e tutto a fuo modo faceva- ficchè da tante vio- 
lenze flretti i Galatini rifolvettero di fpedir due mefli in 
Ifpagna per far pFefenti al re Ferdinando tante infcffribili 
oppreflìoni , ed ingiuflizie. Accorfero però a tanto rumore, 
per mettervi riparo, Jacopo Alfonfo Felillo conte di IVI l. 

ro. 


(1) Cronaca ms. citata. 

(z) Leggafi fra’ documenti nel fine lettera E. 

(3) P ragm. Tih XXIX . de horon • , 0 “ cor. offic. 
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to , prefide allora di quella provincia e i due configlieri 
del facro configlio , come allora chiamavafi , di Lecce ; 
dalla ri fpetrabi le prefenza de’ quali venne dilTirafa 1 ’ uni* 
verfità a fpedire i due meffi a Kpagnaf , e furono le due 
parti concordate - Si formano» pertanto trenta capitoli , 
che ridafiero in forma di concordate , e fi flabilirono le 
icambievoli- pretenfioni fra 1 ’ univerfiti* , ed- il duca Fer* 
dinando ; qual concordato fu ftipulato follennemente a 
2. di giugno del 1514- ( 0 - E’ vero che fu no» poco le- 
fa nelle foe iUuftri prerogative Galatina ; ma ftrmò tut-' 
tavolta di far impartire il beneplacito regio fui concori 
dato per obbligare il duca ad oifervarlo. Si portò pertan* 
to Giorgio Morì , allora findaco , in Ifpagna dal ré Carlo, 
fucceduto in quello regno per morte di Ferdinando ; ed oN 
tenne da quel monarca oltre la conferma di tutti i no* 
Uri privikgj , F aflenfo fui mentovato concordato colla 
claufola-, che nulla derogaffe alle grazie» e conceffioni , ché 
1 ’ univerfità godea in virtù de’ privilegi anteriormente ot* 
tenuti (z) .• 

Ma nè ih concordato , nt’ varj‘ ordini fpeditrdal re 
di Spagna ebbero pofianza a render pili • mite» e pili giu* 
fio il duca Ferdinando . Scorfo qualche tempo , conven- 
ne a Galatina fpedire co» larga provvifione dire fuor iM 
luftri figliuoli , cioè Marcantonio Zimara , e’ Pietro Ver- 
naleone dottor di legge per follecitare in Napoli la dife* 
fa delle caufe introdotte centro de’ nuovi attentati dei 

• Ca* 


(1) Si ferba originale nell’ archivio dell’ univerfità . I fitti 
enunciati lì poflbno leggere in É quei capitoli, che fiotto pietà, e 
nella cronaca ms. citata. 

(2) Fu fpediro il privilegio in Saragozza a di 30 di aeoflo- 
1518 , e venne eleguito a 21 di marzo 1319. Si ferba originale 
nell’ aichivio » 
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Caftrioto (i) . Era nel tempo , di cui parlo, viceré di 
Napoli Carlo di Lanoja Fiamingo , il di cui governo fu 
molto degno di lode j e coftui a fuppliche di quello co- 
mune fpcdì Carlo della Noa a prendere informazione 
contro dell 1 * 3 ingiuftizia , cd iniquità del duca Caflrioto » 
Portatofi qui il de Noa , e da Galatini ricevuto , qual 
loro liberatore dopo aver bene cominciato , terminò -ma- 
lamente per gl’ intrighi del duca Ferdinando , che lo 
ièdufle (z) . 

. Altri flagelli intanto afialgono Galatina, e di quelli 

farò brevemente menzione . Venuto 1 * anno 1528, e di> 
latatafi la pelle -pel regno, furono foprattntto afflitte le no* 
Are contrade^ e Galatina ebbe quafi a mancare per cosi 
terribil flagello. Per colmo de’ mali fopravvenne la guer- 
ra tra francefi, e fpagnuoli , e pervenuta ne’ noflri mari 
un armata veneta , riferifee il famofo fcrittore della noftra 
floria civile (3) :■ Che il provveditore degli fi radiati , che 
militava per gli veneziani , avendo rotto prefso la Vetrana 
il viceré della provincia dì Otranto , il quale a gran fati • 
-*<* fi faivò a Gallipoli col duca di S. Pietro in Galatina -, 
Lecce metropoli di quella provincia , e S. Pietro in Ga- 
latina con tutte Ir altre terre ctrcqftanti fi refero . Venuta 
Galatina in potere de’ veneziani , fu per qualche tempo 
fotto il di loro dominio , ed ebbe a lòffrire in un tempo 
fteflo molte calamità , fralle quali contò la gran penuria 
dell’ acqua , licchè le convenne di fpendere molto per ifea- 
•vare due profondiflimi pozzi , chiamato 1’ uno la fontana 

- P rci ' 

- ■■■■■ — ' * ■ — ■ ■ ■« 

(1) Cronaca ms. ,e Galatina Letterata del P. Arcudi attic. 
Zimara . 

. (z) Ojraz. mt. cit, del Vernaleone . 

(3) Giannone lib. 31. eap. 4, 


Digitized by Google 


Di Galaùna Parte I. aj 

pretto le mura , e 1 ’ altro tro^z* pretto la chiefa dì S» 
Maria della grotta (i) . Ma libera Gratina de* riferiti 
flagelli , non fu di quello di Ferdinando Caflrioto . Coftui 
feguiva a carcerare i Gaiatint dentro il fotterraneo , ed 
oicuro fotto; facrificò alle fae vendette il nobile cittadino 
Bernardino’ Morrea , intrepido difenfore della patria , fi 
abbandonò alla difTolotezza , e ftrappò dal feno di alcune 
onorate famiglie molte fanciulle, di cui fi abusò , e prefe 
in preftitO’ varie fortune dall’ univerfità , lenza mai re» 
flituirle (a) . Penetrata Galatina di tanti orribili ecceffi , 
rifolvè di ricorrere da’ configiieri Fonfeca, ed A t foto , che 
con fpeciale delegazione procedeano contro de* baroni delin- 
quenti per ordine di Carlo V. Aveva quello faggio fmpe. 
ratorc nel 1536 emanato ordini' per procederfi contro a 
quei baroni, eh’ erano rei di eflorfioni , e dì altri delitti s 
motto era a ciò fare dalle fupplichevoli voci di tante uni- 
verfità, che avevano fpinti i di ; loro gravi lamenti infino 
ai trono , onde tante prammatiche allora ufeirono per 
reprimere la baronale inlolenza (3) . Or da’ fadetti confi, 
glieri ricorfe l’ univerfità , e dopo varie difeuflìoni venne 
alquanto follevata con ben lungo decreto (4) Siccome 
però il duca Ferdinando volle tutto tentare, cori pretefe, 
che non avefle corfo la fraflornazjone , che f univerfità go- 

dea 


fi) Per la gran liceità, che fi £ provata io quell’anno 1788 
r attuai (ìndaco Pietro di Sanlorenzo ba riaperta la trozza , di 
cui ho fatto parola, e ch’era da pià anni foffocata. 

(z) Cron. ms. part. 2. Coniervafi I’ intiera cronaca dell’ 
Arcodl dal Sig. D- Francefco Morrona Galantuomo di quella mài 
patria , il quale con altre me la favorì gentilmente , 

(?l leggali il titolo 2{r. de baten. , tf 5 * tur. offic* 

(4.) Si può leggere nel libici magno dell’ univerfità r eh’ * 
nell’archivio , 
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dea colle altre grazie conceffele dal re Ferdinando T. Pitf. 
mendo troppo a’ Galatini di mantenerfi nel porte fio di 
detta grazia , ricorfero da Carlo V. , ed ottennero privi* 
iegio, -con cui fu confirmato il capitolo della frajìorna « 
votone concerta dal re aragonefe (i). 

Era circa quelli tempi infellata la nortra provincia 
per non dir tutto il regno, da corfari africani : onde per mu- 
nirli contea le feorrerie di quei barbari filmarono molte 
città, e tra quelle Galatina di cingerfi di mura . Kicorlè 
perciò nel 1539 dal viceré di quel tempo D. Pietro de 
Toledo, ed ottenne privilegio, col quale fu erta abilitata 
a riedificare le fue mura, per eflere già dirute le prime 
innalzate nel 1355 , come fi -è fcritto (2). 

Il moftro duoa Ferdinando ebbe più figliuoli dalla du- 
cherta Acquaviva fua moglie' ma non gli rertò, fc non la 
fola Irene , -che '(limò di maritare nel 1539 a Pietro An- 
tonio Sanfeverino, principe di Bifignano , a cui affegnò 
lo flato intero per non aver altri figliuoli . Viffe dopo 
tal matrimonio il Caflrioto altri anni ventidue, e diè fine 
a fuoi giorni il dì 17 di decembre del 1 5Ó1 (3). Fu le* 
polto nella chiefa di S. Maria delle Grazie de’ padri dome- 
nicani, ove ancora vennero fepolte la duchefla Acquaviva 
fua moglie, e Maria di lui lòrella , liccome appare dall’ 
ifcrizione tuttora efiflentc apporta al di loro fepolcro , eh’ 

eref* 


Ct) Si lerba originale , e -fi può leggere •fra’ documenti nel 
fine . lettera F. 

(2) Si ferba originale ed è traferitto fra’ documenti nel fi- 
ne lettera G. 

(0 Diar. ms. del Foniati , che conferva!! dal Sig. Ab. De. 
D. Antonio Tanza, al di cui fornaio lapere , e non men gran- 
de amore io debbo molte carte^ e lumi , di cui mi ho fervila 
nella compilazione di quefle memorie . 
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ereffe ni e! IJ74‘ Niccolò Bernardino Saftfeverino figliuolo» 
della medefima Irene., . i 

Morto Ferdinando Caftrioto ftxcceefè nello fiato diGa* 
latina Irene col principe di Bifignano fuo manto!, ma per 
pochi anni ne godettero; poiché riiorto prima il principe nel 
ritorno , che da Spagna facea, terminò nel i i fuoi 
giorni anche Irene in CafTano di Calabria , ed • in lei si 
eftinfe la linea de’noftri Cafirioti . Cosi venne a fucccdere 
per- morte della madre Niccolò Bernardino di lei figliuolo ia 
Quello fiato. Aveva cofiuil prefa in moglie Tfabella Feltri* 
figliuola di Guidubaldo duca di Urbino (i), dalla quale gli 
nacque Francefco Teodoro , a cui effo Niccolò nel 158Ò 
donò quello fiato . Ma giovinetto di anni venti premorì al 
padre nel 15 95. ; onde Niccolò Bernardino riprefe lo 
flato di Galatina , e feguì a poffededo fino-al 1606 , nel 
qual anno morì , e ritornò lo fiato di GaTatina alla re- 
gia córte Devoluto quello' fiato a Filippo III.’ vlpvrano 
allora dì quello regno , e re di Spagna , fu venduto nel 
ldo8 a Gio: Vincenzo Caraffa , il quale lo pofledè fin 
al idi g , alloca quando gli piacque di venderlo al mar- 
chese di Rapolla Ettori Bratda : J ma Ma lui non foddis- 
fatjo i; prezzo nel tempo flabilito, il Caraffa fe lo ripre- 
se ; e per' la fètomfà vòlta Io Veiidè "a Ciò: Baftifia Sp^ 
noia di antica , ed illufire’ famiglia genovefè , la di cui di- 
scendenza fegue felicemente a poffederlo fino al dì- d’oggi. 

Entrato il duca Gio: Battifla nel poffeffo di Galati- 
'na cominciò » a muovere fiera 'lite" all’ univerfità Circa il 
corpo della maftrodattia.chò pretendea ‘anneffa alla fua giuw 
Tidizion baronale , ma dopo alcuni atti tacque. Segui il 

D .2 • , ■ du* 
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duca Gio: Maria figliuolo, e fucceffore del duca Gio: Batti» 
fla a veifar Gaiafina con varie liti ma riutci togli vano 
ogni sforzo fi chetò , e tacquero poi con lui per qualche 
tempo i Tuoi fucceflori . Giunto però il fecolo, nel quale 
viviamo, hanno i duchi Spinole varie volte, c con diverfe 
maniere tentato di perturbare, per non dir, d’annichilare 
i noftri privilegi difefi , e foftenuti Tempre dalla virtù , 
e dall’ amore dell’ intiero comune . Or non eflendo mio 
illi tufo di parlar di caule nelle prefenti memorie , e non 
sellandomi altro da dire, palla la voce del mio cuore a 
porgere de’ voti al cielo per la perpetuità, e confervazio- 
ne de’ noflri privilegi , e diritti , e per la felice prof peri* 
tà di Galatina , che ho la forte di avere per patria . 


Delle cbiefe , monaflerj ,ed altri luoghi pii 
di Galatina , 

PARTE II. 

; 

S A rei troppo breve nel prefente ragionamento , fe la chio. 

fa , e 1* ofpedale di S. Caterina non mi occupaflero al* 
quanto . Quelli due celebri monumenti innalzati dalla pie* 
tofa munificenza de’ principi Orfini del Balzo m’ invitano 
a far di loro menzione . Sebbene tai cofe ( il conofco ) 
poco intereffino il rello del mondo letterario, mi fi perdo- 
nerà nondimeno 1’ intraprefo impegno in grazia de’ miei 
compatriotti , i quali illancabili premure mi han fatto, on- 
de riferiffi le diverfe notizie , che intorno a sì fatti luoghi 
ho Mccolte da alcuni originali diplomi de’ tempi di mezzo, 
per forte capitatimi nelle mani : giacché le molte carte an- 
tiche , di cui pria era doviziol'amentc fornito 1’ archivio di 

que* 
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quefti padri offervanti , furono o dilpcrfe , o rapite , e di 
quede.ch’efiftono, pollò dire, che pochifiime notizie ne traffi. 
Avrei raccolto copioia mede di fatti appartenenti al mio 
oggetto , fé avelli avuto fotto degli occhi le molte perga- 
mene , che ferbavanfi un tempo in quello monidero di 5 . 
Caterina Rovella, e che ora accrefconO nuova luce all* ar- 
chivio di monte oliveto maggiore di Napoli ; ma fe no* 
ebbi la forte d’ averle fra le mani per leggerle, ed efami- 
narle, mi confolo almeno di pofiedere un feueliflimo e 11 ratto 
delle me Jefi me. Furono elle colà trasferite da un dotto reli- 
giofo olivetano, il quale portatofi qui dopo il giro de’ mo- 
naderj del (uo ordine efiftenti nel regno, ed adocchiate tan- 
te bolle , - e diplomi originali abbandonati alla polvere , e 
•He tignuole dall’ozio de’ Tuoi nobili confratelli , (limò per 
lo meglio di fame un fafeio , di portarfelo feco , e di no- 
bilitar Tempre pili con sì ricca , e preziofa fuppellettile 1 ’ 
archivio del fuo monadero di Napoli, ove ora fi ha da ri- 
correre , fe preme ad alcuno di conlultarle . Baderà quedo 
per far vedere da qual limpida forgente mi fon fervito per 
deferivere lo dato della chiel'a , e dell’ofpedale , che for- 
mano 1’ oggetto più intereflànte di quedi luoghi : ed intan- 
to principio, come conviene , a dir poche cole della nodra 
chiefa maggiore. 

E’ queda dedicata all’apodolo S. Pietro, ch’^ il pro- 
tettore del paefe . Di efla ritrovo fatta menzione per la pri- 
ma volta in un de’ capitoli del privilegio fpedito a 24 
di l'ettembre del 1375 dal conte Orfini, (di cui fi è parla- 
to ajtrove ) nel qual capitolo fi ordina * che non arJifca 
alcuno di far compra de’ beni proprj di queda chiefa, im- 
ponendo la pena della perdita del denaro , o ila del prezzo 
a’ compratori , c 1’ immediata redituzionc del fondo alla 
chiefa: dal che ben li vede quanto era facile a quei tempi 
V alienazione de’ beni eccleliafiici , e come dopo più fecoli 
feguiva un tale abuio, del quale ne parla in una fua difier» 

O 2 ta- 
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tazione- 1 ’ eruditilfimo Muratori (,i) . Era di ritò gréto la 
chiefa fin dalla iua fondazione : allorché ledendo Culla catte- 
dra romana il papa Siilo IV, il quale defiderò quali di canccl- 
iare dalla memoria degli uomini 1’ ufo della greca favella , 
da per tutto dtwe efla regnava -fu quindi per fuo ordine vie- 
tato a rutti gli ecclefiallici d’ufficiare nel rito greco, e fola 
del latino l'ervirfi, ficcome vien riferito dal Montfaucon col* 
le feguenti parole (i) :In. Calabria enim' ì & in aliis Ncapo • 
Ulani regni regionibur , atque- in Skilia ad prexima ujqut 
ffitula grfica lingua obtinuit , ut non plebe/o jolum ufu , jed 
ttiam tcclejìa/ìico , in officiti fuis grò* a lingua frequentare - 
tftr, donec Sifii IV juQu , oc decreto omnibus , ut latine per • 
folverent officia provifum e fi Curabat nempe « ipft gracee 

lingua ufu.nt bis in partibut ex bominum memoria penitus 
oblitterare.. Difatti fulla fine del fecolo XV fi lafiiò qui 
di ufficiare in greco , ed ebbe cóminciamento il rito latino* 
difendo fiato l’ultimo arciprete greco di quella chiefa D. 
J^iccolò Schinzari , ed il primo de’ latini D» Vincenzo d.’ 
-Amico (3). Divenuta poi. diruta per molti anni la- chiefa , 
pensò, la noftra università nel i 6 }% di riedificarla , come 
lece,, e quindi nel 1664 di elevarla dallo fiato inferiore di 
parecchia a quello di collegiata. Pcnlochè De porfe le fup* 
plice al pontefice Aleflàndro VII , dal quale ottenne bolla 
per la defiderata erezione • ma dopo lunga , e firepitofa li- 
te , eh’ ebbe rifa per ciò a- foftenere , non fu eretta la chie- 
di in collegiata , che nel. iópó (4) , focmandofi il collegio 


(i) Anrich. Ita], difT. 72. 

C (i) 2 3 ) Diar. Irai. cap. XI. pag. 211. 

(3) Cronaca ms. di Silv. Arcudi P. II. 

( 4 l Legganfi nell’ archivio del capitolo la bolla originale , 
* 1 altre cane attinenti alla caufa di cui fi parla.. , 
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«li fcdici individui fra dignità, è canonici, decorati al pro- 
fcnte con doppia infogna» Paffiamo ora a parlare della chio* 
là, e dell’ ofpedale di S. Caterina.. ** * ' . 

Raimondo Orfmi del Balzo non ancor principe dr.Ta- 
oanto, eflendofi portato , come ho detto nella prima parto, 
a liberare il pontefice Urbano! YI affediato fio Nocera dal- 
le armi di Carlo III re di Napoli , pensò' di ottenere da 
quel papa licenza per la fondazione di un monadero p«’ 
frati di S. Erancefco , e Iper coftruir un ofpedale qui in 
Galatina, del qual pade era «gli utile- figaore . A’ prieghi 
dell’ Ocfini .annuì il papa Urbano , e fpedì fua bolla permet- 
tendo la fondazione del monaflero, a dell’ olpedale ; la qual 
bolla porta la data di Nocera , ed è fognata il dì 25 di 
marzo del 1-384. (1) tonde erra il giornale napoletano pub- 
blicato, e citato dal Muratori (2), che riferifee d’efler paf- 
fato il menzionato pontefice in. quell*' città- nel dì 16 di 
maggio di quell’anno. Piacemi di riferir la cagione, onde 
l’animo religiofo di Raimondellcr- fu Ipirato ad erigere vi 
monallero , di cui, parliamo. Ciò avvenne , perché recitari*, 
dofi nella chieià maggiore di Galatina i. divini ufiiz| , e' le 
preci nella greca favella , ove greci in maggior parte erano 
non meno i preti , che gli abitatori : all’ incontro vi co- 
no non pochi altri latini , che la greca, lingua ignoravano^ 
così volle coftroir una. chiefa per far quivi, uffizi are fuj 
rito latino (3.), ben perfuafo , che debbonfi far intendere a’ 
fedeli le preghiere, e le lodi , che fi danno a Dio per co- 
sì unirli colla dilpofizione . del cuore e coll’ applicazione 
> del- 


(1) Vedi ne! fine la bolla , che fu «firaita dagli atti enfien- 

ti nella reeia camera della fommaria col titolo { Atta grò ob- 
ftruantia ho/pitalif S. Caterina Crc, foli 57; ' : . 

( 2 ) Armali. <T- Italia tomi 8- » • ! lI • 

(3) Bolla cit, . ^ L- 
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dello fpirito alle lodi , alle preci , cd al fagrifizio della 
chiefa, elfendo troppo giufto,che i figli dentano quel, che, 
la Tua madre domanda . Fu dunque coftruita la chielà nel 
1391, la quale oltre la nave, <h’ è magnifica , ha doppie 
corlèe laterali con eleganza dilpofle : onde veramente tale 
edilìzio ferve nel tempo fteflo di eterno monumento della 
famiglia Orfini del Balzo , e di oggetto di decorazione a 
quella mia patria . Fece pertanto 1 ’ .Orfini venire per abita- 
re il monafiero i PP. minori della Boffina, ove 'fiorivano, 
avendone ottenuta bolla per quello pria da da Urbano VI, 
-e quindi da Bonifacio IX. nel iqpo (i) ; e qui venuti i 
PP. minori, prefero ad uffiziare nei rito latino. 

Contemporaneamente alla fabrica del monafiero s’ «ef- 
fe 1’ edifizio dell’ ofpedale , che fu appiccato al convento . 
Molto vi contribuì il papa Urbano con quel denaro , che 
mandò qui, come Ho detto nella prima parte, per rifarcire 
i Galatini del danno ricevuto nel facco dato loro dalla ca- 
valleria brittanna . Or dee faperfi, che variano i noftri fcrit- 
tori circa tal punto . Dicono alcuni , che ricevuta da’ Ga- 
latini 1’ enunciata fiamma dal pontefice per J’ addotto moti'» 
vo, liberali la celerò a Raimondello per indurlo- più facil- 
mente ad erigere J.’ ofpedale, che meditava z altri poi alfie- 
rifeono , che avuto bi fogno i’ Orlini di denaro per le 
guerre continue, dalle quali agitato era il regno , prefta- 
tagli dalla univerfità di Galatina la riferita .iomma , quan- 
do poi volle xeftituiria, generosamente 1’ -univerfità la nia- 
iciò * c che vinto 1 ’ Orfini da tanta magnanimità creile 1 ’ 
.... ofpe- 



^i) Vedi le due bolle originali nell’archivio di quelli PP. ri- 
formati , -che fi pofTono leggere fra’ documenti nel Bue . lettere 
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ofpedale gii concepito (i) , deftinandolo a ricevere tutt’ i 
poderi infermi non men cittadini , che foreflieri ,• che da 
varie parti del regno, quivi portavanfi per curarli . Dot olio 
egli il primo di molti beni , avendogli donato il calai di 
Aradco , e coll’ Or fi ni concorderà molti altri, fra’ quali fi 
contano Niccolò de Untilo' , Lucio Caputo , Giovanni CU 
ronia T e Giorgio de Vigiliis , che i loro beni lardarono 
all’ ofpedale . 

* Eretti 1 ” ofpedale , e il monaftero , venne in pen fiero 
a Raimondello T divenuto in quello tempo principe di Ta» 
ranto, di fottrarli dall r autorità del velcovo diocefano , e 
fbttoporli immediatamente alla fede apoftolica : effendo co» 
fa troppo facile a quei tempi di ottenere bolla da’ romani 
pontefici di efenzione dal proprio- vefeovo , e mediante tal 
enfancipazione (z) , fotroporfr direttamente alla fede apolto- 
iica . Or if principe Orfini , cui nota era la facilità di 
cotali e finzioni, ricorle da Bonifacio IX. nel 1404, ed ot- 
tenne ampia bolla r colla quale tolfe dalla giuridizione del- 
¥ arcivefcovo d’ Otranto , nella cui diocefi è Gta Galatina , 
la chiefii , c P ofpedale, e immediatamente fottopolili alla 
fede apoftolica (3) : eecUJiam ( fon - parole della balla } & 

bofpU 


(i> Cron. ms. dell’ Arcud. Parr. II. & in orai, ad S, Par 
trinata Frane. Mar. Vernaleonis hab. in anno 1580. 

(1). Si fon ricavare quelle notizie da una copia deil*Jifvema- 
rio del convento di S. Caterina de’ PP. della riforma , il qual 
Inventario fu fatto nel 141 z dal F. Andrea di Calabria cultode^ 
e guardiano alloca di qnelto conventa , come altresì dal rqaflup» 
to degl’ illrumenti r eh’ io 1 tengo , elìdenti nell’’ archivia di monte 
©livero- maggiore di Napoli . 

(j) Cosi chiama S. Bern ardo 1 ’ efeuzione , di cui fi parla, 
anzi che dare il titolo di privilegio, dicendo il Santo Abate" nell' 
epift. 42 fpcliam abbaiti eeda/tat , ut tmantfpamur i ndimunt 
fe j nr abediaut . ,1».! >,. « . 
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bofp’rtole predi 8 a cum per foni s in eit degentibtu oc ho tris ,> 
Ór juribus fuis prafenùbus , Ór futures ab ontni jurifdiSio • 
nè, dominio. Ór potefìatt arcbiepìfcopi Hydruntini , quod uunc 
ejl i Ór prò 'tempore fuerit , ac quorumlibei aliorum j udì cum 
trdinarìoruth attSl or itale apoftolica tenore '.pneftntium eximi - 
ntus , Ór perpetuo liberamus gl illaque in jv.s , Ór proprietà i 
tee* beati Petri , Ór di 8 <r fedii , & fub eorum protezione 
fufcipimus , atque noflra g ac decernimus fedi prediche im- 
mediate fub/acere Ór c- • i r . 

- . Domandò inoltre il principe Raimondp 1 ed ottenne 
tanto per fe , come fondatore , quanto pe’ - di lui fucceffori 
il jus patronato della chiefa , e dell’ ofpedale ; mentre allo>- 
ra T come„fcrive il Muratori (i) , per lo più ne' monajlerj 
fondati da' fecola ri , il fondatore fi rìferbava il giuf patrona- 
to , e do trafmetteva a' fuoi eredi. Col diritto del patronato 
gli concefle . ancora quel pontefice la facoltà di poter . eleg- 
gere il, rettore dell’ ofpedale : ac nihilominus ( feguojio le 
parole della bolla citata ) jufpatronatus bujufmodi , ór pro- 
ferì tari di reBorem ad diftum bofpitale , cum vacaèit , eidem 
principi , ac baredibus ejur , Ór Juccefforibus in perpetuai» re- 
fervamus . Infatti delle il principe Qrfini in 'vigor delia 
•boli* enunciata i rettori, e governatori dell’ ofpedale , c fra’ 
primi , che leggo in una antica carta , veggo , che furono 
Pietro di” S. Martino cappellano del prìncipe , e Sveva Ma- 
7“a monti , la quale concorfe col fondatore a donare all’ofpe- 
dale il feudo nominato Petraiamanno fito nel territorio di 
Specchia del Prete prelTo Ruffano , la qual donazione poi 
venne, approvata dal re Ladislao con fuo diploma fpedito 
«idi gì di luglio del 1402 (1}. Ebbero i .rettori ampie facoltà 
5' rimi l t :/ dal 

t 

- - 1 1 

f J 

‘ «t - * c :,oe. • ii 

;u«Ii) Ant ichrfà Ktal. di/Ter-t. 6 5. 

(i) Dip loma originale nell’archivio di monte oli veto di Ntppii* 
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dal prìncipe fondatore per ia diftribuzione delle rendite ciel- 
l’ofpedale , ed oltre gl’ infermi, che doveano alimentare , c 
-far curare, eran tenuti a diftribuire a’ poveri , che vi con- 
correano, delfeletnofme a di loro arbitrio, e direzione , fic- 
come fi legge in un ifirumento, le <ii cui parole fono (i) : in~ 
fuper el emofnas erogandas, & diftribuendas pauperibus concur- 
rentibus in ditdo btf pitali juxta ordìnatiinem pnefati quon- 
dam ferenijjimi domini R ay mundi principi! T-arenti ad ve- 
Jìruum arbitriamoci difcretionem , & prout fuerit neceffarium. 
Ordinò di pih , che fi diftribuifle da’ detti rettori tanta 
quantità di olio, di vino, di legumi, ed altro necefl'ario , 
quanta badante farebbe per l’ufo, e vitto de’ frati di S. Ca- 
terina, e del vino, e dell’olio pel debito mantenimento di 
quella chicfa :■ injuper ( fiegue l’iftrumento enunciato ) de 
viftualibut in primis , & alia leguminibus , eleo , vino , & 
quibuftumque aliis rebus diUt bo/pitalis per vot percepii:, Cr 
babitis, nec non diftribuendis , & adfìgnandis prò itfu , & 
vi blu clericorutn fratruum, & ad opus tede fi a &c. E come fi 
rileva da. diverfe altre l'critture(z), ebbero i frati di S. Ca- 
terina, oltre il vitto, come fopra,il vettito ancora, che i 
rettori dell’ ofpedale fommin-ifiravaco loro - la qual cofa fé- 
guì fin tanto regnò Federico -ultimo de’ noftri re aragonefi. 

Ignorafi per mancanza di carte originali qualunque al- 
tra diipolìzione del principe Raimondello circa 1’ ammini- 
llrazione e regolamento del nofiro oipedale ; onde mi retta 

E io- 


CO Iflrumento tranfuntato in carta pecora efillente nell’ ar- 
chivio del convento de’ PP. riformati . 

(a) Elìdono nel voi. I. degli atti fabbricati pretto il cappel- 
Jan maggiore fol. 241 , e 24 6. Quelle , ed altre carte attinenti 
*1 prefente argomento mi furono gentilmente offerte dal dottor 
D. Diego Angelini , che alla fcieiza legale unifee le amene co- 
gnizioni con lode noti ordinaria . 
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foto- da dire',; che nel ritorno, ch’egli fece da terra Tanta,, 
come (V difl'c altrove , avendo- portato foco molte reliquie 
di Tanti , fattele incaftrare in varie cuftodie di argento indo- 
rate, di bel lavoro all’arabefca ,.ne fece dono ài quelle alla 
chicfa da lui fondata, dove- tuttora- fi venerano. 

Morto il. principe Raimondello, Maria d Eugenio- Tua 
moglie , divenuta regina , dopo aver ricuperati collo flato 
la libertà , ritiratafi in quelli, fuoi valli dominj , memore 
di quanto avea oprato il principe fuo primo marito- per in- 
nalzar quello tempio di S. Caterina, ebbe cura di. renderlo 
adorno, facendolo quafi intiero dipingere ► Fece dunque ve- 
nire a tal uopo un- pittor napoletano , da cui la chicfa ven- 
ne dipinta^ ma efTendo riufeita- rozza troppo la fua pittura,. 
Ja le guaflare , e chiami dalla Tofcana Francefco d’ Arez- 
zo , il quale gitrando lolla informe pittura nuovo intona- 
co, dipinfe di nuovo la chicfa: il che avvenne nel 1433 , 
ed ancorché molto- deteriorata ritrovali a’ di no(lri,pure la. 
pittura dell’Aretino- viene dagl’ intendenti ammirata** 

* Diede poi la noflra Maria d’ Eugenio a’ procuratori 
dell’ ofpedale cento- once d’ oro per comprar la terra di Ba- 
gnolo , che fu- venduta nel 1419. dal principe Gio: Anto- 
nio luo figliuolo per là fomma di once trecento . Don6 pure 
nel 1430 alL’ofpedale altre once quarantacinque ,. e con tal 
denaro fa comprato- il cafale di Petrore, dal principe men- 
tiovato parimenti venduto , e sborziv finalmente altre once 
venti d’oro per la compra ,, che fi fece del giardino , che 
ora noi chiamiamo parco , il quale era di donna Pippa di 
S. Biagio (1) .. Vennero tutte quefie compre di feudi a 
Éavor deli’ ofpedale confirmate dalla regina Giovanna IL 

con 


(1) Inventario cir. del convento , ed iflroment» originali dei- 
fi: vendite de’ mentovati feudi nell’archivio di monte oliveta mag- 
giore di* Napoli * 
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•con fuo ‘diploma fpedito a’ io di marzo 1440 (t) . Circa 
quello tempo furono fatte al notino olpcdale varie donazio- 
ni, fra le -quali fon degne di rimembranza quella della can- 
nata donna Pippa , -che donò la porzionerad effa Spettante 
•del feudo di Collcmito , il cafale , e feudo della Cenata,, 
■ed il feudo d’ Ighiano • e 4 ’ altra dell’ egregia donna Mar- 
gherita delle Belve , che tutti i fuoi beni lafciò ^fi’ ofpq. 
dale. Furono ancora dalla mentovata regina» co? firmate Ip 
donazioni de’fopraddetti feudi con diploma del dì j 1 di giu- 
gno 1431 (a) . Concorfitro quindi con larghe elemofine per 
terminarfi la fabbrica tanto del monalfcros quanto dell’olpe- 
dale le due figliuole della notlra regina Maria , eh’ phbe da 
RaitnWndello, cioè Maria duchelfa di Atri, p C^terin* ?on- 
teffa •dì-> Cupertino , avendo, la .prima>imeffq^U’ ; ofpedajte 
•gran quantità di denaro, con cui fu fabbricata infermerà, 
e fi lavorarono per la chiefa molti paramenti; di bloccato 
■d’ oro , e di velluto ; e la feconda fece terminare , e rifiati- 
rare il monaftero (g). Poco diremo di Gio: Antonio prin- 
cipe di Taranto, poiché non eflendo fiata la liberalità una 
delle fue doti, nulla operò a favor dell’ ofpedale , e fido co- 
irai il coro della nnfira chiefa di 5 . Caterina q Era fiata 
•quella fabbricata lenza coro nel fondo, ed a ciò fi aggiun- 
gerà , che poche aperture laterali feR vivano ad effa di fi- 
< nellre • ficchè la nave ,, «.le doppi? -corlce meritavano il 
•nome di. una fpelonca *)Qr ; il principe Gio. Antonio vedu- 
ta tanta difformità , ebbe a dire , che fuo padre avea for- 
onato un corpo fenza teda, e però fece fubito innalzare in 
fondo della chieia un coro, che nel tempo fieffo , che rea- 
ti E 1 dè 


(1) Diploma originale nell’ archivio fuddetto,* 

(2) Diploma ! originale nell’ archivio fpd^eito. 

(3) Inventario citi del convento, • . "• v ~ . <!r ' ^ . 

• c< \ 
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-dè intiero , e regolare V edificio , gli fervi quali di lanter* 
na per renderlo iuminofo . < • 

Erano fio dall’anno 138 p qui venuti per abitare que» 
fio convento i PP. minori della provincia della Bellina , 
'come fi è detto ; a coHofo fucccderono i PP: ddl’olTervan- 
za di , Puglia circa il t400, quando il pontefice Eugenio IV 
agi di sgotto del 1446 fegnò bolla, colla-quale piacquegli 
di unire Tentiate proprie della chiela all’ ofpedale ad elfa 
contiguo, e cosi dòpo tanti anni , che i PP. minori avea- 
no amminilìrato le rendite della lor chiefa , e retto l’ofpe- 
dale • vennero ad efTer privi e di beni, e di governo. Con» 
firmò il pontefice nella (letta bolla al principe Gio. Anto- 
nio la facoltà di eleggere il rettore dell’ofpedale fenza nep- 
pure attender licenza dalla fede apolìolica,come anche per- 
'mife a’ rettori di poter vendere i beni dell’ ofpedale , ed ap- 
plicarne in altre rendite il prezzo (1) . 

Si è detto di fopra , che i proccoratori dell’ ofpedale 
comprarono dal principe Gio. Antonio i feudi di Bagnolo, 
c di Petrore: aggiunfero a quelle compre nel 1451 l’altra 
•del feudo di Spugnano venduto loro dal medefuno principe, 
che cede loro pure una chiufa di olivi in ifeompato di un 
fuo debito accendente alla fomma di ducati 1600 (a). Do- 
po quelle vendite dal principe Orfini fatte all’ ofpedale , 
non mi retta a dire altro di lui , fc non che , dopo morto, 
fi trasferì il di lui cadavere qui-, come fu detto nella par- 
te prima, e gli venne eretto nel tato deliro di quefla fua 
chielà un avello , dove furon ripofte le di lui otta , e nel 
coro da effo fabbricato , gli s’ innalzò un cenotafio fecondo 

la 


(1) Bolla* originale nell’archivio di monte oliveto di Napoli. 

(2) Si veggano i due iftrumeati originali nell’archivio cita- 
to fopra. 
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la condizion di quei tempi non difpregevole; il che avven- 
ne- molti anni dopo la fua morte . i - . 

Succeduto il re Ferdinando I.* negli flati del princi- 
pe Orfini , ebbe cura di confirmare con fuo diploma fpo- 
dito nel 14Ò3 le vendite fatte, de’ due feudi Bagnolo , e 
Petrore in favor dell’ ofpedale (i) T il di cui patronato era 
paftato alla di lui reai corona (a): ma ficcoree i detti due 
feudi , non fi sà come , erano pofleduti dal nobile Niccolò 
de Mana , altrimenti detto Cola. Malacarne f , e della chiufa 
mentovata di olivi era in pofleffo Niccolò- Calò; a ricorfo 
de’ proccuratori- dello fpedale Ferdinando ordinò con fuo di- 
ploma, che dirette a Federico fuo figliuolo luogotenente al- 
lora generale di quefia provincia, che fpogliafife de’ due fen- 
di rammemorati il Malacarne , e della chiufa il Calò , e 
quelli corpi- fi reftituiffero all’ ofpedale-, annullando qualun*. 
que diploma, in contrario (3) . Vennero infatti reflituiti ; 
ma non pafcò molto t che il Malacarne , ed il Calò fe k 
riprefero , quando nuovi ordini di Ferdinando gli obbliga- 
rono a lafeiarli , pagandofi però dall’ ofpedale a’ medefimi la 
fomma di ducati 1500 per elferfi cosi decretato da Òliview 
ro Caraffa arcivefcovo di- Napoli giudice delegato per tal 
calda dal re (4) . 

Intanto in vigor della bolla fpedita- da Eugenio IV 
Federico , qual luogotenente della provincia , eleffe il ret- 
tore , e i proccuratori dell’ ofpedale , e. venne l’elezione di- 


co- 


(1) Diploma originale nell’archivio di monte oliveto di Na- 
poli. 

(i) Chioccarelli patron, reg. ^ ^ 

(j) Diploma originale fpedito a j. di aprile 14&4. nell’archì- 
vio di monte oliveto di Napoli. - • /■ i 

(4) Si veggano gl’ iilrumenti, e gli ordini citati nell’ archivio 
di monte oliveto di Napoli* 
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colloro approvata dal re Ferdinando fuo padre (r) . 'SuAs- 
guentemente , cioè nel J477 Alfonfo primogenito di Fer- 
binando, duca allora .di -Calabria , emanò pel buon governo 
■del noftro ofpedale varj .capitoli (»), >che tutti vertonfi Ali- 
la retta amen ini frazione di tal caritatevole albergo. Ma nel 
1487 Ferdinando regolò con ordine più fermo i’ammini- 
flrazione, avendo con fuo diploma fegnato a 45. di novem- 
bre (3) ordinato’ , che quella univerlità di Galartina nomi- 
ni annualmente alquanti tuoi probi cittadini , dal numera 
de’ quali il facro .configlio refidente in Lecce feelga due , 
i quali dovefsero amminiflxare , e governare per un anno 
F ofpedale, e terminata la di loro amminiflrazione ., debba- 
no rendere efatto conto a’ due nuovi amminiftratori, a cui 
debba aggiungerli un razionale^ o altra perfora eligenda dal 
fuddetro tribunale di Lecce .Altri ordini poi Xpedì Ferdinando 
diretti ai mentovato facro configlio (4), co’ quali variando 
alquanto dagli antecedenti, volle, che a’ due Galatini, che 
Si eleggevano per amminiltrar l’ ofpedale s’ aggiugnefsc un 
terzo , che fofse o fcreftiere , o del corpo dello ffefso con- 
figlio , e fi dalie a’ due primi i’ onorario dionee tre di oro 

r r cfaicheduno , c d’ once lei ai terzo , e che terminato 
anno della di loro am mini frazione , fofsero. tenuti dar 
conto a’ lucce&ori . Cotanto fu follecito il re Ferdinanda 
pel buon governo , e per la retta amminiftrazione di que. 
Ilo ofpedale, per cui tanti ordini emanò, e tanti faggi re* 
colamenti fece . Ancor quella chiefa di S. Caterina pro- 
vò 


(1) Lettera originale del re fpedita a 1 di fettembre 1465 
nell’ archivio di monte oliveto di Napoli. 

(2) Sono nell’archivio di monte oliveta di Napoli. 

(3) Diploma originale nel fuddetto archivio di Napoli. 

(4) Elidono nell’archivio di monte oliveto di Napoli , ed 
Fanno la data de' 17 di Agoflo 1488. 
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vir la fua reale munificenza mentre ebbe efsa in dono da 
lui quattro calici ,, i quali furono da’ monaci olfvetani , 
che abitarono negli anni apprefso quello convento , o gua- 
fti> o difperfi’ (i) . Circa quelli tempi varie altre donazio- 
ni furono fatte al no'flro olpedale ,, delle quali tralafcio di 
far menziooe. 

Alfonfo II fucceduto al re Ferdinando fuo padre , 
principe ,. come fcrifle il Giannone ( 2 ) ; affezionati (fi* 
mo dell’ ordine oli-cetano y thè Jìraordinariamente arricchì 
non contento di aver donato al monaflero di monte olive-: 
to maggiore di Napoli molte entrate - ,, volle , che 1* ordine - 
fuddetto in varie parti di quello regno fi ftabilifle . Ricorfe - 
perciò dal pontefice Alcflandro VI', domandando ,- che que- 
llo monaflero , ed ofpedale di S.. Caterina , tolti via i fra- 
ti minori , che l’abitavano , e lo reggevano circa lo fpi ri- 
tuale , addetti ventilerò all’ ordine olivetano. Annuì il pa- 

( ia a tali domande , e tolle a’ PP. della Offervanza così 
• uno , come 1’ altro r concedendoli a’ PP. di monte oli- 
veto per le ragioni addotte - nella bolla , le di- cui parole 
fono: quod bona difti bofpitalis non fatis accurate & fi- 
deli ter per procuratores ipfius- bofpitalis gubernentur , & di - 
fpenfentur juxta voi un totem , (*;■ mentenr fundatoris' volerti 
indonnitati ipfius bofpitalis- providere, Cr nimio ebaritatis ,■ 
& devotitmis ardore accenj us -, & ipfum- bo/pitale de bono in 
melius devenire \ipfiufque bona ad honorem , & laudem onni- 
potenti* Dei , & ipfius ■ bofpitalis utilitatem accuratius fine 
dolo , ac f rande converti y, ìnjuper- in- eo fidelem ,» 2** banani 
. bofpi •• 


(iy Si ricava ciò da due iflromenri della - concordia celebrata’ 
nel 1 507 da’ - monaci olivetani co’ PP. dell’ offervanza- Elidono* 
nell’archivio di monte oliveto di Napoli. 

(a) Storia- civile lib,. XXV.- cap. io.- 



» . ’< -* 
■y 
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bofpitalitatem fervori juxta proemi (forum prìncipum voluvut * 
tetti , & metttem .* proinde in ditta eccle/ia , & monajìerio 
S. C alberine olii religio/i introducetene atti bori tate ^4'poflo- 
lica , qui ufuwt honorum pofftnt babere , & in communi pof- 
fidere , & diciatti eccleftam & boj pitale cum omnibui , & 
ftngulis bonis &c. falubriter regere , & gubernare , & ■ con - 
•vertere in cttufis perallcgatis Ó“c. Or le i monaci olivetani 
pel corfo di tanti fecoli , da che han pofteduto l’ofpedale, 
abbiano corrifpofto alle pure , « fonte intenzioni della .lede 
apoftolica, e del fovrano, che gli pofc nel pofielTo di tanti 
beni , io non ardirà di dirlo, e folamente «irò, che abbia* 
no a fare 1’ ufo dovuto di quei beni , che loro confidò il 
capo della chiefa, ed ài fonano , pretettore del di loro fan* 
tilfimo ordine . , 

Ma ritornando là , dove ho lafciato , dico , che per 
fecondare le Covrane , e rifolute intenzioni di Alfonfo, e per 
ubbidire agli ordini del pontefice AlelTandro,fi videro nel- 
la dura neccflità i PP. minori oflervanti di rinunziare , e 
di cedere il convento , c -la chiefa , ed eleflero lor proc* 
curatore per lollennizar >tal rinunzia Giuliano vefcovo di 
Tropea, cappellano alloro maggiore del regno (i) . Ceduto 
cosi , c rinunciato il monaftero , e la cbiefo , fpedt fubito 
il Cardinal legato dell’ una , -c 1’ altra Sicilia Giovanni pre- 
te di S. Sufanna , e nipote di papa Aleflàndro * ^he tratre- 
nevafi allora in Napoli , fue -lettere patenti • dirette al ve- 
fcovo di Gallipoli , colle quali gli «ordinò-, che uni Uè al 
monaftero di monte oliveto Tifo in Pienza , diocefi di Arez- 
zo in Tofcana , così la chiefa , come il monaftero già ri- 
nunciato , e l’olpedale a quello annelfo con tutti i fuoi 


(i) Veegafi l’atto originale della rinunzia , e ceflìone » •ciré 
li ferba nell’ archivio di monte oliveto di Napoli. 
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giudi, ed entrate. Ed ecco le parole, con cut siefpreffe il 
legato : hof pitale bujujmodi cum omnibus , & Jìngulis j uri- 
bus v & pertinentiis Juir pr afillo monafierìo S. Maria men- 
tis olivati- diila ■ dicecefis perpetuo uuinius , annefl imus , Q“ 
iacorporamus ì 'ita quod liceat prodigo, & prò tempore etti- 
fienti ejufimodi rmnafilerii abbati , ac ejufdent convcntus cor - 
poralev/ poffcfifiionétn teelefta v domus , bojpitalis prafiatorum 
per fe , vej per alrum , ftve a Hot propria autloritate libere 
apprendere . . . Contemporaneamente agli ordini del le- 

gato , il re Alfonfo, comandò di- darli il mentovato poffef- 
lò agli olivetani , avendo il P. 1 Leonardo Imperiali genera- 
le dell’ ordine di gii rimedi Tua proccura pel poffeffo dà 
prenderli , diretta a’ ,PP. Benedetto di Lecce , Michele di 
Volterrane Benedetto da Baffo (i). Infatti nel mefe di lu- 
glio del 1494 prete l’ambito paffefso del monaflero , e del- 
fofpedale F. Michele di Volterra in virtii del decreto di A» 
lelsandro vefeovo di Gallipoli , eh’ efeguì la commilfione 
del cardimi legato ( 1 ) . Appena entrati in pofsefso i PP. 
olivetani , volle il nollro reAlfonfo coniirmare a quello mo. 
raderò, ed ofpedale tutti i privilegi ottenuti , e eonfirmò 
ad elfi i feudi acquiftati , che li contano nel diplomale fo- 
no Aradeo, Torre di Padula , Bagnolo, Collemito , Petro- 
rc, e Sfalongano {3). Ma feorfi moki meli non erano del 

E ofselso preio da monaci olivetani, che venuto furiofo tur- 
ine a porre fofsopra quedo regno, provarono anch’cfii col 
regno la fiera tempefia. Carlo Vili re di Francia portatoli 

F a con- 


Ci) Tranfunto in carta pecora delle lettere di Alfonfo II, ed 
iftrumcnto originale della procura enunciata nell’ archivio di mon- 
te oliveto maggiore di Napoli. 

(a) Decreto originale , ed iflrumento dell’ atto del pofleffo 
nell’archivio fuddetto. 

(3) Diploma originale da’ 3 di decembre 1494 nell’archivio 
fuddetto. . - : V* v . n.a • .. * .► 
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3 conqutftar quello reame , e vintolo fenz’ armi , mentre ia 
Napoli il monarca fi trattiene ; i PP. ofservanti prefero 
fperanza di ricuperare quel , che aveano ferratamente ri- 
irunriato , e veduto il re aragonefe fuggire , e nuovo re-* 
gnanre polsedere il regno, ricorfcro da Carlo efponendo- 
gli 1’ eftorta , ed indebita rinunzia , che avean dovuto fari 
ai quello monaflero , chiefero perciò , che fofsero rimedi 
nell’antico lor domicilio. Spedi il re francefe , Tuoi ordini, 
che direfse all’ arcivefeovo dii Brindili* co’ quali gli ordinò,* 
che ripofti avelie nell*! antica lor fede ,< che un tempo te- 
mano qui in Galatina , i PP. ofservanti , qualora gli co* 
ftafse , che ingiuftamente erano di quà cacciati (i) . I mo- 
naci olivetani , intefa appena una tal commefsa , ricorfero 
anche eflì da Carlo , ed ottennero , che mantenuti fofsero 
nel pofsefso di quelli luoghi , de’ quali erano dati invertiti 
per munificenza fovrana ; ma ecco nuovamente ricorrere i 
PP. ofservanti , e nuovi ordini ottenere diretti all’ arcive- 
fcovo mentovato , ed al vefcovo di Lecce, cb’*quali ordi- 
nava loro il monarca francefe , che fpeditamente , e fenza 
alcuna formalità legale decidefsero , intefe le parti , a chi 
delle due fpcttava il monaflero in quellione fz) . Mentre 
erano le cofe in Quello flato, dileguatofi il turbine gallico* 
tome ritornò là per altro breve ferenità pel noftro regno , 
cosi non ebbero pili da temere di perdere il monaflero i 
PP. olivetani , i quali , appena partito il re Carlo dal re- 
gno , ottennero dal Cardinal Giovanni Borgia, legato allora 
delle due Sicilie , lettere commiflionali a’ vefeovi di Nar- 
do , e Gallipoli ordinanti , eh’ efli , c non altri dovefsero 


(i) Ordini originali de’23 di marzo 1495 nell’ archivio fud- 
detto . 

(z) Ordini originali fpediti a 5 di maggio 1493 nell’archivio 
di Tjuetio convento de' PP. riformati. ' . 
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decidere ie vertenze circa il monaflero fra le due parti con- 
tendenti (i). Siaggiunlero alle lettere del legato gli ordini 
fovrani del re Federico di Aragona , che comandò a’ fuoi 
mioiftri di non rimuovere gli olivetani dal monaftero, eh? 
per conceffione di fuo fratello Alfonfo pofsedeano , ialino 
a che non fof&e dee ila la queftione da’ lopraddetti due ve* 
fcovi (z) . Anche il pontefice Giulio II. circa quello tem- 
po (pedi a preghiere degli olivetani bolla diretta a’ vicarj 
dell’ arcivescovo d’ Otranto , e de’ v ricavi di Gallipoli 
Nardò , oroinando loro, che dovefsero tener Tempre unito, 
e fottopofto J’ ofpedaie alla congregazione olivetapa (3) , e 
che f» decidefse la cont noverila circa il monaflero . In vi- 
gore dunque di tali ordini il vicario d’ Otranto, qual com* 
mifsario apoflolico, dopo varj efami , e difcufUoni di fatti, 
ofservate le bolle , e diplomi reali , profferì il fuo decreto 
a’ 2.4. di aprile del 1504, e confirmò la manutenzióne nel 
pofsefso del monaftero a’ PP, olivetani , e 1 ’ unione deli* 
ofpedaie con tutti i Tuoi beni al monafiero di Pienza (4) . 

Ma fuperata felicemente quefia burrafea, ne fopravvenne 
un’altra, che poteva efser veramente fatale, fe non fi fofle 
per mezzo di prieghi , e de’ raggiri dell’ ordine olivetano 
terminata. Il pontefice Giulio II. , che avea confirmato , 
come fi ,è detto , al roonafiero di Pienza , l’ ofpedaie con 
tutti i fuoi beni, dimentico di quel che avea con fua boi- 
c. Fi la 


(t) Commiffionali originali nell’ archivio mentovato di mont. 
oliv. m. di Napoli . 

(a) Ordini originali del re de’ iodi decemb.1495 nell’archivio 
fuddetco . 

^ (3) Tran fumo della bolla annunciata fpedita a 1 di gennaio 

1503 nel detto archivio, . ••■«»». v 

(4) Decreto originale nel fuddetto archivio* 
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la ordinato , e piacendogli di gratificare un fuo famigliare 
per nome Bellazio de Udgariis fpoglia di fatto i monaci 
Olivetani dell’ ofpedale , ed ordina con fua bolla diretta al» 
T arcivefcovo d’ Otranto , che concedere 1’ amminirtrazione 
del mcdefimo al fuddetto Bellazio . Son curiofì , e da fen- 
firfi i termini , con cui fi efprime il pontefice per la ra« 
gione poderofa , che adduce , nel volere fpogliati gli Oli- 
vetani , ed invertito un fuo ofcuro domeftico di tanti feu- 
di , che con altri beni allora l’ ofpedale pofsedea : dice dun- 
que , che P ordine olivetano pofsedendo P ofpedale non già 
con titolo alcuno , fed temeritate propria , & de fafto , per 
certum tcmput , volendo , che venifse retto un così pio luo- 
go da idoneo governatore * e che fofse fecondo il fuo ctto< 
re, ordina perciò, che al detto Bellazio venifse concefso(t). 
Allo feoppio di quello fulmine fcagliato dal vaticano ac- 
corte P abate co’ monaci del convento di S. Maria di Pien- 
za , fu cui rovefeiavafi tutto il danno, e diedero umilifli- 
me fuppliche a S. S. , acciò fi degnafse di compromettere 
un tanto affare . Mofso da così prudenziali domande accettò 
il papa la fupplica , e con altra fua bolla diretta ad Achil- 
le vefeovo della città di Cartello refidente in Roma, ordi- 
nò di ofservare , fe con giurto titolo era pofseduto P ofpe- 
dale dagli olivetani , e qualora P affare non era in quelli 
termini , fenza altro afpettare , lo conferifse al fopraddet» 

to 


(i) Bolla originale de’20 di luglio 1506 nell’arahivio mentovato. 
Non avea letto quello pontefice ciò , che fi legge nella vita di 
Wala Abate di Corbeja inferita negli atti de’ tanti benedettini 
del Mabillone: Nemo te ( diceva il fuddetto illullre Abate all’ 
Imperato? Lodovico Pio ) , Auguftorum c tariffimi , fallai ; quia 
valde perii ulofiffimum efì , ret fernet Dea fidtliter dicatat ad kfus 
pauperum , & fervorùm Dei , violemer pcflm'idum diriper* , & 
ad f xeni aree ufus centra auihritaiem Àivinam rttorqurtc . 


Di Gal a ti» a Patte II. 

to Bellaziò (i) . In tale fiato di cofe oprarono tanfo , e 
tanto fecero gli olivetani , che fi compoléro col de Unr> 
gariis , a farlo deli fiere dalie fue pretenfìoni full’ ofpeda- 
le per avergli contata , come creder fi dee , grofsa loro* 
ma di denaro, non avendo pile l’una, o l’altra parte pari- 
lato di Cimi negozio . Turata però 1 » bocca a Bellazio , 
convenne all’ ordine olivetano di ferrarla ai frati oflervan* 
ti,i quali feguivano a ftrepitare pel loro monaftero.A per* 
fuaftone dunque di Giovanni Antonio vefcovo di Frafcati 
détto il Cardinal Alefeandrino concordarono i monaci oli* 
vetani , e gli ofservanti , acconfentendo quelli a lacrificare 
parte di quel che po Credevano un tempo per afficurarfi del 
refto, e dopo efserfi veduti fpogliati di tutto , riguardare* 
no, come un vero guadagno ciò, che poterono avere; fic- 
chi cedette l’ ordine olivetano al ferafico il convento, e la 
ehiefa con tutte le fuppellettili ivi eliilenti r una coi giar- 
dino nominate parco ( che ora corrottamente barca si ap- 
pella ) fuori le mura del noftro paelè , e rinunciarono gli 
ofservanti dall’altra prte agli olivetani qualunque pretcn* 
fione , e diritto , che poteano vantare full’ ofpedale r e fpe- 
cialmente i’ elemofine che da quello pio luogo annualmente 
percepivano : fi difse ancora , che l’altare colla ftatua di 
S. Benedetto fita nella ehiefa debba lafciarfi a perpetua me* 
moria d’aver l’ ordine olivetano pofseduto quel tempio'. 
Si celebrò quella concordia in Roma nel di primo di giu- 
gno del 1507 , ed a 26. poi del detto mele prdfero qui 
- - • _ - pbf* 


CO Legasti la fupplica di Copra enunciata negli atti dell» 
regia ca me ranella fommaria del 1689/0/. 17» ad i (lana a della nollra 
univertirà per l’amminifirazione deli* ofpedale ; e veggafi la bol- 
la originale nell’ archivio fuddetto , 
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pofsefso del monaflero i PP. ofscrvanti (i) . Approvò il 
-pontefice Giulio II. la mentovata coDcmxiia , avendola con- 
fìrmata con Tua bolla legnata nel dì 4. di luglio dello Aefso 
anno (a) , e quindi d'ecutoriata dal viceré di allora Raimon- 
do di Cardona (g) .. Per maggiormente poi confirmare i 
privilegi, e concezioni a prò dell’ ofpedale ricorfcro i PP. 
olivetani da Ferdinando il cattolico , che in quei giorni 
era venuto a Napoli , ed ottennero privilegio, per la con- 
firma de’ medefimi (4). Penfarono gli olivetani dopo aver 
rinunziato il monaflero {addetto , come fi è fcritto , di fab- 
bricarli un monaflero fuori le mura di quella Gala ti na , ed 
infatti verfo quello tempo edificaronfi un bel convento , ed 
una magnifica chiefa , che abitano tuttora , fotto il nome 
di S. Caterina Novella. 1 

Era Ferdinando il cattolico molto di voto della con* 
gregazionc oHvctana , e non recherà perciò maraviglia , fe 
diverfi -privilegi ipedì a di lui favore . Potrei qui far pa- 
rola di molti , ma tralafciando gli altri , di un folo farò 
menzione , ed è quello fpedito dalla città di Segovia a’ 18. 
di agofto 1515 , nel quale dichiara quel monarca, che rice- 
ve l'otto la fila reai protezione, e cuftodia < monaflerj tut- 
ti della congregazione olivetana , e con ipecialità quello di 
Galatina fotto il titolo di S. .Caterina Novella unitamente 
coll’ ofpedale {$) . Mentre dopo tante traverfic godcano in 

pa- 


li) I finimento in dàrta pecora della concordia , e pofleflò 
nell’archivio fuddetto. 

<2) Bolla originali nell’archiv. fuddetto. 

(3) Efecutorial. origin. nel detto archiv. 

{4) Leggafi la copia del privilegio negli atti elìdenti nella 
ragia camera della fommaria , il cui titolo fono.- aB* denunci* 
C7. fol. 177 il qual privilegio è fpedito * 15 di gennaio 15*7' 
($) Diploma originale nell’archivio fuddetto. 
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pace i PP. olivetani le non poche rendite dell’ ofpedale , 
di (ponendone a lor talento, da quella univerfità di Galatiru* 
a’ introduce litigio nella ruota romana contro de’ fuddetti 
monaci , afaerendo , che invece di convertirli l’immeniè ren- 
dite dell’ ofpedale nel curare gl’ infermi , che, ivi fi porta- 
vano , e nel Idilevar i poveri fecondo la dlfpolreione del 
fondatore r i monaci olivetani ne difponeano come loro 
fembrava , e non mai giuda le leggi preicritte loro ; e pef. 
ciò -domandava , che lì toglie fse l’amminiftrazione dell’ ofpe- 
dale dalle di loro mani , e fi rimettcfse in quelle degli of* 
Servanti, e d’efsa univerfità (i). Dopo lungo efàme , e va- 
rj atti fermati monfign re Domenico Giacobazzi uditore 
conamilsario cogli altri uditori profferì la fentenza , ed ai» 
folvette gli olivetani dalle accole , dichiarandole temerarie^ 
inique, ed ingiufle,t come da ributtarfi ; onde in pena de- 
cretò che quella univerlìtà pagafse le fpelè a’ fuddetti PP. 
per tal cauta erogate, imponendo infine perpetuo filenzio fa). 
Cosi tacque per molti anni la noflra uni ver li ti . Intanto 
fucceduta a Ferdinando il cattolico nei dominio di quello 
regno la regina Giovanna fua figlia con Carlo di. lui fi- 
gliuolo, che fu poi il quinto imperatore di quello nome , 
ricorfero fubiro gli olivetani da’ fuddetti fovraniper la con- 
firma dalle bolle , e privilegi a prò dell’ ofpedale , e chic» 
fero inoltre molte altre grazie, che colla confirma de’ pri- 
vilegi loro furono benignamente accordate dal privilegio, 
che porta la data di firulélles , dove allora fi ritrovavano 
i due fovrani (j). 


dite 

(i) Si veggano le aceti fe enunciate dalle lettere efecatorialt 
della fentenza dì monfignor Giacobazzì efiflenti nel detto archivio 
(a) I etfere còme l’opra citate . 

( j) Diploma originale de’ jq di aprile del 13 17 nell’ archivi? 
fuddetto • 
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, Circa quelli tempi fi accrebbero notabilmente le ren- 

dite dell’ ofpedale con varie donazioni , che gli fi fecero , 
e Ipecialmente con quelle di Feiiciana Tolomei fenefe, ba- 
-ronefsa di Cafìràgnano , ohe lafciò I’ ofpedale erede di tutti 
i fuoi beni , e di -Niccolò Schinzari oblato olivetano , che 
imoltiflimo pofsedea (i) . Se 1 ’ ofpedale però divenne piò 
«eco co’ fopraddetti beni , che aquiftò , gli convenne di&- 
ferfi di due fuoi fertili feudi . Ferdinando Caftrioto noftro duca 
fralle altre ufurpazioni , che fi fece lecito d’iinpuneoiente com- 
mettere , fu la feguente . Si afserì pofsefscwe della giuridi- 
zione criminale de’ feudi di Aradeo , Bagnolo , e Forrep» 
duli proprj. dell’ ofpedale • e s’offerì pronto a cederla. a’ PP. 
olivetani , che pofsedeano la civile , quando coftoro in 
ifeambio gli defsero il feudo di Fetrorc dall’ ofpedale pof- 
feduto . Volentieri cedettero , per acquetar la rabbiofa fame 
del duca, i monaci olivetani a tali domande j onde ricorlì 
dal viceré di quel tempo , ch’era il Cardinal Colonna, ot- 
tennero l’afsenfo di permutare la giuridizione criminale col 
■mentovato fcudo,ed a’ap. di fettembre del 1530 fi ftipulò 
I’ ilìromento di cotal permuta , e nell’ ottobre poi di quel- 
f anno li prefe ii pofscfso della fopraddetta giuridizione da’ 
PP. olivetani (2) ': la qual permuta venne quindi confir- 
mata da Carlo V. con privilegio fpedito in Genova ad 8 di 
aprile del 1533 (3). Difmelso il luddetto feudo, dovè pri- 
.varfi dell’altro di Torre di Padula . Aveva 1 ’ olpcdale con- 
tratto non pochi debiti , ancorché fofse ben ricco , ancor- 

* chè 


(1) Legganfi gl’ 1 finimenti di quelle donazioni nel detto ar- 
eluvio. 

(2) Atto del poffelTo nell’archivio fopraddetto. 

{$) Leggafi copia del privilegio enunciato negli atti citati 
della regia camera della fummaria fot. 187. 
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chi pochi infermi riceve» a , ed ancorché fofse d’ anno in 
anno di novelle rendite accrcfduto ; fu forra dunque di 
vendere un feudo', e penarono gli Olivetani di alienare 
Torre Paduli ,che fu -venduto a Carlo Cavazza per la fom<* 
ipa di ducati cinquecento, e trenta (i), avendone ottenuto 
perciò breve del pontefice Paolo ili , il quale perniile una 
tal vendita , colla efprefsa condizione di comprarli fra un 
decennio altri beni equivalenti al valore del feudo che fi 
vendea (a) <■ Ma fe 1 * ofpedale perdi i nominati due feudi 
per opera de’ PP. olivetani , per di loro maneggio ebbe 
ad acquifiare una non dilpregcvole rendita. Il feuuo d’A ra- 
teo non pagava, alla camera baronale decima di alcun ge» 
nere , che fi feminava nel di lui territorio • aveva intanto 
1’ univerfità di quel i .luogo contratto un ingente debito di 
fiaja %i 68 d’olio , che doveva ad un tal Gabriele Nanni 
di Gallipoli , che in denaro formava la fòmma di ducati 
lz\j % ed altri ducati zz8 dovuti ad un tal Giovanni 
Stai vano della Coda . I monaci olivetani compaffionando 
un tal debito in quella univerfità , penfarono di aflumere 
fopra di loro la l'omma dovuta a’ due fopraddetri nego, 
zianti, e di farli cedere da quella univerfità le decime, eh’ 
«Ha eligea da’ pofleflori del feudo. Cosi leguì , e fi formò 
J’iftrumemo nel dì p di novembre 15 con efcluderli dal 
pagamento delle fuddette decime gli ecciefiafìici , ed i fo* 
reftieri (3); Quella univerfità però nel 1555 accortali del* 

G 1 * 


(1) La copia d’ i finimento di vendita è prefentara negli atti 
del cappellan maggiore ad idanza della nollra univerfità perl’am- 
. minidrazione dell’ ofpedale contro de’ Pt>. olivetani V r olum. II.' 
(a) Edile copia del breve negli atti enunciati del cappellan 
maggiore Voi. II. ... 

(?).l- e §S a fi l’iftrumento in carta pecora nell’archivio foprad- 
detto ilipulato da potar Zuaraatario nel dì 9 di novembre del 
*5 33 > ' ‘ “ * 
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la fua prodiga dabbenaggine introduce caufa nel S. R. C. 
e commiflario di tal caufa fu il celebre Marino Freccia , 
proponendo molti gravami contro de’ PP. olivetani perle 
decime , eh’ efigeano in quel feudo r e che millamente loro 
erano fiate concelfe : fi eliminarono piìr teAimonj , ma poi 
tacque quella univerfità, e nulla di più fi fece (r). Ma fe 
tacque 1 ’ uni ver fi tà d’ Aradeo , non tacque quella di Gala* 
tina , giacché dogliofa di vedere la dillipazione de’ beni , e 
delle rendite dell ofpedale , nel 15Ò4 introduce per la pri- 
ma volta caufa nella regia camera della lommaria contro di 
quelli PP. olivetani amminiftratori delle rendite dell’olpe- 
dale ; ma fu rimetta dal eonfiglio collaterale ai cappella» 
maggiore, nella qual curia due ben groffi volumi fi fabbri- 
carono negli anni 15Ò4 , e 1565 . La potenza allora de* 
monaci era nel fuo più forte vigore , e la debolezza del 
governo, perché in mano de’ viceré , era eftrema • perciò 
fi litigò, ma nulla si ottenne per parte dell’ nniverlkà , la 
quale fu più fortunata uè’ tempi pofteriori per aver fempre 
difefo con zelo le ragioni de’ poveri , e degl’ infermi , che 
dee tenere perpetuamente prefenti l’ofpedale, per l’erezione 
del quale tanti beni di famiglie fono flati confegnati. Mio 
feopo no» è di tdfere le lunghe , e ftrepitofe caule , che 
ha la noftra univerfità avuto co’ PP. olivetani per 1 ’ ofpe- 
dale mentovato * bada dire , che dalla metà del fecolo deci- 
mo fello fino al prefente vi è flato un perpetuo contrailo 
di accufe , c difefe fra 1’ univerfità , e gli olivetani , co- 
rbe fi .può vedere dalle famofe fcritture legali, che da tem- 
po in tempo fono Hate compolle, e date alla luce. Solo ag- 
giungerò, che 1 ’ attuai fuperiore di quelli olivetani D. Pier 

Ma- 


(1) Sono prefentemente gli atti enunciati nell’ archivio fo- 
ptaddetto . 
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Maria F rifa ri lia con lodevole cura pollo In ordine mìglio» 
re queflo ofpedale, e con magnificenza rifatto il fronteipi» 
tio del medefimo con alcune camere interiori , che prette» 
ranno comodo più proprio a’ poveri infermi , che ivi fa» 
ranno accolti per guarirli de’ loro mali. V 

i S. Maria della Grazia monaftero de’ PP. predicatori ha 
ona bella chiefa , ed un comodo convento. L univerfità di 
quella Qalatina nel findacato di Federico Meato avvenuto 
nel 14Ò4 concede il fito , ove fabbriearfi detto monaflero , 
che fi cominciò pochi anni apprtflò ad erigere .avendo l’ori 
dine domenicano octenuto bolla ■pontificia per l’ erezione 
di cinque monafleri nella noflra provincia , nel nomerò de’ 
quali ftr il noflro . Uno de’ primi fondatori fu il P. F. 
Giacomo di Manfredonia , e l’univerfità noflra concorfe col 
concedere a’ frati domenicani nel 1498 il dazio dei pefee , 
die da lei fi efigeva , e che oca 'dal medefimo convento fi 
poffiede. Molti ancora de’ n offri cittadini non tralafciarorio 
di dotarlo di beni , e non fi dee tacere, che Maria Callrio» 
to foreila del duca Ferdinando , e la ducheflfa Acquaviva 
moglie di quello legarono al monallero varie fomme , eleg» 
gentiolo per loro chiefa, e dove poi vollero efTer fepolte , 
come fi difle nella prima parte (1) . ' ■ ; - • • 

. Hanno i PP. cappuccini qui ‘ un convento coti chiefà 
detto io Spirito Santo. Niccolò Zimara dottor di leggi, « 
figliuolo del noflro celebre a quei tempi Marcantonio, lu que* 
gli,» che ritiratofi in Roma, quivi fui finire de’ fuoi gior» 
ni ordinò nel fuo teflamento , che fi vendettero dopo fua 
morte i beni , che pofledea , e dal ritratto fi dovefse eri- 
gere un monaflero di cappuccini . Venne efeguita tal di- 
lpofizione verfo l’anno 1580, quando fu fabbricato il con» 

G z ven» 


(0 Lcgganfi nell'archivio del Convento i documenti. 
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ventò; e la chiéf» , ove abitano tuttora i PP. merftovati 
Legò a quello convento la fua non Spregevole libreria il 
noftro dotto, medico Ottavio Scalfo , e fuiìeguenremente'è 
(lata di buoni libri àccreliciuta.. < .< . i 

Viene in feguito il monte della Pietà . Orazio Varnaleonej 
figliuolo dèi noftro concittadino Domizio, ritiratoli neireremo 
«amaldolefe del Cafentino, diocefi d'A rezzo, e quivi afsunto 
l’abito monadico nominandoli Q. Mauro Salatino difpofe 
delle Tue copiole facoltà, con cui fondò qui in Galatina lai-, 
bcrgo de* poveri fotto il titolo divifato del monte della 
pietà con altre opere pie , come dal ino teftamento fi rav» 
vifa , che celebrò nel 1575? (1) . E’ dato col tempo ac» 
crefciuto di altri beni lafciati dalla vera pietà di varj no» 
Uri concittadini . 

Abbiamo inoltre Ja Madonna del Carmine monaftero 
de’PP. carmelitani, che vennero qui in Galatina nel 1Ò18. 
Abitarono fui principio un piccol convento , ma poi per 
opera del P. maeftro Latino noftro concittadino ne fu fabbri» 
tato nel 1Ò74 uno, <h’à baftantemente decente (a). L’ an- 
qunciazion di Maria è il titolo del 'monaftero delle noftre 
monache francescane . Quella univerfità di Galatina contri» 
bui ducati mille per la fabbrica del convento nel 1605 (3), 
alla qual fontina aggiunteli diverfe eleni oline , venne la fab* 
brica intieramente a terminarli nel JÒ20 , effendofi jottenu» 
ta bolla da Paolo V per quella erezione . Le prime mo< 
nache entrarono quivi nel 16 23* Sieguono a vivere nel di 
l . . . • . • * , r ». lo* 


(1) Leggali il teda mento nel libro antico del monte della) 
pietà , che fi l'erba da’ fìenoti rettori . 

(2) Cronaca ms. deir Arcudi Part. II. 

(3) Leggali il volume delle detiberaziooi univerfali di quell* 
anno nella calla pubblica de’ privilegi . 

• *•) 
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loro finto iftitulo , conformi alle prime religiofe loro ma- 
dri (i). •> . i 

Vi è finalmente la Madonna delta purità , confèrva- 
torio d’orfane , e povere fanciulle, il quale vien retto da 
■due governatori , che la noflra univerfità elegge in ciafeoa 
triennio : Non è molto tempo , eh’ cftintafri in G a latina 
la nobile famiglia Scalfo , dopo flrepitofa lire , che occor- 
fe di fare, venne ad erigerli il divifato confervntorio colla 
maggior patte de’ beni di quella» eftinta famiglia . Saranno 
quivi ricevete, non cfTendofi intieramente -terminato, mol- 
te povere , ed orfane figliuole , che potranno , come loro 
auguriamo di buon cuore , efTere utili allo flato pe’ doveri 
di religione, di cui faranno a tempo iflruite ; per le arti 
donnefche , che apprenderanno ; e per efTere poi ( piacendo 
loro di maritarli } provvide, e decorofe madri di famiglia. 



Degli uomini letterati di Gelatina. 


V ARTE III. ed ultima; 

P iacenti di far parola in quella ultima parte de* più if. 

lufìri,- fcrittori di Galatina col pubblicare le di loro 
memorie, fe non co^iofe , almeno più fcevre d’errori. Non 
recherà maraviglia, le non li vede pria della fine del feco- 
lo XV la noflra provincia, per non dir Gelatina fola , ma- 
dre di dotti, quando per poco fi rifletterà , che le faenze 
( non differenti da un lume , che capace di un certo accre- 
fcimcnto per gradi s’avanza , e non mai illuflra di fubito 

una 


(i) La bolla enunciata è nell’ archivio delle monache . 


> 

i 
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una intieri regione ) non molto tempo* innanzi orano *p- 
parfe a luoghi fuperiori d’ Italia ; e come quella pcnilola 
iàlentina è polla nell’ eftremità del bel paefe., 
r;’> Cie appennin tpqrte , e ti mar cireontia , e l'alpe, ' 
cosi alquanto tardi offe giunfero a farli vedere nel noftrb 
orizzonte . Erodi quali dimenticato qaeflo nobile, e feroce ter- 
reno d’avere un tempo prodotti gli Architi, gli Enn;, i Pacuvj, 
e tanti , e tanti altri, di cui l’iftoria è vaga di far menzio- 
ne. Appena però pria del fecolo mentovato qui balenò 
qualche lampo di fapore , mediante la lingua greca', eh’ era 
àntefa da pochi, mentre era barbara predo il volgo , -e fi#- 
miliare . Del redo l’ ignoranza aveva qui fatto da più fé- 
coli de’ progredì per molte generazioni , c le continue guer- 
re , dalle quali fu il inoltro regno Iconvolro , e f éltrema 
ignoranza de’ principi , -che governarono quelle contrade-, 
avevano predo di noi indebolita , non che efìinta ogni lu- 
ce. Ma riforte le lettere, e penetrate per gli angoli i più 
rimoti , la dolce influenza di quelle venne a diradare la 
grolla caligine,, che invelliva le -fervide menti de’ falentini; 
i quali allora, aperte le luci, ed accortifi del bifogno, che 
avevano d’iflruirfi, fi diedero a coltivane gli lludj , e tal- 
mente s* avanzarono alcuni nelle buone cognizioni, che di- 
vennero aytori di belle, e riputate opere (i) • 

Il primo ì che s’ offre , è Antonio Guidano dottor cK 
leggi d’ antica , e nobile famiglia dilcelo . Fiorì circa h 

me- 


CO SI degnò il Ch. Cav. Ab. Tirabofchi d’ Inferire nella 
grande opera deila letteratura italiana alcune notizie , che gli 
traimi fi , de’nolbi principali fcrittori . Più drffulamente io ne 
patio, e fo menzione di altri , che non entravano in quel gran 
quadro . Se folle vifluto il Padre Maefiro d’ Afflitto , ed averte 
continuato le fue Memorie &c, mi farei allenato di publicar le 
prefenù.- - : - s ' S) 
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.metà del fecolo XV , ignorandoli Tanno della fua nafcita , 
come quello della fua morte » Caro il noftro Guidano a 
Gio: Antonio- Orfini del Balzo , di cui ho parlato nella 
prima parie, venne da quel principe eletto per fno uditore, 
ed in varj negoa) d’am baicene adoperato, come ci aflkuranò 
il. Fontano (i^ , ed il GoOauzo (a) . Morto V Orfini , em- 
iri» nel icrvizio del re Ferdinando I , dal quale fu fatto 
fùo fecretarioy e eonfigliere del fiero configlio di S. Chia* 
ra di Napoli (3). La virtù , ed il fapere unito all’ attività 
negli affari fecero accendere il Guidano a cosb onorevoli 
cariche, che lo veggiamo con piacere fra gli uomini illuftri 
annoverato dal Toppi (4) , e Tappiamo inoltre , che unito 
al celebre Antonello de Petrucci facea copiare a< proprie 
fue fpefe antichi codici greci (5.) - *' 

- i. Pie* 


(0 De teli. Neapol. Iti. V. ' 

(1) Iftor. del regno di Napoli lib. XX. 

(?) Toppi bibhor. Nap» pag. 28. 1 

( 4 ) Loe. eit ► 

(5) Ecco quel che fi legge nella PaLeografiaGfecade] Monv 

faucon lì 6. 1. cap. 6. E’ una nota apporta dal calligrafo Deme- 
trio Leutare ne) fine di un codice ora efirtente nella biblioteca 
del re di Francia fegnato num. 2295 , il quale contiene gli 
oracoli fibillini : viXor ri» ’2.it3o\Xtaxie ixXoyir fi%?t p%a . Finii 
Sibyìlinotum excerptorum verfus 161. Deinde , ìypapt ri rafie 
fitfikior rii *’£ inrporit ri i%o%oràr* xupiu (ita ip Aere- 

ttkou iì vtrpir^iols xteì piiyaXov atxptrapiv . Ai* curi pepite *J 

t'oli ri renpxptex àf^oerot , fuoìp ( Ite ) A mmeiv TviS'àex, xj xfa- 
v» <w itpov xoeaxXiw \ t 1 a xupòt ìfii Aturr-iov Avjràpn tetta «- 
ydreif *j spiovi . n&e- rpoKiy^ieni/r ravvripruirrtee èrpyierte» ir pd 
ri Snrrtfipiu x(l let « ri r \ry trovi • Scriptus e/t lite liber Si- 
byllx , juffu excellenti/j.mi Dentini Rlefer Antonelli de Petruc- 
cit magni fecretcrti , expenfit venerandi optimatis Mefer Antonie 
Guidoni primi in fatto confilo nunu me a Demetri i Leutare , 
amorii , & flebiti effteii caufa erga illxjìrìjfimos tlloi prirrjves > 
jpenfts fepumbrii ìz. Aid. Carini épS}, Ciri fi *475* 
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Pietro Galatino dai nome delia patria fu così noma, 
lo . Nacque da vile , e povera famiglia , il di cui cogno- 
me era Coionaa, ed ignorali Fanno della fua nafeita : ma 
probabilmente fi può fidare circa la metà del iècolo XV. 

. Divenuto adulto prefe f abito de' frati minori odèrvanti 
nel convento della fua patria . Fu prefente alla drago de’ 
martiri avvenuta nella cittì d’Otranto , dandone notizia egli 
Aedo di cotal fatto nel libro IV del luo commentario io* 
pra i' apocaliffe , che mi. confervafi nella vaticana . Dpo 
alquanti anni portoffi in Roma , e quivi apprefe , oltre le 
feienze facce , la lingua ;ebrea , e la caldea { perfezionandoli 
nella grecale: divenne. in quelle peritiffimo, talché dal Whar» 
ton fu creduto ( -per- altro erroneamente ) lebbene italiano , 
tutta volta d’ origine ebreo (i): Petrus Galatinus , patria * 
ut videtur , italus . . . ex judifo cbrijìianus . Fu il noflro Ga- 
latino uno de' più faggi teologi -del ftio tempo, e fi virole, 
che fofle dato pubblico lettore in Rema di linguaebrea (2). 
Formano le fue opere più volumi, che celiarono tris* > ma 
quella , che ha per titolo t Opus itti t bri/l uni /t reipublica 
maxime utile &c. de arcanti catbolicee visitata &c. fu pub- 
blicata . Compì queda opera nell' anno ijió • mentre fa« 
cea dimora nel convento del luo ordine in Bari , coipe egli 
ftedo ,ci afficura nel fine dell’opera, che fu impreda in Or. 
tona a mare nel Ijt8 , dedicandola all’ impera dorè Malfi* 
miliano, dal quale fu il Galatino elortato a feri verta , fìc- 
come fi vede dalla lettera , che a tal fine gli i'crilse da If* 
pruk ,e che porta la data del 1 di Penembre del 15 15. Spin- 
to venne ancora a comporre tal opera dal Cardinal Puccio, 
c da Leone X , il quale , allorché ricevè copia del libro , 

8 tl 


* ‘ ( 1 ) In Jlpptnd. hifl. Jit. Gul. Cave Tom . 7 . pag. 20 6. 
ii) Cron. ms, Cit,, e Colon, {labilità dal P. Arcudi . 
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gli fcrifse un breve onorifico nel 1518 . Ritrovava!! in 
quell'anno il Galatino miniftro provinciale della provincia 
di Bari , come dal titolo del breve medefimo , ed erra il 
noftro P. Arcudi (1) , che lo vuole qua fi iempre dimorante 
in Roma , eccettuatone il tempo , nel quale fu eletto pro- 
vinciale • mentre era in Pateia , cioè l’anno 153Ó, citando 
a tal propofito il Fafano . Doveva efser ben vecchio ilGa- 
latino , quando quella feconda volta fu eletto provinciale , 
di che ne dubito , rapportando il Waudingo (a) , che nell’ 
anno 1539 viveva il noftro dottifiimo frate decrepito in 
Roma , e lo Refso vien detto nel breve di Paolo III al 
Galatino diretto . Vivendo così vecchio nel convento di 
Aracoeli , legò a quel monaftero tutte 1* opere fuc ms. , 
che compongono quindici volumi, i quali fi confervano al 
prefente nella vaticana (3). E’ inutile parlar dell’ opera de 
Arcanti &t. dopo i varj giudizj de’ più dotti fcrittori, le 
tefìimonianze de’ quali fi poflono leggere preffb il canoni» 
co de Angelis (4) , o nella ftoria del eh. Pietro Napoli Signo» 
relli (5) ornamento dell’accademia delle feienze di Napoli, 
• di lei fegretario , che molte lagge riflelfioni fa full’ ope- 
ra mentovata. Sarà viiluto poco oltre il 1540 il Galatino, 
c non già , come feri ve il VVharton di fopra citato nel 
153* circa. 

Marcantonio Zimara nacque finalmente da povera , ed 
_ H ofeu- 


(1) Galat. letterata art. Galatino. 

(2) Anna!- Frane. Tom. XVT. 

(3) Leggali l’atteflato di monlignor AITemanni inferito nel- 
la fcrittura formata per la cauli» de’ martiri ofrantini . . 

(4) Pa«, x Ùp vit. de’Salentini . . 

(5) 'Vjiccndq dqj|la coltura dèlie due Sicilie tom. 4. pag.ijt, 
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ofcura famiglia circa il 1470 (1). Dobbiamo quello filofb- 
fo ariftorelico alle fo) lecite cure d’un fuo zio materno per 
nome Pietro Bonugo (x),il quale frappatolo dalla miferia, 
fattogli apprendere i primi ftudj , l’inviò adulto a Padova, 
dove il Zi mora datoli tutto alla fcienza della filofofia , e 
della medicina , prefe nell’ una , e nell’ altra facoltà la lau- 
rea (3) . Dopo quello tempo fece egli ritorno in patria , e 
prefe moglie , delia quale ebbe piti figliuoli , e tra quelli 
fi difiinfero Niccolò dottor di leggi, e Tcofilo,di cui qui 
folto fi parlerà . Fermoffi il Zimara per pochi anni nella 
patria; imperocché inforte quivi alcune civili difeordie , 
venne obbligato a portarfi altrove , e fi ricoverò nello fiato 
veneto (4) , protetto ivi dall’ illuftre famiglia Centanni , 
ficcome egli fieflo ci fa fapcre nella dedica delle fue cadi- 
gazioni a’ commentar] d’ Averroe diretta a Marzio Contari- 
ni (5). Pafsò quindi il noftro Zimara ad inl'egnare filofofia 
nell' univerlìtà di Padova , il che avvenne nel ito? (<f) . 
Ignorafi quanto tempo abbia ivi inlegnato , ed è certo , 
eh’ era in patria nel 1514 , nel qual anno fu eletto Anda- 
to di quello comune (7) , e nell’ anno feguente gli nacque 
il figliuolo Teofilo . Venuto poi 1 ’ anno 15x1 , venne il 
Zimara con Pietro Vernalcone , come fi è detto altrove , 
inviato dall’ univerfità in Napoli per attendere quivi a folle- 

citar 


(1) Epìfi. ms. «fi Francéfe. Maria Vcrnaleone predò i li* 
gnori Caroti . 

(2) Leggali la lettera dello fteffo Zimara inferita nelle fue 
opere . 

(3) £>’/?• r/r. 

( 4 ) Epijì- ms. eh. > 

(5) E’ ne’comment. cit. fopra la tifica d’ Ariflot. 

(6 Leggali la lettera di Silvio Lorenzo Porto nell’ opere 
del Zimara . 

(7) Cron. ms. deli’Arcud, 
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citar la difefa della patria opprefTa dal duca Ferdinando . 
Era in Napoli ben nota la virtù del Zimara nelle mai 
ferie filoiòfiche , e fu perciò condotto a leggere metafilica 
in $. Lorenzo maggiore con pubblico ftipcndio , dando fi* 
ne, mentre quivi leggea, alla fua opera de’ teoremi , che 
aveva cominciato a comporre, dimorando in patria (i).Or 
citandoli quell’ opera del Varchi , fi fa il feguente elogio 
ai nofiro Zimara (i) : Ne avvertì ( fon parole del Varchi) 
di ciò il gran fiìojofo Marcantonio Zimara ne' furi doitij/i - 
mi teoremi , a cui molto debbono tutti gli fludioft della buo * 
na filojofia , offendo egli /iato tra' primi , che ( lafciate le 
troppe fettigliegge , e fofijìicberie de' latini ) feguitaffe gli 
autori greci , e preponete la verità a tutti gli altri rifpetti. 
Non molto però il nofiro filofofo dovè trattenerli in Na* 
poli; giacché nel 15*5 era in Padova profefiore di filofo* 
fia (3) . Sarebbe oofa troppo inutile, fe volefli far mencio* 
ne delle molte opere Rampate del nofiro Zimara , le qua- 
li giacciono prcfentementc polverofe , ed inutili nelle 
più vecchie librerie condannate , non dico dai lume del fe- 
colo, ma dalla fieifa vanità fcolaltica , che tanta mafia di 
-citazioni, e di frivolezze in quelle non foffre.Ma non era 

Hi il 


(1) Leggali l’opera ci r. nel fine. t 

(2) Ltiion, l'opra il primo fonetto di Michelangelo Bua- 

Cairoti. 

(3) Tacchi. F a JÌ. Gyrrm. Patav. Part. IH. Leggo in oltre 
una po (lilla m*. di tuattere antico in una dell’ opere del Zima- 
ra , nella quale dopo elWfi riferita la notizia della morte avve- 
nuta al ,marche£e di Pefcara^ fi legge così : Die 3 menfis de- 
cembri s 1515 Pai avi i . In c'ntulis , qui pebam per find. ma- 
gi (ìrum Albcrtum metbaphypc et prpfdTorem , & dm totem Mar- 
'Cum Auonium^/f&utnfem coqcuirentem ttimii donfini Marci An- 
' tonti Zimara S. Petrìnat. philofopbi ordinari i ■ Circuita quidem 

erat DE V1RTUTE primi motori?, ^oyera ^ 
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il Zimara , era il folle metodo delle fcuole , che formavi 
barbari i: profeiTori J Morì circa il 1540 , e falciò un de- 
gno erede de’ fuoi talenti nella perfora del figliuolo. 

Teofilo Zimara nacque nel 1515 (1). Celebre divenne 
a quei tempi il noftro Teofilo nelle materie filofofiche , e 
mediche , in ambe le quali prefe il grado di dottore . Era 
tale , e tanta la fama del fuo valore nella medicina , che 
veniva confutato da’ luoghi i più ri moti del regno, ed eb- 
be ad accumulare ricchezze immenfe , ed acquiftò molti 
feudi . Prefe moglie nella città di Lecce (2) , e riabilita 
quivi la fua dimora , diede fine a’ fuoi giorni nel 1 5 8p . 
Abbiamo di lui un ben groffo commentario divifo in tre 
libri fopra il trattato de jfnima d’ Arinotele da lui mede- 
fimo traslatato in latino ,■ che ftampò elegantemente in Ve- 
nezia nei 1584 in fol. , ed è dal luo autor dedicato al dot- 
tili! mo Cardinal Si rleto . Compofe ancora un trattato di 
metafifica , che reflò ms.,e fi difperfe. Amico de’ dotti del- 
l’età fua, e fra gli altri del celebre Q, Mario Corrado , che 
lo confultava nelle fue malattie , come appare dalle lettere 
dello fteffo Corrado , in una delle quali fa un breve , ma 
degno elogio , così di lui, come del padre : Quem ( parla 
del noftro Teofilo , a cui Ieri ve ) feio non ìncomparabilem 
modo rerum omnium feientiam ab eo , qui lumen Itali * fuit , 
patre tuo «larijjimo viro, Jed vìrtutem quoque, integritatem 
vita, & human» atem exprtjftfse (3). 

Poche notìzie ho intorno a Gio: Paolo Vcrnaleone 
giuniore . Nacque nel 1527 (4), e portatoli- adulto in Na- 
poli , divenne celebre matematico , e dótto nel greco , che 

. fi 



: r “(t) Come da’ libri barrelìmali . f 

(2) In Orat. ms. Frane. Maria Vernai, ad fupienfes tivti « 
•( 3 ) EpiJÌ. 148 . Uh. VI. *: - • 

(4) Da’ libri bauefimaii. t •• .tu- 
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fi pofe ad kifegnare . Copta fra’ luoi Icotari 1 * illuftre Gicf: 
Vincenzo Pinelli , e 1 ’ infigne matematico Guileppe A uria, 
il quale fa del noflro Vernaleone fuo maefiro un, grande 
elogio nell’ epiflola al lettore premcflfa , alla fua opera inti* 
folata: *fntolycus de Spierà (i) . Il Ripa nella fua Icono- 
logia dà ai Vernaleone onorevole luogo fra’ fommi materna- 
tici di quel tempo . Eccpne fé fue parole (a): *. Abbiamo mole 
ti degli antichi ( parla de’ matematici ) , e noh pochi , che 
vivono a gloria dell' età noflra , fra' quali anno luogo Cri/li- 
foro Claudio, Gio.- Paolo Vernaleone .... Federico Mogio » 
Più lungamente del Vernaleone parla il noftro P. Arcudi r 
che fi puè> confutare, ficcome ancora tefle egli 1’ elogio a 
molti altri di quella nobile famiglia , che iulfsRe a di noftri, 
» quali furono uomini di lettere, >■ 

Marcello Pepi» figlio, di notar Fileno nacque nel 
1531 (3); filofof© , e medico di quei, tempi , e dotto nel 
greco. Ebbe in moglie Larra di & ProGopio nobile donzel- 
la, dalla quale ebbe più figliuoli. Fu condotto con publico 
ilipendio per medico della fua patria , e portatoli .quindi a 
Cafalnuovo, oggi città di Manchino, là mori nel £570 (4)» 
Traduffe dal greco in latino gli fcolj d* Afclepio , antico 
interprete greco della merafifica d’ Arinotele,. come ci affi, 
«ura Franccl'co Storcila nella dedica al principe Ferdinan- 
do Sanfeverino delle lue offervagioni fopra i fuddetti fcolj - 
Contemporaneo al Pepio fu Gio:Tefeo Nardeo dottotr 
di leggi . Diede coftui alle flampe 3 mentre in Napoli di- 
morava , un fuo panegirico latino in lode della regina di 

Po- 


« 1 ... . t. 

(1) S’o/Tervino il eh. Tirab. nella Stor. Lett- Irai- Tum. VII 
part. 1 » e il P. d r Afflitto Memorie Ó“e- art- Amia , 

(2) Iconol. pag. 330. 

(3) Da’ libri txittemnali > . : 

fc) Diar. ms. del Fornati preflo il fig. ab. Tassa» 
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Polonia , e duchefla di Bari Bona Sforza ne! 1538 . Por- 
loffi quindi in Polonia eletto Segretario della mentovata fo- 
vrana , e nel patteggio , che fece per Vienna nel 1542*, 
fermatoti in quella città per piti giorni , tenne a fin di far 
«loffia del Tuo fa pere nella ragion civile, pubblica conclu- 
sone intorno a varj punti legali nel pubblico collegio de’ 
dottori, eh’ ivi fioriva (t). Dalla dedica della -conclufione 
fi vede, eh* era ammogliato , e che aveva una figliuola . 
Dimorò il Nardco per lo fpafcio di due anni predo la no- 
minata regina ‘ ma gli convenne di lafciar quei regno per 
la pelle, che infettava quelle contrade. Ignorali dove , ed 
in qual anno morì, e circa il di piò leggali il P.Arcudi (2). 

Federico Mezio di nobile famiglia , che fuffitte anco- 
ra a dì nottri, nacque nel 1551 3*20 di novembre (3). Fat- 
toli prete portoffi 'in Roma , dove fi fe conofcere pe’ fuoi 
talenti, eflendo nel tempo fteffo fommo teologo, e peritif- 
lìmo nel greco, che pubblicamente infegnò , come ci affi- 
cura il Baronio (4) : ^ Iccepimus ( egli dice ) batte epiftolam 
traslatam a Federico Metio grecai literas Rotine pubi ice prò* 
fiunte. Dimorando in Roma, ftrinfc amicizia col Cardinal 
Giulio SantOro , di cui fu teologo, e domeftico infittite 1 * 3 4 5 . 
Preferito venne il nottro Mezio per maeftro negli ftudj di 
Pietro Aldobrandino nipote di Clemente VII! , e fu dà 
quello pontefice nel 1Ò02 eletto vefeovo di Termoli la 
qual fede egli rette per anni dieci con zelo eguale alla fua 
virtù (5 ) . Portoffi nel 1607 a riveder la patria , e ^uivf 


(1) Elìde la conclufione ttampata in quella città , e fi Serba 
dal fig. ab. Tanta . 

(1) Galat. lerter. art. Nardco ,v • » 

(3) Da’ li b. battefimali. 

(4) Annoi. Ecclef. Tom. IV. ad Antt . 361 

( 5 ) lUgMbó de’ vefeovi di Termoli. * u .ri: 
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dopo aver celebrato nel dì fecondo di Pafqua , fece on elo* 
quentiflìmo lèrmone a’ Tuoi concittadini (i) . Morì così 
dotto, e fanto prelato nel 1612 , in età di anni 6t , e fu 
fepolto in tomba fpeciale nella cattedrale fua chiefa (2) . 
Gii annali ecclelìaflici del Baronio fono gli eterni monu* 
menti , che fanno chiara , c viva tefiimonianza de], fapere 
del Mezio . Oltre la traduzione delle opere dal greco ia 
latino, di cui fa menzione quel dotriffimo cardinale, tras» 
lato la vita di S. Maria Egiziaca , ed alcune lettere di S. 
Bafilio , ed altri opufcoli greci , che rimafero inediti . 
Dehbonfi alle virtuofe ricerche di quello così dotto prela* 
to gli atti -dell’ ottavo concilio Cofiantinopolitano , che fi 
credeano perduti • all’ incontro da lui ritrovati , furono da* 
ti alla luce dal gefuita Gretfero . Cefare Ripa , come fi è 
detto t numera fra’ matematici del fuo tempo anche il 
Mezio . 

Vengo finalmente a parlare del P. Aleflandro Arcudi , 
il quale d’antica, e nobile famiglia nacque nel 1655 fq). 
Veltì da clerico nella fua fanciullezza , ma nel decimofetti- 
mo anno dell’età fua entrò nell'ordine de’ PP. predicatori . Lo 
Audio de’ fanti padri , la Aoria, e gli fcrittori profani fu* 
rongli più a cuore , che le peripatetiche carte, ed i vani 
gerghi fcolafiici .L'anatomia degl ippecriti fu ia prima ope- 
ra , che ufcì dalla fua penna , e che pubblicò egli in Ve* 
nexia nel 1699 fotto nome anagrammatico fignificantc il 
fuo nome, dedicandola al dottiffimo Cardinal Noris. Venne 
quindi alla luce la Galatìna Letterata , per la quale noi 
tutti obbligati gli fiamo • poiché privi de’ fuoi lumi , e 
delle fu e laboriofc ricerche, faremmo all’ ofeuro di quanto 

fcrifc 


(1) Diar. ms. citato del Foniati , * 

(2) Regi.lro cirato . 

(3) Da’ libri battefimali. 
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fcrifiero , cd oprarono i noftri antichi . E’ vero * eh’ egli è 
debitore al fuo Silvio A rendi , che nella Cronaca iris, ave* 
raccolte le tante notizie , di cui poi fi av valle nel compila* 
re quelle vite; ma il P. Arcudi altre memorie ritrovò, e di 
molti altri fatti ci diede notizia tralafciati , o ignorati dai 
fuo antenato . Ottenne il noflro P. Arcudi il titolo di pre- 
dicatore generale , ed in var; luoghi del regno predicò con 
applaufo, febbene il fuo quarefimale , e le altre lue opere 
fon farina vagliata da cattivo cribro. Pallata così fra’ libri 
i fuoi giorni l’erudito P. Arcudi , quando ebbe a foflenere, 
per opera di alcuni frati fuoi confratelli non meno invidio- 
fi del fuò fapere , che ignoranti , delle amare perfecuzioni , 
che lo confinarono in un abietto, e vile convento del fuo 
ordine fito. nell’ ofeuri (fimo villaggio d’Andrano prefloTre- 
cafe , dove fina di vivere in età d’ 2 nni <5$ . Chi defidera 
altre notizie della fua vita, e dell’ opere fue , legga 1’ efat- 
lò, e minuto articolo datoci dal P. d’Afflitto (i) . 

Oltre de’ mentovati letterati ve ne farebbe qualche al- 
tro, di cui chi bramaffe averne contezza , potrà confultare 
2a Galatina Letterata del P. Arcudi . lo per me , fccivendo 
ne’ tempi prefenti , non ho voluto in quell e memorie dar 
luogo ad alcuni , che quello fcrittore o per difetto del fuo 
fecolo , o poco olfervando la gravità, che a una fioria- let- 
teraria convienfi , tenne in pregio , e nc fece nel fuo libro 
lunga menzione . Ecco dunque adempita nel miglior modo, 
che le mie deboli forze ha n permeffo, l’ imprefa cotante vol- 
te richiefìami . Ed or coufiderando meco fiefso di avere al- 
meno in parte foddisfatto il pefo impoftomi , di compilar 
le memorie ifloriche della mia patria , fento tanta letizia 
nell’animo , che, qualunque sia per efsere l’evento del li- 
broj dal^folo averlo fatto mi /limo abbaflanza rimunerato • 


(i) Memorie degli fcrittori del regu, arde. Arcudi. , 
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DE’ DOCUMENTI* 

I. 

Ij trigone greca , cb' ejijleva /opra la porta- della cbìefa di 
S. Giovanni prejfo. la Porta. Nuova %. 


E 'T«i r, w £t> £» tt xpx* » n x m P* ™ *7'* n#- A (*) 

rp# tu» r*\«rif»M» too xrirf»j»ai », eimtpixToovToi pi)- 
^04 ’Koynsm orov ri) p»yi. iu*v»d - KypiÉtianroj tvc x^P** 

«eyt* fliT/w toymvi xxuptixpxpw xupifros pxt/fxoorSou to» 
fbout ripieni tv» opto^tiyw- avrau atx&tKKx. Tvoepxoo»T*t to» tu» 
t<w x*ip«» jSixaep nx x w P* 5 ^napmu ^m^ot/Txn . ourog. 
y*p »p«r ai fTopuioroiro td» x^** •»#^**Ti*fl*van.,Kai au- 
rei T>1» «PXV» ITOUfTf T# »0«» O$«l\0f4fV fUX f ^9*‘ VT<p 
«ut» . Ideft. Anno fex millefimo otlingentefimo fexagefimo 
tcrtio , Indizione ottava coepit initium. oppidum Sanfti 
Petri Galatinorum fu* *dificationis : dominante Rege Loy- 
lìo una cum. Regina Johanna : dominante in oppido i’anfti 
Petri tipbiii Camerario Comite Raymundo Bacio cum ejus 
Conjuge Isabella : quum przeflet loco eo tempore Vicarius 
Oppidi Guarmus Montefuiculus . Hic enim primus defi. 

I 2 gna- 


(•) Si fegnano al margine I feguentl documenti con lettere 
dell’alfabeto pet conifpondere al modo, con cui fon citati nel- 

l’opera. 



De Documenti . 6# 

Rahimundus de Baucio, Comes Soleti, Magni Regni 
Sirilr* Camerarius . Univerfis harum fcricm infpeèàuris 
prar lènti bus , & furturis . Nè propter longaevnm ‘J.ipfum tem- 
pori s , Se novitatem -Dominii , quae affiduè folent evenire» 
Miterdum fubditorum noftrorum antiquis liberalitatibus , Se 
confuetudrnibus derogaretur : ad memoriam perpetuare fu- 
tororum tenore prsefeDtiuTO confitemur , quod homines, & 
vnxalli Terras ooftr.e S. Petri in Salatina de fruttìbus co* 
rum terrarura , clauforiorum , fundorumque, qu* homines 
poffident in eadfcm terra , & pertinentiis ejus tantum» cura 
feminanrar frumento» -hordeo, lino, fabis, ipfarirni deci* 
mam partem fruftuum nobis , & Curi* noftr* , & fuccef- 
foribus noftrts reddere funt 3ft rièli ; ftatoticis vcrò -, <ju* 
feminantur in illis, & arborum fraètibus fìtorum in eiuf- 
dem terris , Se ’clauforiis , nullum jus , nuliamque partem 
eorum Domino-, ut foìiti , reddere , vcl prasflarc quoque 
modo tenentur . Recognofcimus ànfuper , & fatemur, quod 
pradièli homines , <k vaxalH , Se perfori® ali* , fi qu* 
iunt io Tetra no lira pradrfta, eorum dee ima! es poffeffio- 
aes , & Bona aliis liberà , & abfque requifitione Domini 
poffunt vendere , permutare , alienare &c. Eft ctiam homi- 
nibus , ac fmgulis noftrk vaxalMs ab ànttquo licitum , & 
confuctum liberà , Se abfque reqaifitione Domini , ut pof- 
fint vendere, permutare, alienare, & in folutum tradere. 
Se retinere ad placittim eorum , Se quod de pretto ipfarum 
pofieftionum venditarum , & venditandarum -non -con fue ve- 
ri nt eorum Domino quicìquam refpondere , folvcre , fcù da- 
re. Eft -etiam omnibus , & fmgulis noftris vaxaliis pradi- 
ttis ab antiquo licitum , Se confuctum * diélarum poflef- 
fjonum , Se aliarutn , quas habent in pertinentiis dièlseTer- 
ras noftr* , herbaciis , Se paièuis fruì , eaque pale ut , Se 
herbatia per le , Se eorum ani-malia retinere , véndere » 
donare , & concedere , -cui volunt , quas quideni liberto* 
tes , Se immunitotes. Se «onfcetudtów promi tùmus , & 
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ae volumus omni tempore , & in futururx* 
& noftros hsercdes , ac fucceiTores inviolabiliter 
òbfcrvare , & in nullo modo contra facere, vcl contrave- 
nirc modo aliquo , fivè caufa ; in cujus rei Teftimonium , 
& etiam memoriam futurorum praefens fcriptum fieri juf- 
fimus noftro Sigillo , quo utimur , proprio communitum . 
Datum Nespoli die primo menfis Septembris nona: Indi- 
tionis. Regnanti bus Sereftjffimis Dominis noftris Ludovico 
Rege ,]oatwia Regina, Dei Grafia, Hicrufalem, & Sicilia:, 
Ducatus Apuli», & Principatus Capuar, Proventi*, Se Forcai- 
queris,ac Pedimontis Comitihus, Regnorum di6ti Domini 
Regis anno feptimo, difhe verò Domina: Regina: Anno ter- 
tio decimo feliciter amen. Sub Anno Domini I3SS* 
Nicolaus de Orfinis Nolanus , & Palatinus , ac Soleti 
Comes , Vicario noftro Terrarum Comitatum noftri Soleti, 
& aliarum Terrarum partium Terra: Hydrunti prsefenti,5c 
fuccelfivè, nec non Camerari», Bajulis, Se Offici alibus no- 
ftris aliis di&arum noftrarum Terrarum , bonam volunta- 
tem, & lineerà: dile&ionis eflfe&um. Scire vos volumus, 
quod prò communi, bono , ftatu , ac commodo, & juftitia 

C ìfervanda vaxallorum noftrorum diftarum Terrarum no- 
rum, edidimus, & fecimus infraferipta Capitula , qua: 
volumus per vos , Se unumquemque veftrorum tenacitcr 
obfervarì . In primis quod terrageri , feu Bajuli diftarum 
Terrarum noftrarum qui habebunt prò tempore recipere 
terragia , aliaque noftra» Curia: debentur , tam de frumento* 
quam de hordeo, fabis lino, aat aliis, in quibus noftrse 
Curi* tenentur, prout haftenus extat confuetum , terrageri 
ipli non recipiant, nifi prout eft confuetum antiquitus . . 
......... Ifetn , quod prafatus Vicarius non auferat, 

nec aftringat vaxallos noftros ad defereadum libi palcam , 
nequè ligna , nec aquam còntra ’vòlnnfatem eorum , nifi 
foluto pretio competenti . Sicprovideat , ut fit fibi fer- 
vitus , nifi ut predici tur aliquem Angararii ad id eflent 
~ ; de 
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de jare oblìgati * item quod iparttieos pra Fiiiis noi» co*- 
ftringatur , nifi ii quantum de ■jup: foccit pur Officiale* , 
&Bajulos diftarum Terrarum noftrasum . Item fi ewotingat 
aliquem de «oftris vaxallis memora ti* « ut alitati ipfarum 
vaxallorum coram ditto Vicario de injurus, firìi alias Cai», 
fi s accufare, & diSus accufetu* fit paratila dare fidcjuffio- 
Km, cautionem de ftaado juri in cab bus a iute ponti i£fi% 
quod non -praefumat Vnzartm ipfc -pofTe -dtlatoii incarcera*^ 
& in cafo ubi aliquis ob defeftu fidejnfidri» cautus incare 
ceretur, quod diftus Vicarius non praefumat «xigi a ditto 
■carcerato prò jure carccrationis , li pernottabit in carcere, 
nifi grana decem i Item quod nullus vaxallo- 

rum noftrorura praefumat aliqua bona de caetero Eccidi* 
S. Pctri «mere a quibufcumque Procuratori bus forfè ditt* 
Ecckfiz, nifi in cafibus a jure perni iffis , & quicumque 
con tra tenorem praefentis Capi tuli cmerit de brini*’ ipfius 
Eccidi*, quod pratium datum , vel dandum per emptorem 
diftorum bonorum , amiftat , '& bona Tevertantur Eccidi* 
memorata. Item quod nullus Vicarius , feìi aliquis alias 
Officialium noftrorum audeat afiquam collettam in ditta 
Terra noftra taxari facere , abfquc noftra certa fcientia , Se 
fpeciali mandato noftro litteratoriè indè fatto, vel facien- 
do , praeter collettas generale* , & donorum noflrorum , & 
aliter ditti nofìri vaxalH non obediant . Item quod nullus 
Vicarius , feù Officialis alius prafnmere babeat* aliquod ani- 
mai emere in Terra noftra praefata a nofteis vaxallis, con- 
tra 'voluntatem ipforum, & quicumque contra tenorem pra- 
fentis Capituli emerit de animalibus eoramdem, quod pré» 
tia data per emptorem , ip'là in manibus noftrae Curie re» 
vertantur , & ammalia Patronibus memoratis . 

Capitula Piate* Terree S. Petti , qu* fit in die jovk 
in qualibet Septtmana . Item, quod Bajuli ditte Terra S. 
Petri , feh Gabelloti gabell* bajulationis ipfius Fcr* , non 
recipiant paxditto die jovis ., quo fit Forum , ut prarfertur 
■ • in 
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la difta Terra vìdelicet. A quolibct Buccino, fivè Terrige- 
na , fivè alienigena prò jure Scannatici prò quolibct Bove-, 
ich Bacca, Porco» Caftrato , Ovino ; leu Caprino ,* & a 
quolibct vendente oleum de ex teris prò quolibct. ftario , Se 
a quolibct vendente lanam , vinum , & bombicem de ex» 
teris prò quolibct decotifio, & a. quolibct vendente pan* 
»os lini. , leu lana: , prò jure bracciolarii , fcù Cannar , noe 
non a quolibct Carleiferio extero, prout in Terra ipfa an* 
tiquitus exótit confueto ►. In cujus rei Teftimonium ha* 
prefentes noli ras litteras, ac cautelara diéfce Terne noftrae 
S. Petri , & homines Univerfitatis ejulclcm fieri fecinutt 
noftro fieillo munitas. Praefentes autem litteras poft oppor* 
tu nana ilpeftionem earum remanere volumus preferitami . 
Datum in. Giviute noftra Nolz die 24 menfis Seprembr» 
quartz deciraz Indifionis fnb Anno Domini 137$ • Quibus 
quidem Documento tranfumpti, Se Privilegio Capitulis,Sc 
aliis in eis contentis , continuo toto tempore vitz difto- 
ru m quondam Excellentiuntf Dominorum , & per totura. 
ipfum integrum tempus , nullo Regio, vel Rcginaii j vel’ 
noftrorutn Progcnitorum vel noftris Offici ali bus, aut quo» 
vis alio quoquomodo contradicentibus homines Univer- 
iitatis jam dièta; ufi , gaviti , & potiti , & ab eis in- 
violata ». obfervata .. Et confcquenter ipfa documenta 
tranfumpti, & Privilegiom memorata , & omnia in ipfis 
contenta ,. feù deferìpta hominibus Univerfitatis pnedièlx 
obtenta , accentata , Se obfervata- per- quondam , felici* me» 
moriz- , Illulrriflimum Dominum Rahimuodum Tarenti 
Principem noftrum Reverendilfimum Genitorem . Et fuccef* 
fivè fimile modo diftis gratti^, exemptionibus , Se franchi» 
tiis in diélis Privilegio , & Inftruraento tranfumpti de- 
fcriptis , homines ipfl potiti funt tempore felici* retorda» 
tionis Sereniflìmz Domina Reginz Mari* de Unghenio,, 
Reginz Hierufalem , Sicilia Sec. Genirricis nofirz Reveren» 
diflltnz, ac ctiam in prefcnti ipfis potiuntur , Se gaudente 


Dt Voeumtntt . 7$ 

Fetentcs proptereà , ac humiliter fupplicanfes , ut illud 
temporibus jam diftis dccnrfis per przfatos excellentes Do» 
minos rUudrifihnum Prjncipem memoratum , 8c Sacrai» 
Reginalcm Majedatem Reginam jam di&am.Se in przfentem 
nfque diem , Se a tempore cujus non extat memoria in 
contrarium , Univerfitas , Se ‘homines jam di£ii fuerunt , Se 
funt in tranquilla , Se pacifica poffeffione aliud non l'olven- 
di , nec quid aliud pradandi prò fru&ibus quarumeumque 
arborum fruéliferarum,& etiam arborum olivarum quomodo» 
cumque, Se qualitcrcumque, Se ubicumque locorum , tam 
terrarum modrarom , quam alibi , Se ubicumque locorum , 
quovis modo frtornm , Se polìtorum ratione , fèu caufa 
cujufcumque forti oneris , fervitutis dee ira* , vel quovis 
alterius oneris pitedationis , przter quz , Se dumtaxat de 
contentrs, Se przfatis in di&is Privilegiis , feù litteris,Sc 
Inftrumento tranfumpti , poftulantes , ut di&um tranfum- 
ptum , Se Privilegium memoratum cum omnibus gratiis , 
franchitiis, przrogativk , Se exemptionibus in eis conten- 
ta , Se aliis fuperrus declaratis de noftra lolita munificen» 
tia , Se liberal» gratia renovare , acceptarc, Se confirmare, 
ac de novo concedere dignaremur .Nos igitur confiderantes 
di£lum Privilegium , Se Documentum tranfumpti przfatum. 
Se eorum petitionem , 8e contenta in eis fore utpote juda. 
Se rationi confona , Se judè petcntibus non ed denegandunt 
affenfura :cupicntes inhzrcre Progenitorum nollrorum vedi» 
giis , & ea profetai maxime attendeotes merita fincer* 
devotionis , Se fidei hominum Univerfitatis Terre nodrz 
S. Pctri jam diéhe , -necnon grata , grandia , utiiia , fru- 
ftuofa, Se -accepta fervitia per eos Progenitoribus nodris 
jam diòiis , Se nobis przdita , Se impenfa , Se quz de bo« 
no in meli us , opitulante Domino , in pollcrum fperamus 
laudabiliter przdituros . Di£H Privilegia, Se Documentum 
tranfumpti cum omnibus in ipfis contentis , 8e cum inte- 
gro datu eorum, quam continenti*, 8c feriei de verbo ad 
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verbum , ac difta omnia prò parte di&a Univerfitatis no- 
bis expofita , & narrata confirmamus , ratificamus , acce- 
ptamus , ac ca renovamus, Se de novo concedinus. Rata, 
Se firma , ac illibata habemus , quinimmò etiar.i per hoc 
prafens Privilegium de nofìra certa fcientia, motuque pro- 
prio ampliorem proptereà gratiam, & immunitatem, fran- 
chitiam , & exemptionem conceaimus, & impartimur ho- 
minibus, & Univerfitati Terra: noftrat S.Petri pradiSìi, ha- 
redibus , & quibuscumque eorum luccefforibus , atquè po- 
fteris utriufque l'cxus natis j am , Se in antea nafcituris in 
perpetuum eos , Se quemiibet ipforum rcddentes feù fa- 
cientes francos, liberos, immunes, & exemptos ab omni. 
Se quacumque decimali férvitute , leu quavis alia oneri* 
prafìatione , ad quam forfè eorum aliquis nobis, vcl no- 
fìr* Curi* comperiretur obligatus effe prò diéìis arboribus 
olivnrum , Se aliarum arborum fru&ifcrarum ubicutnquè 
in Terris, feù Civitatibus, Caflris, locis nofìris , vej ubi* 
cumquè locorum , Se terrarum ubicumque fitarum , & pò- 
fitarum , ac etiam bombiciis , Se alioruai quorumeumque 
fruétuum afìivorum , prò quibus, feù de quibus comperi- 
mus memoriam non extare in contiguum iplorum aliquem 
de pradi&is atiquam folutionen , feù pradìarionem Proge* 
nitoribus nofìris jam diéìis, nec nobis folviffe , nec pra- 
fìaffe , ne quid de pradi&is aliquantum rcfpondifTe , a qui- 
bus omnibus fupradifìis , Se quolibet ipforum modo pre- 
miffe , eos immunes , francos , liberos , Se exemptos red- 
dimus. fpfis quidem Privilegio, & Documento tranfumpti 
praediélis , Se aliis omnibus fupradifìis auftoritate, potefìa- 
te , Se balia nobis data , ac tributa pariter , Se cencefla 
per S. R. M. Serenifììmi Domini noftri Regis Aragonum» 
Sicilia cifra, Se ultra Pharum, prout de potevate, & ba- 
lia pradiÉìis apparent authcntica ipfms Majeftati* Privile- 
gia nobis concefla difta Regia auCìoritate in hac parte » 
qua fungi mur , in quantum expedierit , feù neceflarium 
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fuerit affenftrm pariter, & confenfum ormai mcliori , Se 
cautiori modo, & forma, quibus poffumus concedimus f 
praftamus, & impartimur, pramittentes io fu per , & pol- 
licentes fub bona noftra Principum , Procerum , Se Ma- 
cinatura Fide, ac etiam jorantes ad Sacrofan&a quatuor Dei 
Evangelia , taèlis Scriptaris difta omnia , & eorum fin- 
gala et prarferts noftràm Privilegium cum omnibus et fia»- 
gulis fupradi&is in eis contentò firma , & illibata tene- 
re , & perpetuo , & invidabtliter obfervare per oos , no- 
ftrofque hanedes, Se faccefiores , & pofteros quibufeumque. 
Dantcm harum fcriem expreffius sn mandatis omnibus 
Vicariis ditìi Comitatus noftri Soleti , Se S. Petri predi- 
ci Commiffariis, Locumtenentibus, feù qaibufeumque ali» 
Officialibus nofiris quibufeumque officio, & dignitate fun- 
genti bus , fam prxfcntibus, quam fucceflìvè futuris, quia 
di&is hominibus , Se Univerlìtati jam diQae de prò , & , 
fuper prcdi&is , Se quolibct ipforum nullam inferant , feìt 
inferri faciant , vel permittant molefiiam , noxiam , vel 
ztovitatem , aat aliter de prediétìs , vel ipforum aliquo 
quovis modo , feù caufa , fivè quocomque colore quanto 
eogant , impellami, vel compulferint, in quantum gratiam 
noftram charam habent , Se indignationem , Se irarn no- 
fìram cupiunt evitare. Verum homines Univerfitatis pre- 
diche finant , Se permittant in eorum pacifica poffeffionc 
gaudere, aliud alterius oneri fervitutis non folvendi prò 
rebus, 8 e caufis jam diftis , nifi de iis , Se prò iis , ut 
fuperius eft exprcffum . Quibufeumque Statuti*, Capitulis, 
Commifiionibus , Edifiis , vel mandatis, cèdui is , vel re- 
fcriptis , aut alias Scriptnris , vel Privilegio fortè fa&is , 
aut conceffis , vel in pofterum in contfai-ium «oncedeltdrs 
non obffantrbus quoquo modo . Quibus omnibus de certa 
noftra feientia , motuque proprio prefetti hoc noftram. Pri- 
vilegium volumus anteferre , Se eis effe pracifum , ac 
afiis derogar! , fuppkntcs nihilomious omnem diatinutio-ì 
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nem , ve! defe&um , fi qua ,vcl fi quod in prafenti Pri- 
vilegio forlan immutatum , gratia intervenerit de noftra 
plenitudine poteftaris . Quod Privilegium poft opportuna» 
infpeclionem , feti praticatati onem iplìus fingulis vicihus , 
& quoties opus fucrit , rtfKrui volumus praticatami per 
cautelas,3c certitudinem prafatorum . In quorum omnium, 
fidem , certitudinem , 8e cautelato diftae Univerfitatis , Se 
hominuoi ipfius, praiens hoc noftruna immunitari», fcanchi- 
tiae, Se exemptionn Privilegium fieri fecimus v noftra propria 
marni fuhfcriptum, ac negro»et magno noflro pendenti, figillo- 
comunftum , de roboratwm. Dntum in Cadrò noflro Lidi 
. die vigefima Aprilis duodecima InditionisMCCCCXLIX. 

nn Joannes Antonius Tarenti Princeps manu propria =s Ego, 
*44 9 Francifcus de Agello de Tarento Principalis Curia Ratio- 
nalis vidi., & me ad Fidem fubfcripfi =: Ego Nicus Ca- 
rubazz- de S. Pietro Principalis Curiae Rarionalis vidi , & 
me fubfcripfi =t Ego Francifcus de Sanginar Miies , Se 
li. J. D. praefentem fubfcripsl =5 Ego Philippus Caroz- 
zolus Miles fateor , quod irà voluit diftus &c. & ego. 
vidi =j Notarius Nicolaus Urpatum de S. Petro Ratio^ 
nalis hunc vidit =3 Antonellus de Mera de licèo Priuci» 
palis Curi* Rationalis vidit. 
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C TTErdinandu# Dei Gratta Rex Sicilia , Hjerufalem , Se Uu- 
r , , f garia . Universis, 8c singulis prafentium feriem in- 
Anno fp c & ur ' 9 > tam praefentibus , ^uam futuris _ Ex iis , qu* 
XA jc 7 Principum animos ad benefaciendum lubditisfuis movent, 
***** hoc maximè, vel in primis eft sincera quidem voluntas, 
animi integritas , & obfervantia erga Principcs , quibus 
fubditi funi, quod cura ita eft. non folum eos ad bene- 

ft. 


» 
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faciendum , verum etiam ad caros habendura fubditos fuos 
cogit , atquè compellit . Considerantes ìgitur merita sin- 
cerar devotionis , fit Fidei ergo nos , & Statura- nofirum 
Nobilitili», Se eggregiorum virorum Universitari*, & ho- 
minum Terese noftiae S. Retri in- Gaìatina, Provincia Ter- 
ese Hydrunti noftrorum Fideliam dileéloruro , qui- ab - co»' 
rum in nos singularem obfervantiam , nunciato- eia obitu- 
Illuftris Principia Tarerai , cognofcentes celsitudinero- no* 
firam jure optimo ipsi Principi debere fuccedere .Statura, 
fefe, Urbemque nobis doderunt , & nonnullas fupplicatio- 
ncs in vira Capitulorum per eorum Sindicos. nobis prse* 
fentarunt, quse decretar» insiftunt, prout in fine unius- 
cujufque, quam ipforum continent , Se funt tenoris fe- 
quentis . Capituli, & Memoriale fa&i per la Università * 
& homini de Santo Petro de Gaìatina alli Sindaca della, 
ditta Università Nuzxo de Urrisi , Gabriel de Notare». 
Joanne ,. Cola de. Rao, & Alefandro de Litcra delle Cau- 
fe , le quale debbano fupplicarc ,, e domandare, de gratia 
alla Majeftate del Signore Rè per parte della ditta Uni* 
verlìtà . In primi» raccomandare nante li piedi della pre- 
fata la Univerlìtà della Terra de Santo Petro in Gaìatina, 
e li homini abitanti in- la ditta Terra in genere. & in 
ipecie , fia remilfo omne delibo , & quodeumque in. ge- 
nere , et in fpecie , corno de Copra è ditto, etiam fi tamen 
faperet lxfae Majeftatis , hserefis , & fall* monetar- in . pri- 
mo , Se quolibet capite modo ,. & hoc de gratia fpeciali. 
cum ■ remilfione,& plenaria indulgenti quaruracumque par*- 
narum , tara perfonalium , quam realium quomodolibet in* 
curfum . Placet Regi» Majcfiati . Item fupplicant alla pre* 
fata Majefià fe digne de tinere de gratia fpeciali la ditta, 
terra de Santo Petro in Gaìatina in demanio , dominio 
& Corona della Majefià prefata . Placet Regiz Majefiati . 
Item fupplicant alla ditta Majefià-, fi digne confirmare, ra- 
tificare , &. de oovo concedere, che la ditta Univcrfità, e 

homi* 
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homini de quella non fiano fubie&i ad Viceré, /urtici cri , 
Aiguzini , o altri Officiali deputati per la prefitta Majcftà 
generaliter , vel fpecialiter in la Provincia de Terra di 
Otranto; ma folum a quitto Officiale, lo quale per voftrà 
Majeftà farà deputato de Solito in la ditta Terra de Santo 
Petro , fecundo è ftatu offervatu continue in la detta ter- 
ra , & Conceffione didìorum retro Regum a tempore , qua 
non eft memoria iti confratium ^ Placet Regi* Msjeftati ; 
Ifem fuppHcant alla prefata Majertà fi digne generaliter J 
perpetuo concedere alla ditta Univerfità la Ballrva ,fèù jus 
Bajulationis della ditta terra , che la ditta Bai li ra fe porta 
«xencitare in la juri (dizione , quantu alli altri membri foi, 
per li homini , quali faranno deputati per la prefata Uni* 
verfità ad proprium commodum Sacrai Majeftatifi ; ita ta- 
Bien, che Ji Capitoli della ditta Balliva fe portano correg- 
gere, & emendare per quattro Genti tomini de quella Terra 
eletti per 1’ Univerfità preditta , & hoc per -occaftonem, che 
la maledetta anima de jacchetìo ne foro importi , & ema- 
nati alcuni CapituK indebiti, 8c in jufti . Placet Regie Ma- 
jertati jus. Bajulationis , Se Capitala illnis ferventur , prouf 
prseteritis temporibus confueverant , fublatis diftis Capitulrs 
noviter infrodufiis. Rem fupplicant alla prefata Majertà fi 
digne de gratia Ipecialr conurmare, etiam de novo conce- 
dere , che lo jorno del Gioviti! per ciafcheduna fettema- 
na fia Mercato publico nella dittai Terra franco , e libe- 
ro de orane ratione de Piazza , fecundo pii liberamente è 
rtatu obfervatu in la ditta Terra , Tenta pagamento alcuno 
Filcalis juris , feù fu-ncionis in qualunque quantità , e tra- 
fiche fe faceffero in lo ditto jorno del Giovidi , fecundo 
in la conceffione , e Privileggj fatti alla dittaTerra de San- 
to Petro ab antico della franchigia , e immunità concerta 
in lo ditto mercato, e Piazza dello ditto jorno dello Gio-* 
Vidi per ciafcheduna fettimana . Placet Regia: Majeftatt . 
Rem fupplicant alia prefata Ma/e (là, che Io jorno 1 del Cor- 
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po di Cri fio , lo quale li celebra de Jovidl fia mercato , 
ovcro Panai ro, franca tu la difta Terra , tantu lo jorno 
nanfe, quanta lo jorno feguente, cioè, lo Mercordì Jove- 
di , e Venerdì =3 Regi» Majeftas melius informata provi- 
debit. Itera fupplicant alla prefata Majeftà fe diane declo- 
rare, comu è de juflitia, ebe ancora è flatu obfervatu ab 
antico, che le mercanti e , le quale fe comparano» fran- 
che, e libere lu jorno de la mercati», e paairu delta dit- 
ta Terra de Santo Petro in la ditta terra per qualunque 
tempu non fen de facendu altra trafica , fende pollano ca- 
vare quocumque tempore franche , e libere abique aliqua 
ratione juris Fifcalis , fecundo fe polfeva cavare lo jornu il 
Mercatu fadìo delle ditte colè . Regia Majeftas , melius in- 
formata providebit. Item fupplicant alla prefata Ma jeftà fe 
digne confirmare , e de novo concedere alla- ditta Ùniver- 
fità , che la fella de Santa Catarina del mele de. Novem- 
bre in lo jorijo precedente , fufleguente fia ia la ditta Ter- 
ra de Santo Petro in li-ditti tré jorai, comu è ftafu per 
lo paflatu Fiera,© vero Panairu , c Mercati! » francu e li- 
feeru, e tutte k cofe, che in la ditta Terra le vendeflcro, 
c comparaflèro in li ditti jorai in qualunquota fumma, o 
quantità, fiano exempti de qualunque pagamentu de raju- 
ne Fifcale de Piazza, Fundico, e qualunque altra funzione 
Fifcale, fecundo alia ditta XJniverfifà fu conceflo per la fe- 
lice memoria della Regina Maria d’ Engeoio , & fimiliter 
lo jornu deirAfcenzione de noftro Signore , & in lo jor- 
nu precedente , e feguente, lècund© è ftatu continue, c li- 
beramente , Se cura raajorc franchezze obfervatu , & hoc 
de grafia fpeciaii , e come li ditti Panairi fono Rati fran- 
chi per lo tempu paflatu, tré dì per uno , dignalfe voftra 
Majeftà concedere per jorni otta per udo eflère franchi . 
Placet Regiae Majeftati . Item fupplicant alla ditta Majeftà, 
fe digne concedere alla ditta Univerlità omnc franchigia , 
immunità, c gracie, che fofler« Rate concede tanto per 
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Patite Kahnundo, quanto per la Regina Maria, eper 
io Principe Antonio e per qualunque altro ’pre- 

j° Ilr T^LrorlTde Santo Petro . Placet Regia Majeftatifi, 
decefforeiS g - oerfidunt. item fupplicant alla pre* 

tatìfi *.'"""' 1 *’” 1 -tfemptionc alla ditta U»i- 
<hornim de q » .. Pontifici della Santa Ecclefia Ro- 

verfità , con per ^ Urbanum , fecundo in la 

Apdftolica più ^ffufamente fe contene,& hoc 
ditta Bulla Apo Y Maieftati, prout in pofiefi* 

t 8 ””rf,£* trfSB “V»'» Marf.di. 

lione P er J ft “ * oue ^S Terra de Santo Petto «empia, e Ii- 

leraT dc novo liberatela da qualunque pagamento eftra- 
* >e ^’ * fnliro all’ altre terre demaniale-, e darcela 

sarà» ** Rcg °° aiu w me ° 

fecondo o" ronfi renandoli Ja fopradrtta Bulla 

tan S c rp C lacef Regi* Majc'ftati.item .fupplicant alla pre- 

apoftolica . rlacet Kcg ' « ditta Univerfttà tuta 

**J2££ ÙX 5É3& * ve». M.j.w.B 
s«s*ts»“ k« dmi 

iti iè altra coft reprovata , folum le dnte uncic quia* 

dece ptect Regi* Majeftati, quod non teneantor dare, 

r Jnm.rm & nrovifionem . Itom fupphcant alla prefata 
LtT* dfgnTS^ alla dirnWtó per g«» 
•Sale’ che qualunque denuncia foffero fatte alla Corte 

JfrHtaMk a? «Ita Majaflk, f= « 
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mine de tré jorni pasnitentia duèlus revocate lrf^ditta de» 
nuntia , per tal penitenzia, coftando all’ Officiale fe polla, 
c debbia caflare; e li detti Officiali non abbiane 'per tanta ■ 
de procedere contra tali denunciati , & hoc de grafia fpe- 
ciali : Placet Regi* Majeftati . Item fupplicant alia prefata 
Majeftà fe digne concedere alla prefata Univerfità, e homi- 
ni de quella non fiano tenuti ,& obligdti realiter per avan- 
ti a guardare alcune Cartella-, le quale per voftra Majeftà in 
pratfenti , 8c in futurum fe ordinate guardarefe in la Pro* 
vinda , vel extra . Placet Regia: Majeftati concedere dièta 
UniverGtati exemptionem prò annis quinque. Item fuppli- 
cant alla prefata Majeftà, fe digne tantu ad onore, e glo- 
ria de Diu , e per efaltacione de fua Maeftà , e per la 
juftizia manutenere, defendere, e gurbernare, e fare regge- 
re lo Spitale, le Ecclefia de Santa Caterina de Sanèto Pe- 
tro con tutte fui Cartelle, e ville abitate ,& inabitate del 
dittu Spitale con quillo modo, & ordine, prerogative, c 
manera con tutte le immunitate , fccundu è (lata per li - 
Summi Pontifici,' e fecundu lo dittu Spitale è ftatu rettu, 
e gubernatu allu tempu della bona memoria del Principe 
Raimundu , e della Regina Maria, e dello principe Joann* 
Antonio in lo tempo, che vi venero. Placet Regi* Maje- 
ftati . Item fupplicant alla prefata Majeftà, fe digne de gra- 
fia fpeciali concedere alla ditta Univerfità , che non fiano 
tenuti , & coftrièti ad alloggiare , nè dare alloggiamento a 
perdona nefluna. Placet Regi* Majeftati, nifi Regalis, aut 
Reginalis majeftas, aut 7 aliquis ex eorum Filiis fuerint prx- 
fentes in dièta Terra. Item fupplicant alla prefata Majeftà 
fi digne tollere certi pagamenti eftraordinarj , alli quali 
ufque nunc è fiata coftrièta la ditta Univerfità a dovereli 
pagare , cioè, oncic diecidotto, per la donatia,la quale fu 
fatta per un’ annu , e poi fu continuata la efazione , ed 
uncie fei per la Taberna , e uncie dece per la ftrena. Pla- 
cet Regia; Majeftati , quod taliantur omnes folutiones no- 

L vz , 
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vae, & contra debitum introduca!. Expcdita fucrunt pra- 
lentia Capitula in Regiis felicibus Caftris propc-Trilicium 
die vigefima fexto mentis Novembris anno domici 14 < 5 q. 
Rex Ferdinandus s Ego Sebcftianus PP. Carlon Do- 
xninus Rcx maadavir mihi Antonello de Petrutiis. Quibas 
quidcin Capitulis per eoidem Univcrfitatem , & hormnes , 
ut per diéios pralèntatis, vifis , Se per nos leètis pie-» 
nariè intelleètis , ac fpontè , & motu proprio decrctatis , 
quemadmoduna in fine uniufcujufque contiaetur prò parte 
Ùniverfitatis, & hominum di£t* Terra S, Petyi, firn no- 
flrae Majefiati humiliter iupplicatum , quatenus eadein Ca- 
pi tuia cura ipfis adjunétÌ9 relponfionibus , & decretationi- 
bus in fine uniufcujufque ipforum ad cautelam , & certi- 
tudinem ipfius Ùniverfitatis, Se hominum confirraqre , ap- 
probare, autenticare, & in hanc Privilegi! forraam tran- 
l'cribi , & reduci fecere benignius. dignaremur . Nos atten- 
dente* mera , & (incera devotioni diòlorum Ùniverfitatis , 
Se hominum diét* terra S. Petri,ac pradiètis l'upplicatio- 
nibus libentius inclinati, ipfa Capitula tic, formalitet , pro- 
ut jacent, & funt fupcrius deferi pta , & particulariter an- , 
notata cum relponfionibus , & decretationibus notiris, in fi- 
ne cujuslibet ipforum appofitis, & adieélis, tenorera pra- 
funtium decreta notira motu proprio de noftri Sacri Conti- 
lii matura deliberationc pracedente, confi rruamus, ratifica- 
mus , acceptamus , & approbamus * ac de novo concedi^ 
mus • nofiraque copfirmationis , ratSficatioois,acceptationis, 
& approbationis nomine roboramus . Volente», & dpcerqen- 
tes , Se declarantes exprefsè: de dièta certa noflra ftientia , 
Se noflri Confilii deliberationc matura, quod Univcrfitas , & 
homines diètx Terra S. Petri ex inde in antea in perpe- 
tuum poffint , & vaieant hujufmodi fupradiétis capitulis , 
grati is , immunitatibos, franchigiis, exemptionibus , hono- 
ribui , libertatibus , Se commodi ratibus.nl> ibis contentis ,, 
& declaratis potici , fungi, & gaudere ad fantina, bonum, 

- j :t Se 
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& lucidum intclle&um , ita per omntm in favorem dio 
forum Univerfitatis , Se hominum ipfius Terra! S. Petri in- 
telligant, 8 t habeant tam in prsefenti ,quam in perpetuum , 
prout melius , utilius , & favorabilius , dici , cenferi * Se 
nuncupari poflunt , 8c debent . Infiftentes próinde prifatos 
Univerfitatem , Se homines dièta: Teme de praefatis noftri* 
gratiis, prerogativa , Capitulis,Sc unoquoque ipforum con- 

tentis, Se confirmationibus .fkrsediètis per robur. 

Se efficaciam verse, realis , Se corporali* poffeflionis 

obtinere : Illuftriffimis proptereà Iiabellse Reginae Conforti 
noftne excellentiffimae , Se Lócumtenenti generali , Se Al- 
fonfo de Aragonia Duci Calabriae Filio noftro Primogenito 
Vicario Generali . ........ mandamus Proregibus , 

Juftitiariis,aliifque Officialibus in majoribus., Se minoribut 
quorumeumque nomine nuncupatis, tituloque , Se domina- 
tione , vel eorum Locumtenentibus praefentibus. Se futuri* 
fidelibus noliris dileètis in dièta Provincia conftifutis , Se 
cònftituendis tenorem pra!fentium de cefta noftra feientia in 
perpetuum a-. » i expreffiffe , ut ferie.m , Se teno- 

rem ptsfentis noftri Capitulorum prsediètorum Privilegii cmn 
omnibus, Se fingulis connenfis in ipfu ,. 8c in unoquoque 
ipforum obfervent inviolabilitcr , Se faciant ab aliis tqnt- 
citer, Se effeélualitcr obfervari. Se contrarium non faciant 
diletti Regina Coidòrs,Sc DUx Filius, noftri Ghariflimi • lì 
nobis 1 morena gerere oupiuntj caet«rijqiie,Ofi 5 .ciàles noftri fu» 
perius nominati g ramni noftram charam babeht , & paenana 
unciarum mille cupiunt- evitare. In cu/os «i Teftimonhitfc 
iprsefentes litteras exindè fleti. Se magno pendente Majefta- 
tis noftrae figillo juffimus communiri . Datum in Terra no- 
ftra Sanili Petri in Gaiatina per nobiiem virimi; Benedi- 
étum de Balfonis de Pedemonte Locumtfcneotenvi fpectsabilia* 
Se magnifici Viri HonoratL Cajetani Fundorum Goraitis hul> 
jus Régni Locumtenentis,8e Pronotarii< Colkttpdi^Confilfl 
Addis- noftri plurimum diledi, die decima menfis Deceod- 
vi Li bris 
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brisAnno a Nativitate Domini MCCCCLXIII. Regnorum 
•noftrorum Anno fexto 33 R&x Fcrdinaiidus =3 Dominus 
-JRcx mandavit mihi Antonello de Petrutiis =3 P. Com- 
pater P. M. Cane, regiftrata in Cancelleria pene* Cancella- 
eiurn in regifiro gp. 


* IV. 


D T^Erdinandus Dei Gratta Rex Sicilise , Hjerufalem , $c 
.. r J7 Hungari* &C Univerfis , & fingulis pralèntium fe- 
Anno rìcm ifpeèturìs. Qu* benè , & gratè per munificam elar- 
i^óp gitionem gefla funt , confirmant libenter Principe* ; cura 
ex hoc cujufdam veluti jufHtia exolvant debitum ,fanè nu- 
-per nomine nobilium , & egregiorum virorum Univerfita- 
tis, & hominum Terra: nolìrx S. Petri in Galatina , fue- 
runt MaicRati noRrae exhibita quaedam Capitula , quat de- 
crctavimus , & decretari jufTimus , quorum quidem capi- 
tulorum , una cum Decretationibus adieclis , tenor tali* 
eli 33 Capitali , feìr grati* , peliti per li Sindici , uomi- 
ni, & Università de San Pietro in Galatina alla Majeftà 
del Signor Rè 33 In primis , perchè allo rifeotere dclli 
denari debiti alla S. R. M. c’è molto neceffaria la prefenr 
zia dell’ Officiale , che piacque alla prefata R. M. comanda- 
re a tutti i Capitanei prefenti , e fucceffivè futuri , che S. 
M- ave ordinato, & ordinerà in lo Contado de Soleto,che 
debbano firmi ter ftanziare in la detta terra de S. Pietro , 
come facevano allo tempo dell’ Illufl re Prìncipe di Taran- 
to, & a tempore memoria hominum in contrarium lon 
exiftit, e non ce ftando ditti Officiali , che quella Univer- 
fità non fia tenuta dareli alcun làlario . Placet Regi* Maje- 
ftarÌ33 Item, perchè allo tempo dello predetto quondam Illulire 
Prìncipe li predetti Officiali dello predetto Contado non fi 

paga- 
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pagavano mar delle fentenzie facevano, e li maftrod.nti de 
loro pagamento fcripture era limitato, Se annotato,- quan- 
to fe doveano pagare , Se al preieme li detti Officiali fe 
fanno pagare delle fentenzie ; per tanto fupplicano alla pre- 
fata Majeftìt , fe digne comandare, che in le ditte fenteft- 
zie, Se altre fcritture fe fanno in Corte , fe obferva , come 
fe faceva al tempo dello prefato quondam Principe . Placet 
Regi* Majeftati.Item la detta Univerlità fupplica alla pre- 
ta Majertà , che lo mafirodatti fe abbia da cliggere per la 
detta Univerfità,e che lo Eccellente Protonotario lo debba 
confirmare , il quale mafirodatti fe abbia da permutare da 
anno in anno . Placet Regiz Ma (ertati ~ Irem , fe fuppli- 
ca da una petizione, la quale fù prelèntata allo Muffir Si- 
gnore D. Federico , & a fuo Configlio per la cauta delli 
-Franchi, la quale non è fiata mai fpazzata,che S. M. co- 
manda Ca cfpedita. Placet Regiz Majeftati =3 Item perchè 
in lo tempo dellò ditto quondam Principe fe reggeva per 
lo Sindico r & Auditori, e governavafe optimamente, e al 

{ irefente è mutato ditto governo in ordinati , e perchè a 
oro pare meglio lo primo governo , che S. M. fe digne 
comandare, che ditta Univerfità fe governi a modo , che 
facevano a tempo del ditto Principe . Placet Regiz Mace- 
llati Expeditum in Cartello Novo Neapoli die zó. Maii 
14 69. Quibus quidem Capitulis hoc pa£lo decretatis fuit 
diélo nomine Majeftati nofirz humiliter fupplicatum , qua- 
tenui ipfa capitala cum adieftis Decretationibut confirmare, 
ratificare , approbare , & convalidare , benignius dignaremur . 
Nos verò dièlz Univerfitati , & hominum fupplicationibus 
annuere volentcs , confìderantes ipfius Uni verfìtatis , & ho- 
minum Fidem , Se devotionem erga nos ,& fiatum noftrum. 
Se multiplicia accepta obfequia & quz przftituros de bo- 
ro in meli us con ti nu.it ione laudabili : idcircò lene przfer». 
tium przinfcrta Capitola juxta adie&as Decretationcs ex cer- 
ta feientia, gratia Ipcciali , Se mera liberalitatc matura , Se 

con- 
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confultò ratìficamus confirmamas , noftratqac Gonfirmatio- 
nis, Ratificationis, approbationis , & convalidationis robur 
adiicimus , Se in Quantum etfpediat , de novo concedimus , 
donamus. Se elargimur . Volentes, -ut prsefens noftr* con- 
firmationis, Tatificationis , approbationis , Se convalidationis 
Privilcgium obfervctur ad unguctn , & in fuo robore per- 
ifeveret, aliquibus in contrarium minimè obflantibus , aùt 
obftiturre, & omni finiftra interpretatione ceflàntfc * UIu- 
flriffimis ptopterea Alphonfo de Aragona Duci Calabria* 
Primogenito, & Fiderico de Aragona Locumtenentibus Ge- 
neralibus.Sc Filiis noftris Chariffimis mentem nortram decla- 
rantes,ac mandantes hujus Regni magno Camerario , Se ejus 
Locumtenenti Pralìdcntibns,Se Rationaltbus Gamerac Summa- 
ria,Sc «ateris Oificialibus, ac Magillratibus majoribus,& 
mindribus , prafentibus , & futuris , ad quos fpe£lat , lei» 
fpcftabit , Se prafentes devenéfint dujufvis ftatus, gradua, 
conditionts, poteftatis, dignitari», Se offici» exiftant , pra- 
fertitn in Provinciis Barii,Sc Hydrunti conftitutis , Se col- 
ili tuondis, quatenus praefens noftrum confirmai ionis , & no- 
va conceffionis Privilcgium , Se prxinferta Capi tuia juxta 
adie&as Decretationes obfèrvent ad unguem femper favora» 
bilitcr prò ipfa Univerfitate, 3 e hominibus , 8 c fadant,per 
quos decet obfervari . Ncc fecus faciant, fi ipfi Filli noftri 
nobis -obedire , reliqui verò gratiam noflram charam babent, 
- iramque , Se indignationem ,ac panam ducatorum mille cu- 
. piunt non l’ubi re .• in quorum Fidem prafens Privìlegium 
.noftro pendenti lìgillo munitum fieri juffimus . Datum in 
.Cartello Novo Civitatis noftrx Neapolis per Magnificum V. 
J. D. 8 e Militem Confiliarium noftrum dile&immum Lu- 
cana Tozoliutt Romafura Locumtenentem fpetlabilis , Se 
magnifici Honorati d’Aragona,Chajetani Fundo R.Comi* 
tis hujus Regni Locoth.,Sc Protonotarii Collaterali Confi- 
liarii fidelis nobis przdileéìi , die ti. Junii 1469 - Regno- 
nini noflrornm.Anno duodecimo. Rex Ferdinandus . Regi- 

lira- 
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ftratum in Cancellarla pene* Canceliarium in regiftro 30- 
Dominus Rex m andavi t mibi Antonello de Pettuciis. 

] ** . « 

V. 

• . * I 

. , ' '■ j , * j , ’ t! 

N Os Ferdinandus Dei Grafia Rex Aragonum , Siali* £ 
cifra, Se ultra Pharum, Hierufaletn, Valenti* , Ma*. . 
joricorum , Sardinia: , 8c Corficx , Comes Barchinonum , A nno 
Dux Athenarum , & Ncopatrix, ac etiam Comes Proffi* iscy7 
lionis, & Ccritanix, Marchioque Oriftanni, & G oceani ;; 5 ' 

Cnivcrfìs, Se fmgulis prxfentium feriem iufpeQuris v tamr 
prxlentibus , quam futuri? ,■ conBrmatur Regia: aufforitas 
antiquis juribus non folum robur adiicit , Ceroni etiam 
Realis munificenti» digtìum , atque honefium Teftitnonium 
perhibet, dum fubditi ipfi ad Regem , tamquam lupremum 
Dorr.inunj prò confirmandis eorum juribus fupplicitcr re» 
cqrrunt . Rex ipfe humilibus , honefiisque eorum petitio* 
sibus , non minus juftè , quam liberaliter annuir , Se ipfis 
fubditis eorum jura benigni , gratiofeqne confirmat . Sanè 
imper prò parte Univerfifatis , & hominum TcrrX S. Retri 
in Galatina fuit Majeflati noftrx reverenter , & humilitcr 
expofitum , quemadmodum Univcrfitas ipfa ex conceflio- 
nibus,Sc Privikgiis Serenifiimorum Regum DomusArago- 
ni* praadeceflbrjum, noftrofum in hoc Regno memori» re- 
colendas habueruqt, & habent nonnullas gratias, conceffio- 
nes , donationes , obfervantias, prorogati vas , jurisdiftiones, 

Ritus , confuetudioesfue , prout in iplìs concclìionibus , & 
Privilegiis fiate , & alia latìus. Sic feriofius afTcruntur, con- 
tineri . Fuitque deind|è prò ipforum Univerfitatis ho» 
minum S Petri parte humilitcr i’uppHcatum , ùe eaderra 
omnia confirmate , & de novo concedere de noftri folita 
henigoàtate dignaremur. Nos vero «idem fiipplicationi be* 
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pigne annuere rokntes , habentcs refpe&um àd /incera de- 
votionis, & fidei confanti am di&orum fupplitantium , nec 
non ad grata plurimum, grandia, & accepta fervitia per 
camdem Univerfitatem , & homines nobis praftifa , & irti* 
penfa , tenore prafentium gratias , conceffiones , donatio- 
nes , obfervantias , proroga ti vas jurisdi&iones , Ritus , con- 
fuetudines , Se Privilegia , prout in illarum , Se illorum 
pofieflkmc haÉVemts extiterunf ,' tk in pratfentiarum nei- 
«unt . Laudamus, approbamus , ratificami», & confirtna* 
mus, & quatenus opus eft , de novo concedimus , noftra- 
qua laudationis , approbationis , ratificationis , Se confir»; 
mationis hujufmodi inanimine , Se prxfidio roboratmrs , & 
validamtjs . Volentes , & deeementes exprefsè , qood prarfens* 
noflra confirmatio fit , & efi’e debéat eisdem fuppl icanti-' 
bus , none, Se in omni futuro tempore femper ftabilis , 
realis, & firima, nullumque featiat diminutionis objeftum, 
dubietatis involucrum , aut noxa alicujus detrimentum , 
lèd in fuo fetnper robore, & firmitate perfiftat , Fidelitatc 
tamen noftra, caterifque noftris , & aiterius cujusvis juri- 
bus , femper falvis , Se penitus refervatis . Quapropter 
Sereni /lima Johann* Regin* Cafteilx, Legionis, Se Granat* 
Principi Gerunda^ Arciduci/!* Auftria, Duciflaque Burgun- 
di*, Fili* primogenita noftra Chariflima^Generalique Gu- 
bernatrici in omnibus Regnis , & Terris noftris , ac poli 
felices , & longxvos dies noftros immediati haredi , & 
legitima Succeflòri intentum noftrum aperientes fub Pa-' 
terrt* Bencdtólionis obtenta . Mandamus Iliuftriflimo Ma- 
gno hujus Regni Camerario , eisque Locumtenenti , Prafi- 
dentibus,& Rationalibus Camera noftra Summaria, Com- 
xniflariis infuper Dohaneriis ,Gabellotis aliifque officialibus, 
& ftibditjs noftris, ad quos, feii quem prafèntes pervenerint, 
& fpoftabunt , quatehus illorum forma per eos , & unum* 
qdemque ipforum , diligcnter, Se firmiter obfervata, illant 
eisilera fuppljcaatibus teneant , & obfcrvent, tencrique , Se 

obfer- 
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tebfervarì facìant inviolabiliter , ■& incòncufsè > Cauti de 
Contrario prò quanto ditta SereniiTima Regina nobis gerere 
morem cupit : Catteri vero gratìam charam hi, bene no. 

ftram , & p*nam mille ducatorum cupiunt' non lubire » 
In quorum Fidcm praefentes fieri juflimus magno nortro 
pendenti figlilo munita*. Datum in Cartello novo Neapo- 
li zz. Maii Anno a Nativitate Domini milielìmo quii*, 
gentefimo feptimo, Regnorum vero noftrorurrf vq. Siali* 
Ultra Pharum Anno quadragefìmo . Aragonum , & aliorum 
vigefimo nono. Sicilia autem cifra Pharum , & Hierufa. 
lem quinto =3 Io el Rey s= Domimi* Rex mandava mihi 
Michaeli Perex d’ Almanca. 


VI. 


C Arolus , Divina favente Clementia, Romanorum Ini- F 
perator femper Auguflus, Rex Germani* &c. Johanna 0 
ejus Mater, & idem Carolus,Dci Gratia, Reges Cartel!*, Anno 
Legioni* Aragonum, utriulque Siciliae, Hungari* , Dalma- 
ti*, Groati* , Navarr* , Granat* , Toleti , Valenti* , 
Colleti*, Majoricorum , Hifpari* , Sardini* , Cordup* , 
Corfk* , Murci* Genuis , Alg.irbii , Algezir*, Gibbral- 
taris, Iniularum Canari*, Indiarumque , Se Terr* firm* 

Mari* Oceani, Archiduccs Auftri* , Duce* Burgundi*, 3c 
Bracanti*, Comites Barchinon* , Flandri*,Tiroli Scc. Do- 
mini Bifcaj*,& Molin*, Duces Athenarum,Sc Neopatri*, 
Comites Rolli lionis , & Cerirani*, Marchionts Orirtanni , 

& Gothiani 8cc. Illurtribus, Spettabilibus , magnifici* , di* 
lettis Confiliariis, & Fidelibus noftris diletti» Viccregi Lo- 
cumtenenti , & Capitaneo Generali in praeditto noltro ci* 
terioris Sitili* Regno Regentibus noftram Cancellariam S. 
ftoftro Collaterali ConGlio Magno Jurtitiario ejulque Locum- 
1 M te. 
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tenenti , Regenti quoque, & judicibus Magro» Curia VicM 
ri* Gubernatoribus, Provincialibus , Capitaneis , auditori* 
bus , Corrmiflariis , cxterifque demum univeriìs , etfin 
officialibus tam majoribus , quam minoribus quocumqun 
nomine nuncupatis in dièto Regno conAitutis , Se confti* 
tuendis, Se Cgnanter Duci S. Pctri in Galatina , Se ejus 
Gubernatori , Capitaneo , aut judici , cxterifque Officialibus 
diéìas Terra: prarfentibus, Se futuris, Se eorum cuilibet fa« 
lutem, Se dileètionem : Cum alias ad humilem fupplica^ 
tionem Fidelium noArOrum proborum hominum, Se uni» 
per fi tati? diète Terra? S. Petri in Galatina Provinci* Hy- 
drunti in generali confirmatiQne per eo& a nobis obtenta 
gratiis , & Privilegiis per Rctroreges prajdecefTores noAros, 
alterni nominis conceffis inter alia Privilegia Sercniffimi . 
Ferdinand! hujus nominis "primi confirmaverimus quod- 
dam Capitulum tenoris fequentis. Item fupplicano la pre- 
fata Maeftà, fe degni concedere alla ditta Uni verfità de 
gratia fpeciali, che qualunque denuncie fofiero. fette, tan- 
to alla Corte Civile, quanto Criminale de VoAra MaefU, 
si c 1 denunciante infra termine de tré giorni penitenti;) 
du£li revocale la ditta denunzia per tal penitcntia, co. 
ftando all’ Officiale, le porta, e debbia cartare , e li Officia- 
li non abbino poterti de procedere contro tali denuncia, 
ti ; Se hoc de grazia fpeciali . Placet Regi* Majeftati . 
Prout de dièta Confermatione conftare arteritur opportuno 
Privilegio expedito, Se manu noAra fubfcripto, ad quod 
nubeatur relatio vigore cujus quidem Capituji , dièta Uni- 
verfitas a feptuaginta annis citra tam tempore , quo ipfa 
Terra Demaniali® erat,quam etiam poA mocium ea in Ba- 
roms dominio, prout nunc eA, exiAente . Fuit femper , 
uti arteritur , in «qntinua , Se pacifica pofiefiione , lìcuti 
nunc eA, quod in omnem querelam, feù accufationis dc- 
lat* , tam in Curia Capitane» prxcflèti , quam etiam Ma- 
giAri mcrcatus, vcl alterius cujufvys Qlficialis diète Terree 

peni- 
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panitentia dufto accufatore, leu querelante, Se ipfuit» que- 
rcia m , feù querimoniam revocante infra dica tres in quo? 
cumqtie delitto , eturn quod veniret imponenda pana 
morti* naturaiis , & ultimi i'upplicii ^ diétus Capitaneus,* 
. Se Officiale* non patuerunt ulterius procedere, nequè prò* 
Ceflerunt contea accufatos , aut querelato* p rat ex tu , Se 
vigore dièii Capituli , & antiqua» polfefiìoni* , Se obfer* 
vanti* . Et quia noviter Illullris Dux dièt* Terra , Se 
ejus Officiale* conantur,ut afferitur, diètani Univerfitatena 
& probo* homines animo eos vexandi in di&a eorum pa* 
eifica , antiqua , 8c quieta poflefiione raolettarc , Se pcrtur* 
bare, tametfi ea de caufa, Se prò afiiis etiam gravamini- 
bus dièta Univerfrtas, Se probi homines diètum Uluftrem 
Ducem judicialiter convenerint , Se lis,. inter .eos pcndeat 
in Confilio noftro Regio , quod in caltro Capuan* celebra- 
tur . Verumtamen verentes , ne adhuc de faèto moleften- 
tur, ad Majeftatcm noftram.ìrefurlum habuerunt , nobis hu- 
mìliter fupplicantes, ut eis de congruo, Se opportuno re- 
medio, Se noftra folita munificentia providere d'gnare- 
rtur Qua quidem fupplicatione per nos btfpigni llilcep- 
ta, volentes diètam Univerlìtatem , Se illius homines otti» 
ni damno. Se indebita moieftia iHaelam , Se iilxfos ferva- 
re ; tenore pralèntium de certa i’cientia, Regiaque auèto- 
ritate nofìra , Se confulto , vobis , Se vdtrum unicuique 
dicimus, Se mandamus fub noftra indignationis , Se ir* , 
poenaque ducatorum bis mille infcrendorum Curi* , qua te- . 
mis pradiètam Terram S. Petri in Galalina , Se illius ho#-, 
mines prafentes paritcr , Se futuros in pnedièta eorum 
pacifica , antiqua , Se quieta poifeffiorte prxmillbrum , Se 
aliorum quorumeumque fuorutu Privilegiorum prout me* 
tius , Se plenius in ea haèlenus fuerunt , Se reperiuntur*, 
rtianutencatis, Se confcrvetis, 8c per diètum Tlluftrem Du* 
cem , Se ejus Oftkiales, Se alios , ad quos attineai manu- 
ttneri, Se confermi -ad.ungucm , Se ìnconculsè.. faciatis 
■- - Ma ne- 
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ncque* pot iamini , aut permittatis in ea ipfos moleftari ; 
sut perturbai indebitò , & de fafto , contrarium nullate- 
nus tentari ratione aliqua, fivè caufa , aut praetextu di. 
fìat litis pendenti, fi gratta noftra vobis chara eli, pa- 
namque praeappofitam cupitia evitare ; cum fic providen- 
dum duxerimus, deque mente incommutabili noftra ora- 
minò procedat, fierique velimus, dubio , difficultate , con- 
fradiftione, confulta , & aiiis impedimenti ccflantibus 
quibuscumque . In cujus rei Teftimonium prafentes fieri 
juflimus, noftro communi figillo a tergo munitas. Da- 
tem in Òppido noftro Madrid die il. Menfis Novembri 
anno a Nati vitate Domini isqp. =s Io el Rey Sa- 
cra Cafarea, & Catholica Majeftas mandavit mihi Alphon» 
io Idiaqui Scc. &c. 


VII. 


G Z^AroIus V. , Divina favente Clemantia r» D. Petrus 
*— ■ • V—a de Toicto Marchio Villa francha , pradiétorum Ca- 

Anno ir, & Cathol. Majeftatum,in prafenti regno Locumtenens 
*$39 & Capitaneus Generali , Univerfis , & fìngulis prafentium 
feriem infpeéhiris, tam prafenti bus , quam futuris : Solcnt 
Reges , & Principes ad ea , qua prò fuorum fubditorum 
falute, & confervatione fìunt , precedente maximè ipfo- 
rum Principum ftatu, & fervitio Jibenter , annuenter, &' 
prò predi£lorum executione facultatem impartii , Se li» 
centiam prabere . Ad hoc ut ipforum Principum ftatui , 
Se fervitio , ac faluti , Se confervationi ipforum fubdito- 
rum confulatur : expofìto itaquè nobis prò parte Univer- 
fitatis, Se hominum terra: S. Pctri in Galatina Provincia 
terra Hydrunti , quemadmodun» cupiunt prò ftatu , & 
fervitio Caf. Se Cath. Majeftatum , Si confcrv gioite ipfiua 

Ter- 
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Terne, & haMtanfium in Terra pradiéla feadifieare mania 
diruta ipfius Terra , & de novo conftruere , Se confini! 
Tacere minia pradièta , N Turres, Se alia forhjllicea in dièta 
Terra, illafque, Se illa ampliare', Se extendère cimi foffa* 
tis, Se alila neceffariis prò fortificatione diète Terrar, quas 
qoidem fita eft prope mare, in quo facilè potuiffent fieri 
repentine incursione* Turcarum , & Mauroruro, Se afioruna 
inimicorum Chriftiana Fidei, quo tempore nan folum ha* 
bitantes inTcrra pradièta, fed etiam alii fubditi aiiorum lo* 
corum cottviciniorum poflint introire cum eorum bonis,Sc a 
diètis depredationibus , Se incursionibus fe fecuros, Se tutos 
redderej No* itaquè fupplicationibus pradiètis benigne in* 
dinari , moti refpeèlibus pradiètis , tenore prafentium de 
certa nofira feientta deliberatè, Se confulto r ac ex grafia 
fpeciali prafatarum Majefiatum nomine cum delrberarionc. 
Se adsifientia Regii Collaterali* Consilii jam dièta Universi- 
tari , & hominibus pradièta terra S. Petri in Galatina li- 
centiam, Se facultatem concedifflus, & impartimur readi- 
ficandi , Se de novo ampliandi, confiruendi , Se rcadifica- 
ri faciendi meenia , & Turres cum foffaris,Se aliis fortel- 
liciis neceffariis circum circa terram pradiètam S. Petri 
prò ftatu , Se Tenàrio praefatarum Majefiatum, ac làlute, Se 
confervatione Regiornm Subditorum in dièta Terra habitan- 
tium,Sc alrorum Subditorum Regiorum ibidem confluenrium 
tempore incurfionum pradiètarnm , Se aliarum depradatio* 
rum , nallo impedimento fuper pradiètis quomodolibet ina 
ferendo : ea propter carumdem tenore pranentium przeipi» 
mus,Sc mandamu* Illufiribus Speèlabilibus Magnificis , no- 
bilibus , Se egregirs viris , quibafeumque Baronibus titula- 
tis. Se non titulatis, Gubernatoribus, Se Judicibu* , Capita* 
nei*, Univerfitatibas , SindacisjEleètis, & aliis OAcialibus, 
Se perfonis pradièta Terra Hydrnnti , tam demanialium , 
quam Baronalium , caterifque aliis, ad quos fpeètabit , pra* 
fcatefque pervencrint , Se fuerint quomodolibet prafentate 

pra- 
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praefentibus j & futflris r leu corum Locumtenéntìbus , 9 c 
fubftì tutta , -quatehus prapfatis Unfverlitati , & hominibus 
circa conftruffiontm praediélam , ampliatlonera , & rexdifi- 
cationera murorum , Turrium, Se fortcJlicioruin curri diftiS 
fofiatis , millum impedi mentuni inferart , ree inferri fa- 
ciant , aut pcrmittant . Tmmò profequantur omnibus r.uxi- 
Jiis, confi li is , & favoribus opportuni , & neceftariis ; & 
contrarium non faciant , prò quanto gratiam prarditbrum 
Majeftatum charam habent,& panato ducatorum auri duo- 
rum mille , cupiunt evitare : in quorum Fidcm priefentcs 
fieri fecimus , magno praediftorum Cai. Cath. Majeftatum 
pendenti Sigillo munitas . Datum in Caftello Novo Neapo- 
lis die 9. Menfis Decembris 1539. c: Petrus Vicerex s: Do- 
minus Vicerex Locumtenens Generalis mandavit mihi Ber- 
nardino Martirano &c. ,&c. 


. .. m 

TN Anno 14^4. Il detto Rè afferendo la fede.c magna- 
1 JL nimità , colla quale Illuftre , e Magnanimo Giorgio 
Anno Caftrioto , detto Scandcberch Duca di Albania fuo come 
14Ó4 Padre Cari filmo, & fuo ctiam Luogotenente Generale nel* 
la parte di Puglia dove efièndo imontato con molti Ca* 
valli , e Genti a piedi paffati per Mare da detta Albania , 
talmente li è portato contro li fuoi Inimici , quali con 
ogni loro sforzo fe ingegnavano occupare dette parti di Pu- 
glia, che efio foto fu caufa dell’ ottenuta vittoria , e per* 
ciò in legno -di gratitudine avendo eilo Rè in fuo Regio 
Demanio la 1 Terra di S. Angelo del Monte, e di S. Gio* 
yanne Rotondo di detta Provincia .di Puglia , quella donà 
al detto Illuftre < 3 iorgio per le , & fuis haeredibus , cuoi 
forum caftris &c, Caiaiibus, Scafi is &c. Finis &c. Bajuiatio* ' 
-..I nibus, 
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iribus,Pifcatìónibus veoationibus Scci pnflagiis,& cum omnibus 
juribus , proventibus , dirifìibus , tam coìlcéàanim ordinaria- 
rum, & extraordinariarum , foculariorum, faiis, donorum, 
munerum,& quarumcumquc folutionum Filcalium quocum- 
quc vocabulo nuncupatarum , impofitarum , & imponendo 
rum, quam Gabellarum , Dohanarum , Fundicorum nobis, & 
noftrz Curia: fpefìantibus , & pertinentibus, cum mero &c. 
Banco juftitiz , & jurifdi&ione Civili , & Criminali & a 
in Feudum novum , Se fub Feudi fervitio , tarando dona- 
vit , & conceffit : concedendoli etiam facoltà , che poffi fa- 
re immettere in le marine di dette Terre , e Porti , qual- 
fì voglia mercanzie , e vittovlglie , & eftraerli quando um- 
que li piacerà , przter ad partcs inimicas , franche di qual- 
fivoglia dritti di Doane, e Fundico , e ragioni di exitura 
fpettanti alla Regia Corte ( ctianY della Doana di Manfrt» 
donia, ut ia Quinternono tertio fot, 349. 

» • ■ 

; . • 
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I N Anno 1479. a x8. Aprile. Rè Ferrante affare fe ipfum, I 
jullè Se c. habcrc , & poflidere lo Contado di Solito i ■ 
confidente in detta Terra di Solito , & in la Terra di; Anno 
5 . Pietro in GaJatina con loro CaQclie , fortezze &c. ho- 1479 
mini , vaxalli &p« Avendo conlideraiione alli fervjaj dr. 
Ludovico Campofregofo, dona , e concede al detto Ludo- 
vico prò fe , Se luis haaredibus , Se fuccefToribus ex corpo*' 
re Sic. le dette Terre colle cofe predette , e collo titolo- 
di Contato, necnon cum hominibus, vaxallis, fenfiis, Pi- 
fcariis, venatinnibus, PalTagiis, Tenimentis, aquis &c. neq 
non cum juribus foculariorum , & faiis per Univerfitates » 

& horaines ipfius Coraitatus , Caftrorum , Se Locorum no-, 
bis, Se noftrz Curiz debitis, fpeftantibus, & folvi folitis, 

& confuctis , annis fingulis in ibis folutionibus , & tandis 
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ad quameumque fummam afcendant , Bajulatiofte Banco 
juftitiae,& cognitione caufarum Civilium,& Criminalium- 
primarutn , & fecundarum in Fenduta nobile , cum prero- 
gativa Legis benè a Zenone Scc. ad habendum &r. venden» 
dum &c. cum potevate reintegrandi , cum promiflione evt- 
fìionis &.c. falvis Se c. fervitiis no bis exindè debitis, fecun» 
dum ufum, & confuetudinem Regni ; Beneficiis infuper Cap. 

E 'arum,& juris Patronatus, fi qua: funt, & ipfarum col» 
bus &c. Come appare in Quintcrnone quinto/*/. 188. 


X. 


K T^T e ff en A> morto il detto Giorgio i a lui fucceffe 
— — I . D Giovanne, fuo Figlio, il quale tenendo, e poflfedendo 
Anno dette Terre nell’anno 1485. a a. di Agofto detto Rè ma. 
14S5 t0 dice fecondo da alcune giufte caule ripigliandofe da ma» 
no , e potere di detto Giovanne le dette Terre , li donò 
in efeambio , fecondo vennero a convenzione , le predette 
Terre di Soleto, e di S. Pietro in Galatina , le quali di» 
* ce tenere in fui poffe per renunza fattali per fc , & fuis 
hsrredibus cum titulo Comitatus , cum beneficio omnium 
Le gum , qH® juvare pofl’enf, & cum eorum hominibus , 
\ . xraxallis &c. mero &c. jurifdtólione Civili, & Criminali, 

Se con tutte quelle claufole , prerogative , e grazie, che fi 
contengono in lo precalendato Privilegio di S. Angelo , e 
S. Giovanne, ed altri qualfivogliano Privilegi conceffi fo» 
pra dette Terre , con dichiarazione però , eh’ elfo Illuflre 
D. Giovanne abbia da confeguire ogn’anno delli frutti , ed 
catrade di dette Terre di S. Pietro , Se Solito ufque ad 
fummam annuorum ducatorum mille, Se o&ingentum . Ita- 
qoè annuatim habeat , & percipere poffit de pradiéìis 
Terris , & de introitibus novarum inrpofitionum ipfarum 
ufque ad fupplementum , Se. fimile pagamentum diQorura 
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ducatorum 1800. annuorum, & cafu quo introitila , & rcd- 
ditus diéhrum Terrarum , & novarum irapofitionum ad 
diftam fummam annuorum ducatorum 1800. non fufficc 
renr , volumus , quod Perceptor di£bt Provinci* de pecu» 
niis noftr* Regi» Curi* fuppleat ufque ad integrasi furti- 
mam diStorum annuorum ducatorum 1800. Et fi mod® 
aliquo per mentem noftram pagaraenta ipfa immutarentur, 
quoti diftus D. Johannes confequi debeat diflam fummam 
diétorum annuorum ducatorum 1800. fuper quibufeumque 
aiiis folutionibus quocumque nomine nuncupatis. Quinte^* 
none tertio fot, 34^. 


XI. 




- J 


T TRbanus Epifcopus Servus Servorum Dei : Dile&o 
Filio Nobili Viro Rahimundo de Baucio de Orfi- 
nis Se Corniti Nolanenfi Salutem , & Apoftolicam Benc- 
di&ionem = Pii* votis Fidelium benevolum impartì* 
mur aflenfum , illaque libenter favoribus profequimur op-’ 
portunis : Hodie fiquidem prò parte tua nobis expofito , 
quod tu providè attendens , quod in Terra de S. Petro de 
Galatina Hydruntina Dioecefis , in qua quidem Terra Grx- 
ci , & Latini Chriftiani habitant , divina officia dumtaxat, 
& Gr*ca lingua , quam Latini minimè intelligunt , cele- 
brantur: in Terra ipfa unum Qocum prò ufu , & habita- 
tione Fratrum Ordinis minorum cum Ecclefia fub vocabu- 
lo S.Catharin* in qua Divina Officia in lingua latina per 
Fratres difti Ordinis temporibus debrtis celebrantur , fun* 
dari , & confimi facere jam inc*peras : Nos ad tuam Se 
dileàorum Filiorum Miniftri , Se Fratrum di£ìi Ordinis 
Provinci* Calabri* fecundum morem ipfius Ordinis , in- 
ftantibus ipfis Miniftro 8e Fratribus licentiam recipiendi ,■ 
& pcrfìciendi locura pratdiftum j fi Jocus- ipfe ad hoc con* 1 
1 t N gruus. 
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gruus, & honeftus extiterit cum Ecdefia , live Cappella j 
Cimiterio , Campanile , Campana* domibus , & aliis ne* 
ceflariis Officinis, ac prò ufu,& babitatione dÌ£ìorum Fra* 
tram perpetuo retinendi per noflras certi tenoris literaa 
gratiosè ouximus indulgendum * prout in di&is Iiteris pie* 
nius continetur. Cum autem ficut exhibita Nobis prò par* 
te tua petitio continebatur , tu jam certa bona immobili* 
ad te judo titulo pertinentia donaveris * & adhuc alia bo« 
«a ad te fimiliter ipeétantia ad fundaiKlum , & conflrucn* 
dum in loco di£Le Ecclelie contiguo unum Hofpitale ad 
ufum paupcrum donare proponas,pro parte tua Nobis fuit 
humillimè fupplicatum , ut fundandi , & conftruendi Ho* 
fpitale pratdiflum tibi * Se aliis ChriftifidelibuS licentiam 
concedere de benignitate Apoftolica dignaremur : Nos igi- 
tur hujufmodi fupplicationibus inclinati * tibi , & aliis 
Chriflifiddibus faciendi premiffa plenaria , & libera aufìo* 
ritate A pofloiica tenore praei'entium licentiam elargimur . 
Nulli ergo omntnò hominum liceat hanc paginam noflra 
Conccflionis infringere , vel ei aufu temerario contraire . 
Si quis autem hoc attentare pratfumpferit , indignationem 
Omnipotentis Dei , Se Beatorum Petri , Se Pauli Apofto- 
lorum ejus (e noverit incurlurum . Datum apud Caftrum 
Civitatis Lucerie Chriftianorum Oftavo Kalendas Aprilis 
Pontificatus nollri Anno feptimo » 

XII. 


U Rbanus Epifcopus Servus Servorum Dei . bileftis 
Filiis Miniftro Provinciali * & Fratribus Ordi- 
nis Minora tn Provincia* Calabrie fecundum morera di. 
fti Ordinis làlutem , & Apoflolicam Benediftionem . Sa* 
crae veftre Religionìs lìnceritas » in qua fub volonta- 
rie paupettatis habitu militantes devotum , ac leda* 

lum 
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lum Domino in humilitatis l'piritu exhibetis famulatum 
meritò nos inducit , ut petitionibus veftris , ilijs przfer- 
tim , quz Divini cultus augmentum confpiciunt , favora- 
biiiter annuamus . Exhibita liquiderà nobis nuper prò par- 
te vedrà petitio continebat , quod dileélus Filius nobili» 
vir Rahimundui de Baucio de Orfinis Miles Nolanus prò- 
vidè attendens , quod in Terra de SanÉto Petro de Galatì# 
na Hydruntina Dioccefìs , in qua quidem Terra homines 
Graeci , & Latini Chriftiani cohabitant , Divina officia 
dumtaxat in Grzca lingua , quam Latini minimè intelli» 
gunt , celebrantur , in Terra ipfa unum locum prò ufu , 
& habitatione Fratrum veli ri Ordinis cum Ecdefia fub vo- 
cabolo Sanélz Catharinz , in qua Diyina Officia in lingua 
latina , quz per ipfos Latinos intelligitur , per Fratres di* 
£ti veltri Ordinis temporibus debitis celebrantur , fundari , 
& conffrui facere jam inczpit . Quarè prò parte veftra , 
& difli Rahimundi , nobis fuit humiliter fupplicatutn , ut 
vobis licentiam locum hujufmodi recipiendi , & pcrficien- 
di concedere de benignitate Apoflolica dignaremur , Nos 
igitur hujufmodi fupplicarionibus inclinati , vobis recipien- 
di , & perficiendi locum prediftum , fi locus iffe ad hoc 
congnms , & hoseflus exillat , cum Eccitila , fivè Cappel- 
la, cimiterio, campanili, campana, domibus , & aliis ne- 
ceflariis officinis, ac prò ufu,& habitatione vellris perpe- 
tuò retinendi felicis recordationis Bonifacii PP. Vili, prz- 
decefloris nollri prohibente , nè Fratres Ordinum mendi- 
cantium in aliqua Cavitate, Calilo, vel villa, feù alio lo- 
co quocumque ad habitandum domos , vel loca quzeum- 
que de novo recidere , vel jam recepta mutare przfumant 
abfque Apoflolicz Sedis licentia fpeciali /adente plenam , 
& expreflam de prohibitione hujufmodi mentionem , & 
qualibet alia confiitutione Apoflolica contraria nequaquara 
obfiantibus , jure tamen Parochialis Eccleliz , & cujuslibet 
-altexius in omnibus fìsmpcr làlvo, pknam , & liberam vo- 
ti 2 bis 
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bis tenore pr*fontium licentiam elargimur . Nulli ergi 
omninò hominum lieeat hanc paginam noftr* concefiionij» 
& voluntatis infringerc , vel ei aufu temerario contraire . 
Si quis autem hoc attentare praefumpferit , indignationem 
Omnipotentis Dei , Se Beatorum Pctri , Se Pauli Apodo» 
lorum ejus , fe noverit incurfurum . Datum apud Caftrum 
Civitatis Luceria: Chriftianorura Vili. Kalendas inenfi* 
Aprilis, Pontificatus noftri Anno feptimo Fxtra prope 
fignum plumbeum , a dextera hytulfata per me Nicolaura 
de Benevento Grafia A portoli ca per: regiftratorem concor» 
dat cum regiftro s.a leva t= fummata gratis de mandato 
Domini Noftri . P. P. L» Paolinus . 


XIII. 


jyj T TRbanus Poi feopus Servus Servorum Dei . Di!e£Hs 
... Filiis Univerfitatis Terr* S. Petri in Galatina Hy- 

druntin* Diacefis Salutem , Se Aportolicam Bencdiélio- 
nem e= Sincera: devotionis affc&us , quem ad nos , & Ro» 
manam gelfiftis haftenus , Se geritis Ecclefiam , meritò nos 
incitat, Se inducit, ut erga vos dirigentes patern* pietati* 
intuitum , perfonas veftras prerogativa fpecialis favoris , & 
grati* profequamur . Sanè petitio- prò parte vertra nobi* 
«uper exhibita eontinebat : vos propter fidelitatem , quam 
ad Romanam geffiftis , prout geritis Ecclefiam , damna gra» 
via, & irreparabilia , Se perfonarum pericula incurriftis . 
Nos igi ur pr*mi(Torum intuitu, volentes perfonas veftras, 
Se Terram S. Pctri de Galatina Hydruntin* Dicecefis,qu* 
de Regro noftro Sicilia: , quod juris , & proprietatis Ec» 
clefi* prxdi&s exiftit , Se quod nunc ad manum noftram „ 
tenemus , ctìnfiftit, Se quam Terram dilc&us Filius Nobi- 
lis vir Rahimundus de Baucio de Orfwis ? Comes Soleti 

te- 
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tenet ad r>r*fens, prerogativa fpecialis grati* infigmre , ac 
(insulari Privilegio decorare , Univerfitatis in hac parte lup- 
plicarionibus inclinati, vos , veftrafquc perfonas a follino, 
ne generali* colleft* ,qu* per Regc* diftì Regm prò tem- 
pore imponi confueverinr, perpetuò eximinu» , & libera, 
mus. Conftitutionibus , ac confoetudinibu» di£i Regni , Se 
aliis contrariis non obftantibus quibufeumque . Ac ìnfoper 
quofeumque proceflus , quafvis paenas , & fententias conti- 
rentcs , qua* , feh quo* contra voi leu aliquem vertrum 
contra tenorem pracfentium quomodohbet promulgare , vel 
habere conti ngetlt , irritas decernimus , St mane* . Nuli* 
errò omninò hominum liceat hanc pag.nam noftre exem- 
ptionis , liberationis , & Decreti infingere , vel ei aufu 
temerario contraire . Si qui* autem hoc attentare pralum- 
pferit, indignationem Omnipotentis Dei , & Beatorum Pc- 
tri, & Pauìi Apoftolorum fc noverit meurfurum . Datum 
Janu* Tdibus Junii Pontificatus noftri Anno nono . De 
mandato Domini noftri Pap* c= Joannes de Malefitu. 


XIV. 


B Onifacius Epìfcopus Servns Servorum Dei . Dilefto 
Filio Bartolomeo de Alverna Ordini* Fratum mi* 
norum Profeflori in Provincia Bofns fecundum moreni 
difìi Ordinis Vicario Salutem , & Apoftoltcam Benedi- 
Sonem . Pia vota Fidelium , praefertim concementia Re- 
ligioni* , Divinique cultus augmentum ad exauditioni* 
gratiam libenter admittimus , illaque favorita* profcqui- 
mur opportuni*. Sanè dilefti Filii Nobili* vm Rahi- 
mundi de Baucio de Orf.nis Militi* Comitato* Liei Do- 
mini petitio nobis nuper exbibita continebat , quod ìpie 
ad honorem, Se laudem Beat* Catharin* prò amm* lua 
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fallite in proprio fundo in Terra Sanftì Petrì in Calati ni 
Hydruntinz' Dioecefis de ApofloJic* Sedis licentia qaemdam 
loeum cum Ecclefia, & ali« Jieceffariis Officinis adjacen. 
tibus , & Tub vocabulo ejufdem Sanftas confimi fecit , ut 
ibidem habitare , & commorari poflìnt Fratres Ordinis tui , 

& alia confìmilia loca conftrui facere proponat , prout li- 
bi Dominus minili rabit . In quibus devotos , .Se idoneos 
Fratres cjuidem Ordinis per te, vel Succeffores tuos vica- 
ri os in Provincia Bofnat fecundum morem di&i Ordinis 
prò tempore exiflentes defideret prò corum regimine, & gu- 
bernatione deputari, Se quod hujufmodi Fratres, .atquè lo- 
ca poli dileélum Filium Generalem M iniflrum ejufdem Or- 
dinis etiam prò tempore exiftentem fub tuia, 8c hujufmo- 
di fuccefibrum tuorum -cura regantur , Se etiam conferven- 
tur . Quare prò parte -difli Militis nobis fuit humiliter 
fuppiicatam , ut tibi , Se fuccefforibus przdi&is àliquos fra- 
tres di&i -Ordinis przdiftz tu* Vicari* in confimelo , 

Se aliis conftruendis locis hujufmodi prò eorum regimine, 

Se gubcrnationc deputandi , Se loco illorum alios fratres de 
■quibufeumque convcntibus ipfius Ordinis , quos tu , .aut 
fuccelfores tui hujufmodi aut a te, leu didlis .fuccefforibus 
ad hoc deputandi duxeritis , eligendos qui tecum , Se cum 
di&is fuccefforibus aut deputando hujufmodi ad przdi&um 
Vicarlatum tranfirc voluerunt in difta Vicaria ; tu abfque 
fuorum fuperiorum licentia petita , vel obtenta , liberò re- 
cipiendi licentia clargiri , Se alias fuper przmiflis de beni- 
gnitate Apollólica providere roifericorditer dignaremur . Nos 
igitur hujufmodi pium propòfitum przdi&i Militis pluri- 
mum in Domino corrrmendantes , at volentes illud favo- 
ribus A poftolicis cotlfovere , hujufmodi fuppJkatiombus in- 
clinati tibi , & ejufdem Succefforibos przmiffa faciendi qui- 
bulcumque Privilegio , foli Tndulgenfiis pr*diéh> Ordini , 
vel cjus Fratribus a fede przdi&a conce flis , nec non 'lfa- 
tutis , Se confuetudinibus ejufdem Ordinis nequaquam ob- 
lia ' 
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. Jure tamen prxditìi Minifirt in omnibus fem- 
ptr 1. vo rlenam ,& liberam concedimus tenore pratfentium 
f. tifci , & ejufdem fuccefToribus de uberioris do- 

no grafia* conceder.tes , quod hujufmodi loca , & Fratres 
per fe , & Sutccfibres hujufmodi in ipfis locis deputandi , 
ut prater ur poli didum Generalsm Miniftrum didi Or- 
dinis p o tempore exilientem fub tui , & hujufmodi cura 
fuccefforuin regantur , & hujulmodi conferventur . Nulli 
ergo hominum liceat hanc paginam noftras conceffionis in- 
cingere , vel & aufu temerario contraire . Si quis autem 
hoc attentare pratfumpferit , indignationem Omnipotentis 
Dei, & Beaforum Petri,& Pauli Apoflolorum ejus feno- 
verit incurfurum . Darum Romas apud Sandum Petrum III. 
Kalendas Menlìs Scptembris Pontificatus noftri Anno fecun- 
o ~ Eralmus . 


XV. 


I N Dei Nomine . Amen . Anno millefim» quingen- P 

tefimo undecimo ; Regnante SerenifTVmo &c. Perdi- 

Bando Rege Aragonum &c. Die feptimo Menfis Maii Anno 
&c. fn Terra S. Petri de Galatinis: Nos Demetrius Ca- 15 n 
lophilippi judex ad contradus &c. Hilarius de Licorio 
Notarius , & infraferipti Teftes &c. In noftri praefentia 
Jcc. Nobiles , Se egregii Viri Joannes Paulus , & Pati- 
lus de Urrifio , & Philippus de Romano de dida Terra 
Procuratores Univerfitatis , & hominum dida: Terra , & 
pariter Procuratores venerabile Eccidi», & Convenfus San- 
dae Catharin», & venerabilium Fratrum B. Francifci de 
obfervantia , atque pauperum commorantium in dida Ecclc- 
fìa, & Conventu infra maenia didi Terra nobis oflende- 
runt , & prxfentaverunt quoddam publicum Inftrumentum 

in 
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in Carta de Pergameno fenptum fub Anno Domìni 144^. 
Menfe Julii die 18. fcriptum marni quondam Notarii de 
fatali, in quo Indumento inter alia erat fcripta , & in- 
clufa commi (fio Procurationis Hofpitalis S. Catharin* pras- 
diftaTerrse &c. fafta per quondam Ulufirem Dominumjo» 
annem Antanium de Baucio de Orfinis Principem Taren- 
tinum , Notarii de Calò , & Gabrielis Notario de Joannis 
de S. Petro , non abolitum &c. quod vidimus &c. de quo 
quidem Inftrumento (òlura di&am commiflionem tranfumpfi- 
mus , pofpofitis aliis &c. tamquam non neceffariis , quas 
commilfio erat Tenoris . v$. Joannes Antonius de Baucio 
de Orfinis Princeps Tarenti, Comes Licii , Regni Sicilia 
Magnus Camera ri us &c. Providis viris Notario de Calò , 
& Gabrieli Notario de Joannis de S. Petro de Galatina 
Vaxallis noflris dileftis gratiam , & bonam voluntatem : 
De fide , fufficientia , folli citudine , & legalitate veftris 
■plcnariè confidentes , vos Gubernatores , Procuratores , Ad- 
miniftratorcs, & negotiorum geftores ad noli rum ufque be- 
neplacitum , dumtaxat omnium , & fingulorum bonorum 
mobilium, & ftabilium ubicumque fiftcntium , ac jurium, 
& a&ionum Hofpitalis Ecclcfi* S. Catharirne de pnedifìa 
Terra ; nec non perceptores , exa£lores , & rccolieftores 
hujuscumque prò me , & ipforum omnium jurium , & 
proventuum,& eenfuum,& reddituum quorumcumque Hoa 
ipitalis praediéli ■ & confervatores quarumcumque quantità- 
tum , dei , vini , vi&ualium , & aliorum leguminum , & 
quarumlìbet aliarum rerum pervenientium ex quibufcum» 
que juribus , fru&ibus , & rcdditibus di&orum bonorum 
omnium mobilium, & ftabilium , burgenfaticorum &c. cu- 
jufcumque generis,. & fpeciei , & aliorum fingulornm in- 
troituum drfli Hofpitalis pervenientium , & Ipeftantium , 
•nec non dilpenfatores , & difiributores , & adfignatores pras- 
diflarum quantitatum dei, vini, vifìualium , leguminum-, 
# aliarum rerum pio vifìu , & ufu Fratrum ditìx Eccle- 
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fi*, & ad opus io primis Ecdcfi*, & hofpitalis przdidi 
juxta folitum , & confuetum , & prout fuerit expediens , 
& opportunum . Harum ferie de certa noftra fcientia de» 
Icrminamus ftatuendos , & fiducialiter ordinandos ad nututn 
tamen, & voluntatem Teftatoris didi Hofpitalis &c. quo- 
circa vobis committimus pr*libatum officium &c. in vos 
Jumentes illud, ut legaliter &c. fiudeatis exercere , Se va* 
care debeatis, & diligente!- intendere circa culturas, & re- 
parationes pofleflionum , & omnium aliorum bonorum pia* 
didi Hofpitalis &c. nec non vendere, & dislocare Gabeljas, 
Se quzeumque alia jura, frudus, 8c redditus bonorum di* 
di Hofpitalis plus exinde offerentibus juxta folitum , & 
confuetum debitis loicmnitatibus in talibus obfervatis &c. 
prout aliis concedi , & dari confuetum erat temporibus Se- 
reniflimi Domini Rahimundi Principis Tarenti Revercndif- 
fimi Genitoris noftri,& quondam Sereni/fimz Domin* Re- 
gin* Mari* Matris fumme veneratiflim® . Infuper valeatil, 
petere, & recipere in primis hofpitalis bona mobilia , & 
ftabilia ubicumque fiftentia , Se penes quofeumque forfitan 
occupata , Se retenta : Se debitores in primis Hofpitalis tana 
annorum przteritorum , quam futurorum, cogendo, Se co- 
ni faciendo modo debito, & opportuno : Se li neceifariuiu 
inerir, comparere debeatis fimul , vel feparatim coram quo- 
cumque judice Ecdefiaftico, & l*culari • Se in primis de- 
bitores in Curia przfata convenire, 8e ibi dare libellum , 
leu libellos , & in antea profequendo caufam , & quzllio- 
nes ipfas ufque ad finem , in quihus valeatis litem contò- 
Rari, fententiatos de calumnia profequi ,& exequtionem fa- 
né petere, & omnia alia facere tamquam veri , Se leciti- 
mi Procurates, Reétores, Perceptores, & Recolledores ,& 
Confervatores , ut lupra , noftra audoritate fuftinendi &c. 
& alios fubflituere , prout vobis videtur nielius, & oppor- 
tunum • nec non conftituere , & ordinare fubftitutos Pro- 
-curatores in quolibct loco , ubi ipià bona conliftunt &c. 

O jn- 



Anno 

1447 
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juxta confuetum,& prout ordinabatur, Se fiebat J>cr quon- 
dam Sereniffimorum Rahimundi Principia 7'arenti,& Do- 
<hin* Regina! Maria Genitorum noftrorum ordinationem . 
Et infuper de vittualibus in primis, Se aiiis leguminihus, 
oleo, vino , Se quibufeumque aiiis rebus ditti Hofpitalis 
per vos tamquam ut fupra pereeptis, & habitis,ac perci* 
piendis, & habendis , necnon diflribuendis , Se adfignandis 
prò ufu , 8c vittu Clericorum Fratrum , Se ad opus Eccle* 
Ése,£t Hofpitalis pr*dicti Scc. Quaternum unum , lucidum. 
Se rctlum, continentem particularitcr Introitum , Se Exi- 
tum diftorum honorum mobilium, Se flabilium ,ac juriucn 
ditti Hofpitalis, vel duos confìmiles, unum penes de Ca- 
lò, & alterum penes te Notarium de Joannis faciatis fu- 
per Gabellis debitis in talibus obfervatis veftrac guberna- 
tionis temporibus perdurandum , Se valiturum , Se perdu- 
randos , Se valituros Scc. Infuper eleemofinas erogandas , & 
diltribuendas pauperibus concurrentibus in ditto Hofpitali 
juxta ordinationem pratfati quondam Sereniffimi Domini 
Rahimundi Principis Tarenti , ut fupra ad veftrum arbi- 
trium , & diferetionem juxta folitum , Se confuetum , Se 
prout fucrit neceffarium Sec. Scc. Scc. In Cadrò noltro Ta- 
renti die io. Aprilis decimar Inditionis 1447 . AdelHìgnum 
Notarii ss Ferrandus de Scanderbegh Caftriotus Dux S. 
Petri verum tedimonium perhibet Nicolaum de Ligorio 
Civem S. Petri effe , Se publicum Regium Notarium . 
Adefl Sigillum Ducis S. Petri fignatum de manu propria =3 
Lo Duca de Santo Petro. 
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I N Dei Nomine Amen . Anno , quo Oiriftus car- <£ 
nem de Virgine l'umpfit , millefimo quingentefimo . ~ 
undccimo . Regnante Sereniflimo , Se Catholico Domi- ^ nno 
no Noltro Ferdinando , Dei Gratia Rege Aragonum , l r l i 
Sicilie, Jerufalcm Scc. Regnorum vero ejus in dièto Re- 
gno Sicilie Anno oèiavo felieiter Amen . Menfe Septem- 
bris Die tertio decimo ejufdem tertiae decime Inditionis 
in Terra S. Petri de Galatina. Nos DemetriusCalophilip- 
pi de dièta Terra Regius ad Contraètus ad vitam judex . 
Hjeronimus de Ligorio de eodem S. Petro publicus ubili- 
bet per totum przdiètum Regnum Sicilie Regia auètori» 
tate Notarius, Se infraferipti Teftes v^. D. Petrus Bonu- 
fus, Notarius Monacus de Notario Bafilio , Joannutius de 
Aruca, Marcus Antonius Quidanus , Se Nicolaus de Verna- 
leone de dièta Terra S. Petri , viri litterati , ad hec fpe- 
cialiter votati, & rogati prefenti publico fcripto fatem ur, 
notum facimus , & teftamur , quod adiens prefentiam no- 
(tram Nobilis, & egregius vir Gabriel de Aruca de dièta 
Terra S. Petri Sindicus ibidem Sindicario nomine , Se prò 
parte diète JJniverfitatis , Se hominum ipfius Terre S. Pe- 
tri nobis oftendit , Se prefentavit , ac publicè legi dedit 
quoddam Privilegium Screniflimi Domini D. Regis Ferdi- 
nand! Primi in charta de pergameno fcriptum cum figlilo 
ejufdem D. Regis fulcitum de firico rubeo , Se jallo io 
cerea rubea figillatum , non abolitum , non abrafum , nec 
in aliqua fui parte fufpeèium , fed omni prorfus vifibili vi- 
tio, tic. fufpicione carens , quod vidimus , legimus , legique 
vidimus , Se infpeximus diligentius , eaque per omnia te- 
noris, Se continentias fubfequcntis vj. Ferdinandus Dei Gra- 
.... O x tia 
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tia Rex Sicilia? , Jcrufalem Scc. Univerfis , & (ìngulis pra?- 
fentium feriem infpefturis , tam praefentibus , quam futu- 
ris . Quanto nobis cordi eft, ut Regnum hoc noftrum, fub- 
dirique noflri , Se noftra Regalia bona traflentur , & guber- 
nentur, tanto magis diligentem , Se perpetuam curam ad- 
hibere debemus circa fpiritualia, & ea praefertiln , qua: a 
Praedeceflbribus noftris conftituta , Se acdificata funt , no» 
ftrique lunt juris Patronatus. Cumq. in Terra S. Pctri in 
Galatina fit Ecclefia , fivè Cappella, & Hofpitale fub titil- 
lo S. Catherinae , quas noftra eft Regalis Cappella , regi» 
menque , & gubernatio ipfius ad Nos fpeftat , Se pertinet, 
fummoperè cupimus, nè redditus , jura , introitus,Sc bona 
ipfius Ecclefiat , Se Hofpitalis dilapidentur ■ fed cum lum- 
ina diligenza, ut tenemur , percipiantur , conferventur, Se 
cum opus fuerit, difpenfentur , praefertim cum per Uni- 
verlitatem , Se 'homines Terra pradifla nobis propterea 
fupplicatum fuerit . Tenore prafentium de certa noftra feien- 
tia confulte , Se deliberate, ac proprii noftri motus inftin- 
Stu fancimus , ftatuimus, Se ordinamus , quod de calerò , Se 
omni futuro tempore per Univerfitatem , Se homines di£l* 
Terra S. Petri eligantur aliqui Cives idonei , Se legales , 
ex quibus Civibus eleStis per noftrum Sacrum Confilium 
in Provincia Terra Hydrunti refidens deligi debeantur duo 
Cives , qui fumma cum diligenza per annum unum inten- 
dere debeant tam circa gubernationem di£ii Hofpitalis , 
quam exa&ionem, Se perceptionem introituum , fruòìuum , 
Se reddituum ipfius; introitufque, Se redditus pradicìoscx- 
pendere , & liberare habeant in reparatione , Se rebus nc- 
ceflariis diéli Hofpitalis: qui duo adminiftratores eligendi, 
ut pradicitur, in fine Anni teneantur reddere computum. 
Se rationem de geftis. Se adminiftratis per eos , illis , qui 
elefti fuerit per Univerfitatem , Se homines pradiftos una 
cum Rationaii , qui prò tempore in Provincia veftra mo- 
rabitur, vel alio, qui per diftum noftrum Sacrum Confi- 

lium 
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lium ad id deputabitur . Iti quoti annuatim de rebus , & 
bonis Ecclefiz predi&z per diUos Ad mi mitra tores gcftis , 
exa&is , & adminiflratis , verum , & clamiti computum 
haberi poflit prò confervationc , & utilifate bonorutn , & 
reddituum Ecclefiz, & Hofpitalis praed i-£t i , Se ut prxmifla 
illum , quem volumus, ibrtiantur effeélum , refque , bona, 
redditus, & introitus predilli bene , & optimi gubernen- 
tur, regantur, Se ut opus fuerit difiribuantur , Illuflriffimo- 
Alphont© de Aragonia Duci Calabria , Vicario , & Pri- 
mogenito noftro chariffimo intentum hutic noltrum ligni- 
ficante*, mandamus earumdem tenore quibufvis Confiliariis 
noflris deputati*, & deputandis ad regimen dilli noflri Sa- 
cri Confila , ac cuivis Rationali noftro ibidem ordinato , 
vcl ordinando, Univerfitatique , Se hominibus,ac eligendi» 
cum adminiftratione predilla, vel ali is quibufvis Officia- 
libus noflris przfentibus, & futuri», eorumque locumtenen» 
tibus. Se fubflitutis , adquos , lèi» quem prefentes perve- 
neri ut , de fucrint quomodoiibet pr* lenta tz . Quatenus for- 
ma , & tenore prefentis noftre SanHionis , 8e ordinationis 
per eos , & unumquemque ipforum diligenti us attenda, & 
i nirt lì a , illam ipfi , & quii i bet eorum de cztero,&omnì 
futuro tempore teneant firmiter. Se obfervent, tenerique , 
& obfervari faciant , atquè mandent inviolabiliter , & in- 
concufsè juxta ejus feriena , & tenorem ablque aliqua con- 
tradidione , & repugnatione , ad pznam noflro arbitrio rc- 
fervatam. Et quoniam juflum. Se confentaneum etiam No- 
bis videtur , ut Procuratore* , qui hucufque fuerunt in ad- 
miniflratione bonorum , Se rerum dilli Hofpitalis compu- 
tum , Se rationem reddant fu a rum viiiicationum , volumus, 
et przfentium tenore de cadem certa noflra feientia jube- 
mus , atquè mandamus , quod Procuratores ipfi , qui , ut 
przdicitur, hucufque ibidem fuerint , teneantur,et debeant 
reddere computum, et rationem ariminiflrationum illisdum- 
, qui Elclli fuerint per Univerfitatem , et homines 

Ter- 
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frrmim redigere dtberemus. Nos»enim videntes ipfum Sin- 
dicum , & UniverGtatem juftum petere , & jufla pcten- 
tium vota benignè funt audienda teflimonio nolìro publico 
faremur , Privilegium ipfum de verbo ad verbum tranfum- 
pratum , Se in prsefenrem pubiicam formam redigi nihil 
per nos addito , mutato , dinainuto , {ivi fubtra&o , qui 
fenfum mutet , fcù variet quomodolibet intelic&um , prout 
iplìus tranlumpti in fe publicum continct Irlìrumentum , 
fcriptum quidem per me Nicolaum , publicum ut fupra 
Notarium , figno meo l'olito fignatum , fubfcriptione mei , 
qui fupra , judicis , Se noflris praediftorum fubfcriptorum 
teftium fubfcriptionibus roboratum : Superius autem , ubi 
Jegitur Gabriel Sindicus,ubi abrafum , eorre&um , Se emert- 
datum apparet : Ego idem Notarius abrafì , corrcxi , & 
emendavi , non vitio , fed errore • ideò prò authentico ha» 
beatur loco (igni f Ego Demetriu* Calophilippi Regius ad 
contrafius ad viram judex interfui . O. Petrus Bonufus in» 
terfui . NicolauS Vernaleone prò Tede interfuit . Notariu» 
Monacus de Norario Balìiio prò Tede interfuit . Marcus 
Antonius Quidanus prò Tede interfuit . Joannutius de A- 

ruca prò Tede interfuit Quoniam de Fide, Se le- 

galitate Notariorum maximè in longinquis partibus fxpe 
numero dubitari folet j propterca Nos Ferrandus de Scan- 
derbegh Dux S. Petri in Galatina , Comefque Soleti Scc. 
verum Teftimonium perhibemus « Nicolaum de Ligorio 
Civem di&* Terne S. Petri Hydrunrin* Dicecefis , qui in 
przfenti tranfumpti Inftrumentum rogatus apparet effe pu» 
blicum Notarium Regium fidelem , 8c legalem , ad eum , 
tamquam ut fupra Notarium communker haberi rccurfum, 
ejufque contra&ibus , & Infbrumentis in dubiam (idem , 
tam in judicio , quam extra , udhiberi , in quo (idem , Se 
Teflimonium pneièntes exinde fieri fecimus , [olito noftro 
figillo munitas, Se noftr* propri* manus fubfcriptione ro- 
boratas . Dux S. Petri in Galatina , manu propria . 

XVII. 
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R A Lphonfus IT. Dei Grafia Rex Sicilia: , Hierufa- 
_ __ .t\. leni & c. Univerfis , & fingulis prafentium feriem 
Anno inlpc&uris, tam pratfentibus , quam futuris: fuperiori tem. 
1404. P ore n °b' s intercodentibus , & fupplicantibus , SanQiflimus 

Dominus nofler Alexander Papa , Monaftcriura cum Ho- - 
fpitale San£lte Catherina: de San£Io Pctro in Galatina Hy- 
druntinae Dioecefis Congregationi Ordinis Montis Olive» 
Picntinae Direcefis Comitatus Senarutn ., aggregavit , atquè 
•univit ; cumque Monaflerium , & Hofpitale ipfum habue- 
rit , & habeat Cafaiia , feù Fcuda Aradei , Turtis Padula- 
■rum , & Balnei habitata, Colomeris , Pretoris, & Spalon- 
gani inhabitata,& qusedam Privilegia per Retroregcs Prin- 
cipes hujus Regni, eidem Monaflerio, & Hofpitali concef- 
fa , & per Sereniffimum Ferdinandum Regem, Patrem , & 
Dominuni noflrum Golendiflimum felicis recordationis cqn- 
fìrmata , cum juribus, fruftibgs , introitibus , rationibus , 
aflionibus, •& pertinentiis omnibus ad Cafaiia., feù Fcuda 
ipfa fpc&antibus , & pertinenti bu*, fuit prò parte Fratrum 
ejufdem Monaftcrii nobis humiliter fupplicatum , ut difla 
Cafaiia , fèti Fcuda , cum Privilegiis omnibus fupradiftis , 
eidem Monaflcrio -, & Hofpitali de fpeciali grafia confir- 
mare benignè dignaremur • nos autem volentes cum pra- 
di£lo Monaflerio , Hofpitaii , & Fratribus in eodem Deo 
famulantibus , piè, & benignè .agere ob eorum honeflatem, 
& vita: fanfìimoniam , & noflram fummam in eos devo- 
tionem iis , & aiiis confiderationibus , & caufis digne mo- 
ti : Tenore rraefentium noflra ex certa feientia . & grafia 
fpeciali cifdem Monaflerio, & Hofpitali , ac Fratribus pra:- 
tdiéla Calàlia., leu Fcuda cum juribus, rationibus, aflioni- 

bus , 
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bus , introifibus , jtfrifdiélionibus , Se. pertinenfiis omnibus 
ad Cafalia ipfa , feh Feuda,8c unumquemque ipforum fpc- 
ftantibus , & pertinentibus , tam de confuetudine , quatti 
de jure , leu alias quoctimque modo, & omnia, & fingulà 
privilegia * & cauthelas eidem Monafterio , & Hofpitali 
concerta per Retroreges , & Principes hujus Regni , & red- 
dituum Se per di&um Genitorem noftrum connrmata cum 
omnibus Se fingulis in eis contentis expreflìs , 8c narratis , 
qua? pnefentibus noftris inferantur , haberi tamen volumus 
prò infertis , Se particulariter inferatis , quatenus tam in 
ipforum pofleflione atìenus fuerunt , Se in pra?fenti exi- 
ftunt , confirmamus , corroboramus , emologamus , Se ap- 
probamus , noftreque confirmationis , corrooorationis , & 
approbationis muri mine roboramus, Se validamus ; vofen- 
tes, Se declarantes exprcfsè, quod prarfens noftra confirma- 
tio , & corrobóratìonis gratta lit eidem Menartene , Ho- 
fpitali , & Fratribus femper , Se omni futuro tempore fta- 
bilis , realis, valida, & firma, Se nullum in judiciis , aut 
extra fentiat diminuitati» incommodum, aut dubietatis ob»- 
jeftum , in fuoque femper robore , Se firmitate perfirtat * 
itaquè Fenda , feù Cafalia ipfa , pnedi&um Monafterium a 
nobis , Se Curia noftra immediati , Se in capite fub debi* 
to , Se confueti Feudali fervitio , Se Adoa teneat , & pof-- 
fideat , nullumque alium in fuperiorem , Se Dominum pra- 
ter nos haredes , & fucceflores noftros in hoc Regno hu- 
jufmodi recognofcant , fidelitati tamen noftro Feudali quo- 
que fervitio, Se Ado», aliifque noftris , Sé cujuslibet al- 
teri us juribns femper falvis . Illuftrifiimo propterea , Se 
Chariffimo D. Ferdinando de Aragonia Duci Calabria? Pri- 
mogenito , Se Vicario noftro Generali pnemifi» lignificane 
tes : Mandamus hujus Regni Camerario , ejufque Locum- 
tenenti , Prefidentibus , Se Rationalibus Camene noftra? Som- 
maria? , ca?terifque univerfis , 8c fingulis Officialibus , Se 
fubditis noftris majoribus , Se minoribus , quovis officio ,, 

P au~ 
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nufìoritafe, & potertate fungentibus , eorumquc Locumte- 
nentibus , & fubrtitutis prafcntibus , & futuris , vcl quos 
fcù quem fpeflabit , pralentefque pervenerint , Se faerint 
«juomodolibet prafentata : quatenus forma praeientium per 
eos , & unumquemque eorum diligenter attenta , & in 
omnibus inviolabiliter obfervata , illa eidem Monafterio , 
Hofpitali , & Fratribus teneant firmiter , & obfervent , fe- 
erique , & obfervari faciant , atquè mamient , Se contra- 
rium non faciant, aut fieri permittat, per quanto idem II- 
Juftrilfimus Dux Nobis morem gerere cupit: Cateri vero 
gratiam noftram charam habent , ac pcenam mille ducato- 
rum cupiunt evitare • in quorum Fidem , prafentes fieri 
fecinius magno nollro pendenti figillo munitas t Datum in 
Cartello novo Fideliflimae Civitatis nollr® Neapoli , per 
Magnificum Virum U. J. D., Se Confiliarium nortrum An- 
tonium de Alexandro Locumtenentem Illuftrem D. Goffre- 
di Borges de Aragona Principis , Cariatique Comitis Re- 
gni hujus Locotete , Se Protonotarii Collateralis Confilia- 
rii Generi, & Filii noftri Chariflimi die tertia Decembris 
14^4. Regnorum nortrorum Anno primo Rex Alphon- 
fus s: Dcaninus Rex mandavit mihi Joan. Pontano s= Juiio 
de Scortiatis Locumtenens Magni Camerarii. 

xvin. 


5 ^^Arolus Dei Grafia Rex Francorum Sicilia , & 
_____ V j Hierufalem Reverend. viris Archiepifcopo Brundu- 
* fino , & Lycienli , vel alteri eorum Confiliariis nortris 
nno fidelibus falutem . Per alias nortras litteras fcripfimus vo- 
3 4 PS bi s proxime prateritis diebus ad inftantiam venerabilium , 
& religioforum Fratrum Ordinis minorum Santìi Franci- 
ici de Obfcrvantia , qui pratendebant, Se pratendunt recu- 
perare 
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perare quondam Monafterium difti corum Ordinis fitiim 
in Terra Sanali Petri in Galatina fub ritulo Sanfìs Ci- 
tharina , quout afferebant , fpoliati fucrunt de facto , & 
nulla jufta caufa precedente per D. Alphonfum Secundum, 
& datum monacis San&a Marie de Monte Oli veto , qui 
in prafentiarum illud tencnt, & poflident , licet indebite , 
& minus juftè q. vocatis vocandis , 8 c auditis in juribus 
eorum procederitis circa reftitutionem di£li Monafterii , 
cum omnibus ejus juribus , & pertinenti» quatenus jus 
fuerit , & q. in his proceffifletis fummarie fimpliciter , 
& de plano , ac annullar» fubterfugiis partami in prafen* 
tiarum diéti Fratres San£li Francifci reverenter Majeftati 
noftra expofuerunt q. cum ipfi Monaci de Monte Oli- 
veto volentes caufam hanc differre, Se dilatare obtinuerunt 
a Majeftate noftra provi fionem quamdam obreftitiam , q. 
manutenerentur in poffeflìone eorum petentes declinare Fo- 
rum , & caufam hanc commini debere aliis q. vobis , 
quibus nos prius committeramus : propterea difti Fratres 
Ordinis minorum fupplicaverunt humiliter Majeftati no- 
ftrae , q. dignaremur providere eorum indemnitati de op- 
portuno juris remedio , & quia caufa ipfa determinetur , 
& decidatur cum omni celeritate : eo propter hortamur 
vos, ut vocatis partibus,& auditis in eorum juribus fum- 
mariè fimpliciter , et de plano determinabitis quicquid jus 
fuerit , non obftante quacumque provifione fortè per Ma- 
jeftate noftra fubre&iori impetrata , vel impetranda . Et 
contrarium non faciatis , prò quanto Majeftati noftrat mo* 
rem gerere cupitis : prsefentibus precanti prò fua cauthela 
reraanfuris . Datum Neapoli die V. menfis Maii 14^5. : 
Extra prope fignum cereum rubrum :a dextera E= Pet. Ver- 
fems a lava vili. 

IL FINE. 
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